
 
 

 

COMUNE DI MAGLIANO DE' MARSI  

Provincia di L'Aquila 

 

 

 

 

DELIBERAZIONE ORIGINALE DELLA GIUNTA COMUNALE 

 

N. 41 del Reg. Data 27-04-2022   

 

 

Oggetto: APPROVAZIONE AGGIORNAMENTO PIANO ANTICORRUZIONE 2022/2024 

 

L'anno  duemilaventidue, il giorno  ventisette del mese di aprile alle ore 16:10nella Sede 

Comunale, convocata in via breve, la Giunta Comunale, si è riunita con la presenza dei 

Signori: 

 
Di Cristofano Pasqualino SINDACO Presente 

Cucchiarelli Domenico VICE SINDACO Presente 

Marini Antonio Venanzio ASSESSORE Assente 

Gentile Marco ASSESSORE Presente 

Eligi Domenico ASSESSORE ESTERNO Presente 

  

Presenti n.   4 Assenti n.   1 

 

Partecipa il Segretario comunale  DOTT.SSA PERROTTA MARIA  

Il Presidente Di Cristofano Pasqualino in qualità di SINDACO dichiara aperta la seduta per 

aver constatato il numero legale degli intervenuti e passa alla trattazione dell'argomento di cui 

all'oggetto. 
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PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DI GIUNTA  COMUNALE 

N. 45 DEL 27-04-2022 

 

UFFICIO PROPONENTE SEGRETARIO 

 

OGGETTO: APPROVAZIONE AGGIORNAMENTO PIANO ANTICORRUZIONE 2022/2024 

 
PARERI AI SENSI DELL'ART. 49 DEL D.LGS. 18.8.2000, N. 267, IN ORDINE ALLA PROPOSTA DI 

DELIBERAZIONE FORMULATA DALL'UFFICIO SEGRETARIO 
 

PARERE DI REGOLARITA' TECNICA 
 

Visto con parere Favorevole 
 
Li, 27-04-22 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

 DOTT.SSA PERROTTA MARIA 

 
 Il Proponente 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

LA GIUNTA 
 
 
VISTI:  
-la legge 6.11.2012, n. 190, "Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione 
e dell'illegalità nella pubblica amministrazione", in cui si prevede che le singole 
amministrazioni adottino un "Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione" e lo 
aggiornino annualmente, "a scorrimento", entro il 31 gennaio di ciascun anno; - 
- l’articolo 41, comma 1 lettera b), del decreto legislativo 97/2016, recante modifiche alla 
legge n. 190 del 2012, ha stabilito che il PNA costituisca "un atto di indirizzo" al quale i piani 
triennali di prevenzione della corruzione si devono uniformare;  
- che la normativa in materia prevede che il Responsabile anticorruzione e per la trasparenza 
elabora e propone lo schema di PTPC;  
- che per gli enti locali, la norma precisa che "il piano è approvato dalla giunta" (articolo 41 
comma 1 lettera g) del decreto legislativo 97/2016);   
 
ATTESO che:  
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- con la deliberazione n. 1074 del 21 novembre 2018, l’ANAC ha approvato l’aggiornamento 
del piano nazionale anticorruzione per il 2018;  
 -  che, da ultimo, con delibera n. 1064 del 13.11.2019 l'ANAC ha licenziato il Piano 
nazionale anticorruzione 2019 (PNA);   
 
RICHIAMATO il comunicato del Presidente dell’ANAC del 16 marzo 2018, con il quale si è 
richiamata l’attenzione delle Amministrazioni sull’obbligatorietà dell’adozione, ciascun anno, 
alla scadenza prevista dalla legge del 31 gennaio, di un nuovo completo Piano Triennale, 
valido per il successivo triennio;   
 
DATO ATTO, ciò nonostante, che l’ANAC, in sede di Aggiornamento del PNA per il 2018, ha 
ritenuto che, fermo restando quanto sopra, i comuni con popolazione inferiore a 5.000 
abitanti, in ragione delle difficoltà organizzative dovute alla loro ridotta dimensione, e solo 
nei casi in cui nell’anno successivo all’adozione del PTPC non siano intercorsi fatti corruttivi o 
modifiche organizzative rilevanti, possono provvedere all’adozione del PTPC con modalità 
semplificate;  
 
 RICHIAMATE:  
-la deliberazione giuntale n.13 del 30/01/2018 con la quale è stato approvato il “Piano 
Triennale per la Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza 2018-2020”; 
-la deliberazione giuntale n. 27 del 31/01/2019 con la quale, alla luce delle considerazioni 
sopra riportate, è stato approvato il “Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e 
per la Trasparenza 2019/2021 confermando di fatto lo stesso impianto del “Piano Triennale 
per la Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza 2018-2020”; 
 
CONSIDERATO che il PNA 2019 dell’ANAC di cui alla delibera n. 1064/2019: 
  
-all’Allegato 1 contiene nuove indicazioni metodologiche per la progettazione, la realizzazione 
e il miglioramento continuo del sistema di gestione del rischio corruttivo e per la 
conseguente predisposizione della relativa parte del PTPCT fornendo nuovi indicatori per la 
costruzione delle aree a rischio; - 
-ribadisce la necessità di adottare entro il 31 gennaio di ciascun anno un nuovo e completo 
PTPCT, senza la possibilità di procedere attraverso aggiornamenti parziali, salva la possibilità 
per i Comuni con popolazione inferiore a 5.000 abitanti di adottare un Piano completo ogni 
tre anni, come indicato nella parte speciale dell’Aggiornamento 2018 al PNA, ma solo nel 
caso in cui nell’anno precedente non siano avvenuti eventi corruttivi o significative modifiche 
organizzative presso il Comune stesso;   
 
DATO ATTO inoltre che, non sono emersi fatti corruttivi né si sono registrate ipotesi di 
disfunzioni amministrative significative, né modifiche organizzative significative per l’ente;   
 
RICHIAMATA propria deliberazione n. 6 del 29/01/2022 con la quale stato confermato per 
l’anno 2020 ai sensi del PNA 2019 approvato dall’ANAC con delibera n. 1064/2019, il "Piano 
triennale di prevenzione della corruzione e per la trasparenza 2018-2020", approvato con 
deliberazione di Giunta Comunale n. 27 del31/01/2019, ad oggetto “Approvazione Piano 
Triennale di Prevenzione della corruzione e per la Trasparenza2019/2021”; 
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RICHIAMATA propria delibera n. 23 del 25/03/2021 con la quale veniva approvato il Piano 
triennale di prevenzione della corruzione e per la trasparenza 2021-2023- Aggiornamento. 
 
RIBADITO l’obbligo di adottare un nuovo PTPC ogni tre anni, in quanto l’art. 1, co. 8 della l. 
190/2012 stabilisce la durata triennale di ogni Piano;   
 
DATO ATTO che  per l’anno 2022   il Piano triennale di prevenzione della corruzione e 
trasparenza per gli anni 2022-2024, deve essere oggetto di aggiornamento entro il termine 
prorogato al 30/04/2022, dal Consiglio dell’Autorità Nazionale Anticorruzione nella seduta 
del 02/12/2021, tenuto conto dell’emergenza sanitaria da COVID-19; 
 
CONSIDERATO, inoltre, che: 

-il Piano Nazionale Anticorruzione (PNA) prevede che le Amministrazioni, al fine di 
disegnare un’efficace strategia anticorruzione, realizzino forme di consultazione; 

-a tal fine è stato pubblicato sul sito istituzionale dell’Ente, in data 27/01/2022, apposito 
avviso pubblico prot. n. 1039/2022 al fine di recepire le osservazioni finalizzate ad 
una migliore individuazione delle misure di prevenzione della corruzione; 

-che alla data di scadenza prevista nel predetto avviso, non è pervenuta alcuna 
osservazione; 

  
DATO ATTO che permane, comunque, l’obbligo del RPCT di vigilare annualmente 
sull’attuazione delle misure previste nel Piano, i cui esiti confluiscono nella relazione annuale 
dello stesso, da predisporre ai sensi dell’art. 1, co. 14, della l. 190/2012;  
   
DATO ATTO che sulla proposta della presente deliberazione, è stato espresso il parere di 
regolarità tecnica ai sensi dell'art. 49, comma 1, del D.Lgs. 18/08/2000, n. 267;  
 

PROPONE DI D E L I B E R A R E   
 

1.Le premesse, i richiami, e l’intera narrativa costituiscono parte integrante e sostanziale 
della presente delibera;  
 

2.DI APPROVARE L’AGGIORNAMENTO al "Piano triennale di prevenzione della corruzione 
e per la trasparenza 2022 -2024" che allegato alla presente ne costituisce parte 
integrante e sostanziale”; 
 

3.DI DEMANDARE a tutti i soggetti a vario titolo indicati nel PTPCT il compimento di 
quanto in tali documenti previsto, al fine di dare piena attuazione alle misure di 
prevenzione della corruzione e di trasparenza approvate; 
 

4.DI DARE ATTO che gli adempimenti previsti nel P.T.P.C.T. costituiscono per ogni 
Responsabile di Area, obiettivi del PEG, utili ai fini della performance individuale ed 
organizzativa; 

5.DI DARE ATTO che nessun obbligo di comunicazione è previsto nei confronti 
dell’Autorità Nazionale Anticorruzione, la quale richiede soltanto che il PTPCT venga 
pubblicato sul sito internet istituzionale nella sezione dedicata; 
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6.DI DISPORRE la pubblicazione dell'allegato Piano sul sito istituzionale del Comune, nella 

sezione “Amministrazione Trasparente”, altri contenuti - prevenzione della corruzione; 

7.DI RENDERE la presente, pure ai voti unanimi, immediatamente eseguibile, ai sensi 
dell’art. 134, comma 4, del D. Lgs. N. 267/2000. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

LA GIUNTA COMUNALE 
 
Attesa la propria competenza ai sensi dell'art. 48 del D. Lgs. 267/2000;  
 
Vista la proposta deliberativa N. 45 del 27.04.2022 corredata dei pareri ai sensi 
dell'art. 49 del D. Lgs 267/2000; 
 
Ritenuto di doverla approvare; 
 
Con votazione unanime espressa in forma palese,  
 

DELIBERA 
 
Di accogliere e far propria la proposta di deliberazione N. 45 del 27.04.2022 la quale 
ne costituisce parte integrante e sostanziale. 
 
Successivamente e con separata ed unanime votazione favorevole, il presente atto è 
dichiarato immediatamente eseguibile, ai sensi dell'art. 134, comma 4, del D. Lgs. N. 
267/2000. 
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Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto.  

 

Il Presidente Il SEGRETARIO COMUNALE 

Di Cristofano Pasqualino DOTT.SSA PERROTTA MARIA 

 
______________________________________________________________________________________ 

 

Il sottoscritto Segretario Comunale, visti gli atti d'ufficio, 

A T T E S T A 

che la presente deliberazione: 

- è stata pubblicata sul sito istituzionale del Comune  - Albo Pretorio on line - il giorno 

__________________ per rimanervi quindici giorni consecutivi (art. 124 comma 1 

D.Lgs. 267/2000 - art. 32, c. 5, Legge n. 69/2009); 

- è stata comunicata in data ____________________ Prot. N. __________________ ai  

signori capigruppo consiliari (art. 125, D.Lgs. n. 267/2000);  

 

 

Dalla Residenza comunale, li 27-12-22       IL SEGRETARIO COMUNALE 

 DOTT.SSA PERROTTA MARIA 

 

___________________________________________________________________________ 

Il sottoscritto Segretario Comunale, visti gli atti d'ufficio, 

 

A T T E S T A  

che la presente deliberazione: 

   è divenuta esecutiva il giorno ___________________; 

   decorsi 10 giorni dalla pubblicazione, (art. 134, comma 3, T.U. n. 267/2000); 

   per dichiarazione di immediata eseguibilità (art. 134, comma 4 del T.U. n. 267/2000) 

 

 

Dalla Residenza comunale, li 27-12-22       IL SEGRETARIO COMUNALE 

 DOTT.SSA PERROTTA MARIA 
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Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione  

2022/2024 annesso Programma Triennale per la Trasparenza e 

l’Integrità 2022/2024. 

 

AGGIORNAMENTO 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 
 

 
  

 

 

Sezione I 

Contenuti generali 
 

1. Premessa  
In attuazione dell'articolo 6 della Convenzione dell’Organizzazione delle Nazioni Unite 

contro la corruzione e degli articoli 20 e 21 della Convenzione Penale sulla corruzione di 
Strasburgo del 27 gennaio 1999, il 6 novembre 2012 il legislatore ha approvato la Legge n. 

190 recante le disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e 

dell’illegalità nella pubblica amministrazione).  
La Convenzione dell’Organizzazione delle Nazioni Unite contro la corruzione, è stata 
adottata dall’Assemblea Generale dell'ONU il 31 ottobre 2003, firmata dallo Stato italiano il 
9 dicembre 2003 e ratificata attraverso la legge 3 agosto 2009 numero 116.  
La Convenzione ONU 31 ottobre 2003 prevede che ogni Stato debba: 

- elaborare ed applicare delle politiche di prevenzione della corruzione efficaci e coordinate; 

- adoperarsi al fine di attuare e promuovere efficaci pratiche di prevenzione; 

- vagliarne periodicamente l’adeguatezza;  
- collaborare con gli altri Stati e le organizzazioni regionali ed internazionali per la 
promozione e messa a punto delle misure anticorruzione.  
La medesima Convenzione prevede poi che ciascuno Stato debba individuare uno o più 
organi, a seconda delle necessità, incaricati di prevenire la corruzione e, se necessario, la 
supervisione ed il coordinamento di tale applicazione e l’accrescimento e la diffusione delle 
relative conoscenze.  
In tema di contrasto alla corruzione, di grande rilievo sono le misure internazionali 
contenute nelle linee guida e nelle convenzioni che l’OECD, il Consiglio d’Europa con il 
GRECO (Groupe d’Etats  
Contre la Corruptione) e l’Unione Europea riservano alla materia e che vanno nella 

medesima direzione indicata dall’ONU: implementare la capacità degli Stati membri nella 
lotta alla corruzione, monitorando la loro conformità agli standard anticorruzione ed 

individuando le carenze politiche nazionali. 

 

2. Il concetto di "corruzione" ed i principali attori del sistema di contrasto alla 

corruzione  
Il concetto di corruzione che viene preso a riferimento dalla Legge 190/2012, nel P.N.A. e 
nel presente documento ha un'accezione ampia.  
Esso è comprensivo delle varie situazioni in cui, nel corso dell'attività amministrativa, si 
riscontri l'abuso da parte d’un soggetto del potere a lui affidato al fine di ottenere vantaggi 
privati.  
Le situazioni rilevanti sono più ampie della fattispecie penalistica (artt. 318, 319 e 319 ter 
del Codice penale), e sono tali da comprendere non solo l'intera gamma dei delitti contro la 
pubblica amministrazione disciplinati nel Titolo II, Capo I, del Codice penale, ma anche le 
situazioni in cui  
- a prescindere dalla rilevanza penale - venga in evidenza un malfunzionamento 
dell'amministrazione a causa dell'uso a fini privati delle funzioni attribuite, ovvero 
l'inquinamento dell'azione amministrativa ab externo, sia che tale azione abbia successo sia 
nel caso in cui rimanga a livello di tentativo.  
Con la Legge n. 190/2012, lo Stato italiano ha individuato gli organi incaricati di svolgere, 
con modalità tali da assicurare un’azione coordinata, attività di controllo, di prevenzione e di 
contrasto della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione.  



 

 
 

 
  

La strategia nazionale di prevenzione della corruzione è attuata mediante l'azione sinergica 
dei seguenti soggetti:  
- la CIVIT, che, in qualità di Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC), svolge funzioni 
di raccordo con le altre autorità ed esercita poteri di vigilanza e controllo per la verifica 

dell'efficacia delle misure di prevenzione adottate dalle amministrazioni nonché sul rispetto 
della normativa in materia di trasparenza (art. 1, commi 2 e 3, legge 190/2012);  
- la Corte di Conti, che partecipa ordinariamente all'attività di prevenzione attraverso le sue 
funzioni di controllo;  
- il Comitato interministeriale, che ha il compito di fornire direttive attraverso l'elaborazione 
delle linee di indirizzo (art. 1, comma 4, legge 190/2012);  
- la Conferenza unificata che è chiamata a individuare, attraverso apposite intese, gli 

adempimenti e i termini per l'attuazione della legge e dei decreti attuativi con riferimento a 
regioni e province autonome, agli enti locali, e agli enti pubblici e soggetti di diritto privato 

sottoposti al loro controllo (art. 1, commi 60 e 61, legge 190/2012);  
- il Dipartimento della Funzione Pubblica, che opera come soggetto promotore delle 
strategie di prevenzione e come coordinatore della loro attuazione (art. 1, comma 4, legge 
190/2012);  
- i Prefetti che forniscono supporto tecnico e informativo agli enti locali (art. 1,comma 6, 
legge 190/2012);  
- la SNA, che predispone percorsi, anche specifici e settoriali, di formazione dei dipendenti 
delle pubbliche amministrazioni statali (art. 1, comma 11, legge 190/2012);  
- le pubbliche amministrazioni, che attuano ed implementano le misure previste dalla legge 
e dal PNA - Piano nazionale anticorruzione (art. 1 legge 190/2012) anche attraverso l'azione 
del  
Responsabile delle prevenzione della corruzione.  
- gli enti pubblici economici e i soggetti di diritto privato in controllo pubblico, che sono 
responsabili dell'introduzione ed implementazione delle misure previste dalla legge e dal 
PNA (art. 1 legge 190/2012). 

 

2.1 L’Autorità Nazione Anticorruzione – ANAC (già CIVIT)  
L’Autorità nazionale anticorruzione (ANAC) è stata individuata nella Commissione per la 
valutazione, la trasparenza e l’integrità delle amministrazioni pubbliche (CIVIT) istituita 
dall’articolo 13 del decreto legislativo 150/2009.  
L’Autorità nazionale anticorruzione svolge i compiti e le funzioni seguenti:  
- collabora con i paritetici organismi stranieri, con le organizzazioni regionali ed 
internazionali competenti;  
- approva il Piano nazionale anticorruzione (PNA) predisposto dal Dipartimento della 
Funzione Pubblica;  
- analizza le cause e i fattori della corruzione e individua gli interventi che ne possono 
favorire la prevenzione e il contrasto;  
- esprime pareri facoltativi agli organi dello Stato e a tutte le amministrazioni pubbliche, in 
materia di conformità di atti e comportamenti dei funzionari pubblici alla legge, ai codici di 
comportamento e ai contratti, collettivi e individuali, regolanti il rapporto di lavoro 
pubblico;  
- esprime pareri facoltativi in materia di autorizzazioni, di cui all'articolo 53 del decreto 

legislativo 165/2001, allo svolgimento di incarichi esterni da parte dei dirigenti 

amministrativi dello Stato e degli enti pubblici nazionali, con particolare riferimento 
all'applicazione del comma 16-ter, introdotto dalla legge 190/2012; 
- riferisce al Parlamento, presentando una relazione entro il 31 dicembre di ciascun anno, 
sull'attività di contrasto della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione e 
sull'efficacia delle disposizioni vigenti in materia. 

 



 

 
 

 
  

2.2 Il Dipartimento della Funzione Pubblica  
All’attività di contrasto alla corruzione partecipa anche il Dipartimento della Funzione 
Pubblica presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri.  
Questo, secondo le linee di indirizzo adottate dal Comitato interministeriale istituito con 
D.P.C.M. 16 gennaio 2013:  
- coordina l'attuazione delle strategie di prevenzione e contrasto della corruzione e 
dell'illegalità nella pubblica amministrazione elaborate a livello nazionale e internazionale;  
- promuove e definisce norme e metodologie comuni per la prevenzione della corruzione, 
coerenti con gli indirizzi, i programmi e i progetti internazionali;  
- predispone il Piano nazionale anticorruzione (P.N.A.);  
- definisce modelli standard delle informazioni e dei dati occorrenti per il conseguimento 
degli obiettivi previsti dalla presente legge, secondo modalità che consentano la loro 
gestione ed analisi informatizzata;  
- definisce criteri per assicurare la rotazione dei dirigenti nei settori particolarmente esposti 
alla corruzione e misure per evitare sovrapposizioni di funzioni e cumuli di incarichi 
nominativi in capo ai dirigenti pubblici, anche esterni. 

 

2.3 Il responsabile della prevenzione della corruzione  
A livello periferico, amministrazioni pubbliche ed enti territoriali devono individuare, di 
norma tra i dirigenti amministrativi di ruolo di prima fascia in servizio, il Responsabile della 

Prevenzione della Corruzione.  
Negli enti locali, il responsabile della prevenzione della corruzione è individuato, 

preferibilmente, nel Segretario Comunale, salva diversa e motivata determinazione. Nel 
Comune di Magliano de’ Marsi il responsabile della prevenzione della corruzione, è il 

Segretario Comunale , individuato con decreto del Sindaco.   
Il Responsabile della Prevenzione della Corruzione svolge i seguenti principali compiti:  
- entro il 31 gennaio di ogni anno, propone all’organo di indirizzo politico, per 
l’approvazione, il Piano triennale di Prevenzione della Corruzione la cui elaborazione non 
può essere affidata a soggetti estranei all’amministrazione;  
- verifica l'efficace attuazione e l’idoneità del Piano triennale di Prevenzione della 

Corruzione; 

- definisce  le procedure appropriate per selezionare e formare i dipendenti destinati ad 

operare in settori particolarmente esposti alla corruzione (comma 8, l. 190);  
- propone la modifica del Piano, anche a seguito di accertate significative violazioni delle 
prescrizioni, così come qualora intervengano mutamenti nell'organizzazione o nell'attività 
dell'amministrazione;  
- entro il 15 dicembre di ogni anno, pubblica nel sito web dell’amministrazione una 
relazione recante i risultati dell’attività svolta e la trasmette all’organo di indirizzo. 

 

La responsabilità normativa attribuita al Responsabile della Prevenzione della Corruzione , 
non annulla o riduce quella degli atri soggetti interessati: tutti i dipendenti, infatti, 
mantengono il personale livello di responsabilità in relazione ai compiti effettivamente 
svolti. I soggetti che concorrono alla prevenzione della corruzione sono oltre al 
Responsabile della Prevenzione della Anticorruzione : l’autorità di indirizzo politico, le 
Posizioni organizzative, il personale, l’Organismo di Valutazione, i collaboratori a qualsiasi 
titolo dell’Amministrazione. 
 

3. Il Piano Nazionale Anticorruzione (PNA)  
Tra i compiti che la legge 190/2012 assegna all’Autorità Nazionale Anticorruzione, è 

precipua l’approvazione del Piano Nazionale Anticorruzione (P.N.A.) predisposto dal 
Dipartimento della Funzione Pubblica presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri.  



 

 
 

 
  

Sulla scorta delle linee di indirizzo formulate dal Comitato Interministeriale, istituito con 
DPCM 16 gennaio 2013, il Dipartimento della Funzione Pubblica ha licenziato lo schema di 

PNA. Il Piano nazionale anticorruzione è stato approvato in via definitiva da CIVIT, quale 
Autorità nazionale anticorruzione, l’11 settembre 2013 con la deliberazione numero 72. 
 

 

4. La Conferenza unificata  
I commi 60 e 61 dell’articolo 1 della legge 190/2012 hanno rinviato a delle “intese”, da 
assumere in sede di Conferenza Unificata tra Stato, Regioni e Autonomie Locali (ex 
articolo 8 comma 1 della legge 281/1997), la definizione di “adempimenti” e “termini” per 
gli enti locali relativi a:  
- definizione del Piano triennale di prevenzione della corruzione (PTPC), a partire dal piano 
2013-2015;  
- adozione di norme regolamentari per individuare gli incarichi vietati ai dipendenti di 
ciascuna amministrazione;  
- adozione di un codice di comportamento; 

- adempimenti attuativi dei decreti legislativi previsti dalla stessa legge 190/2012.  
La legge 190/2012 (art. 1 co. 8) ha fissato il termine generale per l’approvazione del PTPC 
al 31 gennaio di ogni anno.  

 

5. Il Piano triennale di prevenzione della corruzione 

A livello periferico, la Legge n. 190/2012 impone all’organo di indirizzo politico l’adozione 
del Piano triennale di prevenzione della corruzione (PTPC).  
Sulla scorta dei contenuti del PNA, il Responsabile anticorruzione propone all’approvazione 
dell’organo di indirizzo politico il PTPC ogni anno entro il 31 gennaio.  
L'attività di elaborazione del piano non può essere affidata a soggetti estranei 
all'amministrazione. La PA devono trasmettere in via telematica, secondo le indicazione 

contenute nel PNA (pag. 33), il Piano triennale di prevenzione della corruzione al 
Dipartimento della Funzione Pubblica (gli Enti Locali anche alla Regione di 

appartenenza).  
Il PTCP reca un nucleo minimo di dati e informazioni che saranno trasmessi in formato 
elaborabile al Dipartimento della Funzione Pubblica attraverso moduli definiti in raccordo 
con CIVIT. 
5.1 Le strategie di prevenzione  

1) Nell’attuazione delle strategie di prevenzione bisogna perseguire tre obiettivi principali:  

a. ridurre le opportunità che si manifestino casi di corruzione;  

b. aumentare la capacità di scoprire i casi predetti;  

c. creare un contesto sfavorevole alla corruzione.  

2) Gli obiettivi di cui al precedente comma devono essere perseguiti attuando le varie misure di 

prevenzione, disciplinate dalla l. 190/2012. Essi costituiscono finalità di Giunta e, come tali, 

devono essere inseriti nel Piano della performance, quindi nel PRO. Le misure riguardano sia 

l’imparzialità oggettiva (al fine di assicurare le condizioni organizzative che consentono scelte 

imparziali), sia l’imparzialità soggettiva dei soggetti interessati (al fine di ridurre i casi di 

ascolto privilegiato di interessi particolari in conflitto con l’interesse generale).  

3) Tutti i dipendenti dell’Amministrazione sono tenuti a contribuire al conseguimento delle 

finalità di Giunta di cui al comma 2, nel quadro della lotta alla corruzione.  

 

 

5.2. Gestione del rischio 

Questo paragrafo del PTPC contiene:  
- l'indicazione delle attività nell'ambito delle quali è più elevato (comma 5, lett. a) il rischio 
di corruzione, "aree di rischio";  



 

 
 

 
  

- la metodologia utilizzata per effettuare la valutazione del rischio;  
- schede di programmazione delle misure di prevenzione utili a ridurre la probabilità che il 
rischio si verifichi, in riferimento a ciascuna area di rischio, con indicazione degli obiettivi, 

della tempistica, dei responsabili, degli indicatori e delle modalità di verifica dell'attuazione, 
in relazione alle misure di carattere generale introdotte o rafforzate dalla legge 190/2012 e 

dai decreti attuativi, nonché alle misure ulteriori introdotte con il PNA. 

 

5.2. Formazione in tema di anticorruzione 

Informazioni contenute in questo paragrafo:  
- indicazione del collegamento tra formazione in tema di anticorruzione e programma 
annuale della formazione;  
- individuazione dei soggetti cui viene erogata la formazione in tema di  

anticorruzione; - individuazione dei soggetti che erogano la formazione in tema di 

anticorruzione; 

- indicazione dei contenuti della formazione in tema di anticorruzione; 

- quantificazione di ore/giornate dedicate alla formazione in tema di anticorruzione. 

 

5.3. Codice di comportamento 

Nel Comune di Magliano de Marsi con deliberazione della Giunta Comunale recepisce il 
Codice di comportamento dei dipendenti pubblici, e lo pubblica sul sito istituzionale 
dell’Ente nella sezione “Amministrazione trasparente”. 

 

 

Sezione II 

I contenuti del Piano 
 

1. Adozione del PTPC  
Data e documento di approvazione del Piano da parte degli organi di indirizzo politico-

amministrativo. 
1.1. La  Giunta comunale è competente all’approvazione del P.T.P.C. ed adotta tutti gli atti di 

indirizzo di carattere generale, che siano direttamente o indirettamente finalizzati alla 

prevenzione della corruzione.  

  
 

1.2. Attori interni all'amministrazione che hanno partecipato alla predisposizione del 

Piano, nonché canali e strumenti di partecipazione.  
Oltre al Responsabile per la prevenzione della corruzione, Segretario Comunale pro-
tempore,  devono fornire la loro fattiva collaborazione anche i responsabili dei servizi . 
 
1.3 Compiti e responsabilità delle posizioni organizzative nell’ambito dell’intero 

processo di prevenzione della corruzione. 

Compiti 
Le Posizioni organizzative, responsabili dei Servizi / Centri di responsabilità, devono: a. 

attestare di essere a conoscenza del P.T.P.C.; b. programmare e riferire al Responsabile della 

prevenzione della corruzione le modalità di lavoro e le direttive impartite per garantire l’integrità 

comportamentale del personale; c. far pervenire al predetto Responsabile, entro il 10 gennaio, 

una relazione sul comportamento tenuto, in merito all’anticorruzione, dai propri dipendenti 

durante l’anno precedente; d. porre in essere tutte le predisposizioni necessarie per garantire un 

comportamento efficace, efficiente, economico, produttivo, trasparente ed integro sia da parte 

propria che dei suoi collaboratori; e. astenersi, ai sensi dell’art 6 bis della l. 241/1990, in caso di 

conflitto di interessi, segnalando tempestivamente ogni situazione di conflitto, anche potenziale; 



 

 
 

 
  

f. comunicare al Responsabile della prevenzione della corruzione i nominativi del personale da 

far partecipare ai programmi di formazione; g. inserire nei bandi di gara le regole di legalità del 

P.T.P.C. e delle altre pianificazioni, prevedendo la sanzione dell’esclusione (comma 17, l. 190); 

h. essere responsabili dell’attuazione adeguata e completa di tutte le altre norme di carattere 

amministrativo; i. tener conto, nel quadro delle rispettive competenze, che costituisce elemento 

di valutazione delle proprie responsabilità la mancata osservanza delle disposizioni contenute 

nel P.T.P.C. e nei Piani e Programmi ad esso coordinati; j. rammentare che i ritardi 

nell’aggiornamento della sezione “Amministrazione trasparente” del sito istituzionale sono di 

propria responsabilità (comma 9, l. 190); k. ritenere di propria responsabilità le mancate 

trasmissioni in entrata ed in uscita della posta elettronica certificata (viene, infatti, lesa la 

trasparenza); l. ritenere, altresì, di propria responsabilità le violazioni dei Codici di 

comportamento (generale e di Ente). Le Posizioni organizzative devono svolgere un’adeguata 

attività informativa, alle altre Posizioni organizzative ed all’Autorità giudiziaria (art. 16 d.lgs 

165/2001; art. 20 d.P.P. 3/1957; art.1, comma 3, l. 20/1994; art. 331c.p.p.. 3) Le Posizioni 

organizzative partecipano al processo di gestione del rischio corruttivo, proponendo le misure di 

prevenzione (art,16 d. lgs 165/2001) ed adottando le necessarie misure   gestionali (artt. 16 e 55 

bis d. lgs. 165/2001). 

Responsabilità delle Posizioni organizzative per omissione totale o parziale o per ritardi 

nelle pubblicazioni prescritte 

1) La mancata o incompleta pubblicazione delle informazioni di competenza (commi 31 e 33, l. 

190):  

a. costituisce violazione degli standard qualitativi ed economici (art. 1, comma 1 d. lgs 

198/2009);  

b. deve essere valutata come specifica responsabilità (art. 21 d. lgs 165/2001);  

c. implica una sanzione disciplinare nel caso abbia determinato ritardi nell’aggiornamento dei 

contenuti sugli strumenti informatici.  

Tutto ciò incide sulla corresponsione della retribuzione di risultato collegato alla 
performance individuale. Bisogna inserire tale problematica nel Piano delle Performance, 
quindi nel PEG. 
1.4 Compiti e responsabilità dei dipendenti dell’Amministrazione nell’ambito del processo 

di prevenzione della corruzione. 

Compiti 

1) Ciascun dipendente dell’Ente deve: 

 a. conoscere il P.T.P.C., gli altri Piani coordinati e la normativa di riferimento: di ciò deve 

firmare apposita attestazione;  

b. partecipare ai previsti incontri formativi;  

c. denunziare alla Posizione organizzativa responsabile tutti gli atti, le azioni ed i comportamenti 

che possono evidenziare rischi di corruzione;  

d. adeguare la propria attività al quadro normativo precisato alla lettera a) del presente comma.  

2) Tutto il personale deve partecipare al processo di gestione del rischio (PNA, all.1. par. B. 1, 

2), osservando le misure contenute nel PTPC (comma 14, l. 190) e segnalando sia le situazioni 

di illecito al responsabile del proprio Servizio (art.54 bis del d. lgs 165/1990), sia i casi di 

personale conflitto di interessi (art. 6 bis l. 241/1990; artt. 6 e 7 del Cod. di comportamento 

generale).  

3) In ordine alle segnalazioni delle situazioni di carattere corruttivo bisogna tener conto non solo 

di quelle in cui l’illecito denunciato sia in atto ma anche di tutte le altre, a carattere potenziale, 

che potrebbero favorire il verificarsi di un illecito.  

4) Per un reale coinvolgimento dei collaboratori bisogna assicurare una adeguata partecipazione 

attiva al processo di autoanalisi organizzativa e di mappatura dei processi; una partecipazione 

attiva anche in occasione della definizione delle misure di prevenzione ed in sede di attuazione 

delle misure.  

Responsabilità 

La violazione delle misure di prevenzione previste dal P.T.P.C. costituisce illecito disciplinare 



 

 
 

 
  

(comma 14, legge n. 190/2012). 

 

1.5 Indicazione di canali, strumenti e iniziative di comunicazione dei contenuti del 

Piano Il Piano sarà pubblicato sul sito istituzionale www.comune.maglianidemarsi.aq.it  

link dalla homepage “Amministrazione Trasparente” a tempo indeterminato sino a 
revoca o sostituzione con un Piano aggiornato. 

 

2. Gestione del rischio  
2.1. Indicazione delle attività nell'ambito delle quali è più elevato il rischio di 

corruzione, "aree di rischio".  
Sono ritenute “aree di rischio”, quali attività a più elevato rischio di corruzione, le attività 
che compongono i procedimenti riconducibili alle seguenti macro aree:  
AREA A – acquisizione e progressione del personale (concorsi e prove selettive per 
l’assunzione di personale e per la progressione in carriera) e selezione per l’affidamento di 
un incarico professionale. 
1) Le attività di interesse riguardano il reclutamento, le progressioni di carriera, il conferimento 

di incarichi di collaborazione.  

2) Le misure di prevenzione devono ridurre la possibilità che si verifichino illeciti, come, ad 

esempio:  

a. previsioni di requisiti di accesso “personalizzati” ed insufficienza di meccanismi oggettivi e 

trasparenti idonei a verificare il possesso dei requisiti attitudinali e professionali richiesti in 

relazione alla posizione da ricoprire, allo scopo di reclutare candidati particolari;  

b. abusi nei processi di stabilizzazione finalizzati al reclutamento di candidati particolari;  

c. irregolari composizioni delle commissioni di concorso finalizzate al reclutamento di candidati 

particolari;  

d. progressioni economiche o di carriera accordate illegittimamente allo scopo di agevolare 

dipendenti / candidati particolari;  

e. motivazioni generiche e tautologiche circa la sussistenza dei presupposti di legge per il 

conferimento di incarichi professionali allo scopo di agevolare soggetti particolari.  

 

  
AREA B – affidamento di lavori servizi e forniture (procedimenti di scelta del contraente 
per l’affidamento di lavori, servizi, forniture), mediante procedura aperta o ristretta, nonché 
in economia. 
1) Le attività di interesse riguardano: la definizione dell’oggetto dell’affidamento; 

l’individuazione dello strumento / istituto per l’affidamento; i requisiti di qualificazione; la 

valutazione delle offerte; la verifica dell’eventuale anomalia delle offerte; le procedure 

negoziate; gli affidamenti diretti; la revoca del bando; la redazione del cronoprogramma; le 

varianti in corso di esecuzione del contratto; il subappalto; l’utilizzo di rimedi di risoluzione 

delle controversie alternativi a quelli giurisdizionali durante la fase di esecuzione del contratto. 

2) È necessario descrivere il processo dei contratti nell’articolazione delle loro fasi e dei relativi 

processi e precisare quale debba essere la corrispondente predisposizione di misure finalizzate a 

prevenire i rischi corruttivi ,scomponendo il sistema di affidamento prescelto nelle seguenti fasi , 

programmazione, progettazione della gara, selezione del contraente, verifica 

dell’aggiudicazione, stipula del contratto , esecuzione e rendicontazione  

Le misure di prevenzione devono ridurre la possibilità che si verifichino illeciti, come, ad 

esempio:  

a. accordi collusivi tra le imprese partecipanti ad una gara volti a manipolarne gli esiti, 

utilizzando il meccanismo del subappalto come modalità per distribuire i vantaggi 

dell’accordo a tutti i partecipanti dello stesso;  

b. la definizione dei requisiti di accesso alla gara e, in particolare, dei requisiti tecnico - 

economici dei concorrenti al fine di favorire un’impresa (ad esempio, le clausole dei bandi 

http://www.comune.maglianidemarsi.aq.it/


 

 
 

 
  

che stabiliscono requisiti di qualificazione);  

c. un uso distorto del criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, finalizzato a 

favorire un’impresa;  

d. l’utilizzo della procedura negoziata e l’abuso dell’affidamento diretto al di fuori dei casi 

previsti dalla legge al fine di favorire un’impresa;  

e. l’ammissione di varianti in corso di esecuzione del contratto per consentire all’appaltatore 

di recuperare lo sconto effettuato in sede di gara o di conseguire guadagni extra;  

f. l’abuso del provvedimento di revoca del bando al fine di bloccare una gara il cui risultato 

si sia rivelato diverso da quello atteso o di concedere un indennizzo all’aggiudicatario;  

g. l’elusione delle regole di affidamento degli appalti, mediante l’improprio utilizzo del 

modello procedurale dell’affidamento delle concessioni al fine di agevolare un particolare 

soggetto.  

 

  
AREA C - provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto 

economico diretto ed immediato per il destinatario (autorizzazioni, concessioni, permessi di 

costruire). 

 
1) Le attività di interesse riguardano i provvedimenti amministrativi: vincolati nell’an; a 

contenuto vincolato; vincolati nell’an e a contenuto vincolato; a contenuto discrezionale; 

discrezionali nell’an; discrezionali nell’an e nel contenuto.  

2) Le misure di prevenzione devono ridurre la possibilità che si verifichino illeciti, come, ad 

esempio:  

a. abusi nell’adozione di provvedimenti aventi ad oggetto condizioni di accesso a servizi 

pubblici al fine di agevolare particolari soggetti (ad esempio, l’inserimento in cima ad una lista 

di attesa);  

b. abusi nel rilascio di autorizzazioni in ambiti in cui il pubblico ufficio ha funzioni esclusive o 

preminenti di controllo al fine di agevolare determinati soggetti (ad esempio, i controlli 

finalizzati all’accertamento del possesso di requisiti per l’apertura di esercizi commerciali).  

 

  
AREA D - provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto 
economico diretto ed immediato per il destinatario (concessione ed erogazione di 

sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché attribuzione di vantaggi economici 
di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati). 

  
AREA E – provvedimenti di pianificazione urbanistica generale ed attuativa, gestione del 
processo di irrogazione delle sanzioni per violazione del Codice della Strada. 
 
Le aree sopra elencate riferito ad un Ente di limitata entità, possono ritenersi esaustive ai fini 
di una prima mappatura del rischio. Le aree individuate si riferiscono a particolari attività e 
non a specifici servizi. Si privilegia, quindi il riferimento ai procedimenti, ai processi che 
possono interessare anche più Servizi. Ciò può facilitare la “Mappature” generale del 
problema, essendo peraltro chiara l’identificazione dei servizi maggiormente interessati. 
 
 
2.2 Il trattamento del rischio 

Ai sensi dell’art. 1, comma 9, della Legge 190/2012, sono individuate le seguenti misure, 

comuni e obbligatorie per tutti gli uffici: 

1) nella trattazione e nell’istruttoria degli atti si prescrive di: 

a) rispettare l’ordine cronologico di protocollo dell’istanza; 

b) predeterminare i criteri di assegnazione delle pratiche ai collaboratori; 



 

 
 

 
  

c) rispettare il divieto di aggravio del procedimento;        

d) distinguere, laddove possibile, l’attività istruttoria e la relativa responsabilità 

dall’adozione dell’atto finale, in modo tale che per ogni provvedimento siano 

coinvolti almeno due soggetti l’istruttore proponente ed il responsabile della 

posizione organizzativa; 

2) nella formazione dei provvedimenti, con particolare riguardo agli atti con cui si 

esercita ampia discrezionalità amministrativa e tecnica, occorre motivare 

adeguatamente l’atto; l’onere di motivazione è tanto più diffuso quanto è ampio il 

margine di discrezionalità;  

3) nella redazione degli atti attenersi ai principi di semplicità, chiarezza e 

comprensibilità; 

4) nei rapporti con i cittadini, va assicurata la pubblicazione di moduli per la 

presentazione di istanze, richieste e ogni altro atto di impulso del procedimento, con 

l’elenco degli atti da produrre e/o allegare all’istanza; 

a. nel rispetto della normativa, occorre comunicare il nominativo del 

responsabile del procedimento, precisando l’indirizzo di posta elettronica a 

cui rivolgersi, nonché del titolare del potere sostitutivo; 

5) nell’attività contrattuale: 

a) rispettare il divieto di frazionamento o innalzamento artificioso dell’importo 

contrattuale; 

b) ridurre l’area degli affidamenti diretti ai soli casi ammessi dalla legge e/o dal 

regolamento comunale; 

c) privilegiare l’utilizzo degli acquisti a mezzo CONSIP, MEPA (mercato 

elettronico della pubblica amministrazione); 

d) assicurare la rotazione tra i professionisti nell’affidamenti di incarichi di importo 

inferiore alla soglia della procedura aperta; 

e) assicurare il libero confronto concorrenziale, definendo requisiti di 

partecipazione alla gare, anche ufficiose, e di valutazione delle offerte, chiari ed 

adeguati; 

f) allocare correttamente il rischio di impresa nei rapporti di partenariato; 

g) verificare la congruità dei prezzi di acquisto di cessione e/o acquisto di beni 

immobili o costituzione/cessione di diritti reali minori; 

h) validare i progetti definitivi ed esecutivi delle opere pubbliche e sottoscrivere i 

verbali di cantierabilità; 

i) acquisire preventivamente i piani di sicurezza e vigilare sulla loro applicazione; 

6) nella formazione dei regolamenti:  

a) applicare la verifica dell’impatto della regolamentazione; 

7) negli atti di erogazione dei contributi, nell’ammissione  ai servizi, nell’assegnazione 

degli alloggi: 

a) predeterminare ed enunciare nell’atto i criteri di erogazione, ammissione o 

assegnazione; 

8) nel conferimento degli incarichi di consulenza, studio e ricerca a soggetti esterni:  

a) allegare la dichiarazione resa con la quale si attesta la carenza di professionalità 

interne; 

b) far precedere le nomine presso enti aziende, società ed istituzioni dipendenti dal 

Comune da una procedura ad evidenza pubblica; 

9) nell’attribuzione di premi ed incarichi al personale dipendente operare mediante 

l’utilizzo di procedure selettive e trasparenti; 

10) nell’individuazione dei componenti delle commissioni di concorso e di gara, 

acquisire, all’atto dell’insediamento la dichiarazione di non trovarsi in rapporti di 

parentela o di lavoro o professionali con i partecipanti alla gara od al concorso; 



 

 
 

 
  

11) nell’attuazione dei procedimenti amministrativi:  

a) favorire il coinvolgimento dei cittadini che siano direttamente interessati 

all’emanazione del provvedimento, nel rispetto delle norme sulla partecipazione 

e l’accesso, assicurando, quando previsto, la preventiva acquisizione di pareri, 

osservazioni e la pubblicazione delle informazioni sul sito istituzionale dell’ente. 

 

Ai sensi dell’art. 35-bis del d.lgs. 165/2001, così come introdotto dall’art. 1, comma 46, 

della L. 190/2012, coloro che sono stati condannati, anche con sentenza non passata in 

giudicato, per i reati previsti nel capo I del titolo II del libro secondo del codice penale: 

• non possono fare parte, anche con compiti di segreteria, di commissioni per l'accesso o 

la selezione a pubblici impieghi; 

• non possono essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli uffici preposti alla 

gestione delle risorse finanziarie, all'acquisizione di beni, servizi e forniture, nonché 

alla concessione o all'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari o 

attribuzioni di vantaggi economici a soggetti pubblici e privati; 

• non possono fare parte delle commissioni per la scelta del contraente per l'affidamento 

di lavori, forniture e servizi, per la concessione o l'erogazione di sovvenzioni, contributi, 

sussidi, ausili finanziari, nonché per l'attribuzione di vantaggi economici di qualunque 

genere. 

Il dipendente, sia a tempo indeterminato che a tempo determinato, è tenuto a comunicare – 

non appena ne viene a conoscenza – al Responsabile della prevenzione della corruzione, di 

essere stato sottoposto a procedimento di prevenzione ovvero a procedimento penale per 

reati di previsti nel capo I del titolo II del libro secondo del codice penale. 

Ai sensi dell’art. 6-bis della L. n. 241/90, così come introdotto dall’art. 1, comma 41, della 

L. 190/2012, il responsabile del procedimento e i titolari degli uffici competenti ad adottare i 

pareri, le valutazioni tecniche, gli atti endoprocedimentali e il provvedimento finale devono 

astenersi in caso di conflitto di interessi, segnalando ogni situazione di conflitto, anche 

potenziale, ai funzionari responsabili dei medesimi uffici. I funzionari responsabili titolari di 

P.O. formulano la segnalazione riguardante la propria posizione al Segretario Comunale ed 

al Sindaco. 

Ai sensi dell'art. 54-bis del d.lgs. 165/2001, così come introdotto dall’art. 1, comma 51, della 

L. 190/2012, fuori dei casi di responsabilità a titolo di calunnia o diffamazione, ovvero per 

lo stesso titolo ai sensi dell'articolo 2043 del codice civile, il dipendente che denuncia 

all'autorità giudiziaria o alla Corte dei conti, ovvero riferisce al proprio superiore gerarchico 

condotte illecite di cui sia venuto a conoscenza in ragione del rapporto di lavoro, non può 

essere sanzionato, licenziato o sottoposto ad una misura discriminatoria, diretta o indiretta, 

avente effetti sulle condizioni di lavoro per motivi collegati direttamente o indirettamente 

alla denuncia. Nell'ambito del procedimento disciplinare, l'identità del segnalante non può 

essere rivelata, senza il suo consenso, sempre che la contestazione dell'addebito disciplinare 

sia fondata su accertamenti distinti e ulteriori rispetto alla segnalazione. Qualora la 

contestazione sia fondata, in tutto o in parte, sulla segnalazione, l'identità può essere rivelata 

ove la sua conoscenza sia assolutamente indispensabile per la difesa dell'incolpato. La 

denuncia è sottratta all'accesso previsto dagli articoli 22 e seguenti della legge 7 agosto 

1990, n. 241, e successive modificazioni. 

Restano ferme le disposizioni previste dal D.Lgs. 165/2001 in merito alle incompatibilità dei 

dipendenti pubblici, e in particolare l’articolo 53, comma 1 bis, relativo al divieto di 

conferimento di incarichi di direzione di strutture organizzative deputate alla gestione del 

personale (cioè competenti in materia di reclutamento, trattamento e sviluppo delle risorse 

umane) a soggetti che rivestano o abbiano rivestito negli ultimi due anni cariche in partiti 

politici ovvero in movimenti sindacali oppure che abbiano avuto negli ultimi due anni 



 

 
 

 
  

rapporti continuativi di collaborazione o di consulenza con le predette organizzazioni. 

Ai sensi dell’articolo 53, comma 3-bis, del D.Lgs. 165/2001 è altresì vietato ai dipendenti 

comunali svolgere anche a titolo gratuito i seguenti incarichi: 

• attività di collaborazione e consulenza a favore di soggetti ai quali abbiano, nel biennio 

precedente, aggiudicato ovvero concorso ad aggiudicare, per conto dell’Ente, appalti di 

lavori, forniture o servizi; 

• attività di collaborazione e consulenza a favore di soggetti con i quali l’Ente ha in corso 

di definizione qualsiasi controversia civile, amministrativa o tributaria; 

• attività di collaborazione e consulenza a favore di soggetti pubblici o privati con i quali 

l’Ente ha instaurato o è in procinto di instaurare un rapporto di partenariato. 

A tutto il personale del Comune, indipendentemente dalla categoria, dal profilo 

professionale, si applica il “Codice di comportamento dei dipendenti pubblici”, ai sensi 

dell’art. 54 del D.Lgs. n. 165/2001, come sostituito dall’art. 1, comma 44, della L. n. 

190/2012. 

 

2.1. Misure di controllo. 

In occasione del periodico controllo successivo di regolarità amministrativa svolto 

dall’apposito gruppo di lavoro coordinato dal segretario comunale , si confermano, in 

via generale, per il triennio2022/2024 , le seguenti misure: 

A. Meccanismi di formazione e attuazione delle decisioni. 

 

Per ciascuna tipologia di attività e procedimento a rischio dovrà essere redatta, a cura del 

Responsabile di settore competente, una check-list delle relative fasi e dei passaggi 

procedimentali, completa dei relativi riferimenti normativi (legislativi e regolamentari), 

dei tempi di conclusione del procedimento e di ogni altra indicazione utile a 

standardizzare e a tracciare l'iter amministrativo. (ai responsabili delle aree 

organizzativa, sarà richiesto nell’ambito del controllo successivo di regolarità 

amministrativa, la compilazione di apposite check-list ed in particolare per i 

“procedimenti per il rilascio di permesso di costruire”. Da rilevare la non conformità 

delle fasi procedurali relativi alla comunicazione di avvio del procedimento e del 

rispetto dei termini per la formulazione del procedimento conclusivo). 

Ciascun responsabile del procedimento avrà cura di compilare e conservare agli atti 

apposita scheda di verifica del rispetto degli standard procedimentali di cui alla 

predetta check-list. 

B. Meccanismi di controllo delle decisioni e di monitoraggio dei termini di 

conclusione dei procedimenti. 

Salvi controlli previsti dal regolamento adottato ai sensi e per gli effetti di cui al D.L. 

n. 174/2012, convertito in legge n. 213/2012, con cadenza semestrale i responsabili 

delle posizioni organizzative comunicano al responsabile della prevenzione della 

corruzione un report indicante, per le attività a rischio afferenti il settore di 

competenza: 

o il numero dei procedimenti per i quali non sono stati rispettati gli standard 

procedimentali di cui alla precedente lettera A); 

o il numero dei procedimenti per i quali non sono stati rispettati i tempi di 

conclusione dei procedimenti e la percentuale rispetto al totale dei 

procedimenti istruiti nel periodo di riferimento; 

o la segnalazione dei procedimenti per i quali non è stato rispettato l'ordine 

cronologico di trattazione. 

Il Responsabile della prevenzione e della corruzione, entro un mese dall'acquisizione 



 

 
 

 
  

dei report da parte dei referenti di ciascun settore, pubblica sul sito istituzionale 

dell'ente i risultati del monitoraggio effettuato. 

C. Monitoraggio dei rapporti, in particolare quelli afferenti le aree di rischio, tra 

l'amministrazione e i soggetti che con la stessa stipulano contratti o che sono 

interessati a procedimenti di autorizzazione, concessione o erogazione di vantaggi 

economici di qualunque genere. 

Con cadenza annuale i responsabili di posizioni organizzative, comunicano al 

Responsabile della prevenzione un report circa il monitoraggio delle attività e dei 

procedimenti a rischio del settore di appartenenza, verificando,  eventuali relazioni di 

parentela o affinità fino al secondo grado, sussistenti tra i titolari, gli amministratori, 

i soci e i dipendenti dei soggetti che con l'Ente stipulano contratti o che sono 

interessati a procedimenti di autorizzazione, concessione o erogazione di vantaggi 

economici di qualunque genere e i funzionari responsabili di P.O. e i dipendenti che 

hanno parte, a qualunque titolo, in detti procedimenti. 

D. Individuazione di specifici obblighi di trasparenza ulteriori rispetto a quelli 

previsti da disposizioni di legge. 

Nella sezione sulla trasparenza ed integrità, vengono individuati per ciascun 

procedimento e/o attività a rischio gli obblighi di trasparenza aggiuntivi rispetto a 

quelli già previsti dalla legge.   

E. Archiviazione informatica e comunicazione. 

Gli atti ed i documenti relativi alle attività ed ai procedimenti devono essere 

archiviati in modalità informatica mediante scannerizzazione. 

Ogni comunicazione interna inerente tali attività e procedimenti, inoltre, deve 

avvenire esclusivamente mediante posta elettronica certificata. 

 

2.2 Misure di carattere specifico 

 

1) Le misure di carattere specifico sono estremamente eterogenee e diversificate anche in 

riferimento alla medesima categoria di rischio. Devono essere utilizzate quando risultano 

idonee, strumentali per un incremento della prevenzione della corruzione. E’, quindi, 

opportuno far cenno ad alcuni esempi, elencati nel comma seguente. (in riferimento 

all’All. 4 del PNA 13)..  

     2) Di seguito, alcune ipotesi di misure di carattere specifico.  

a. Intensificazione dei controlli a campione sulle dichiarazioni sostitutive di 

certificazione e di atto notorio rese dai dipendenti e dagli utenti ai sensi degli artt. 

46-49 del d.P.R. n. 445 del 2000 (artt. 71 e 72 del d.P.R. n. 445 del 2000).  

b. Razionalizzazione organizzativa dei controlli di cui alla let. a), mediante 

potenziamento del servizio ispettivo dell'Amministrazione (art. 1, comma 62, l. n. 

662 del 1996) rispetto a tutte le verifiche sulle dichiarazioni (art. 72 d.P.R. n. 445 del 

2000).  

c. Promozione di convenzioni tra Amministrazioni per l'accesso alle banche dati 

istituzionali contenenti informazioni e dati relativi a stati, qualità personali e fatti di 

cui agli artt. 46 e 47 del d.P.R. n. 445 del 2000, disciplinando le modalità di accesso 

ai dati da parte delle Amministrazioni procedenti senza oneri a loro carico (art. 58, 

comma 2, d.lgs. n. 82 del 2005).  

d. Affidamento delle ispezioni, dei controlli e degli atti di vigilanza di competenza 

dell'Amministrazione ad almeno due dipendenti abbinati secondo rotazione casuale.  

e. Previsione della presenza di più funzionari in occasione dello svolgimento di 

procedure o procedimenti "sensibili", anche se la responsabilità del procedimento o 

del processo è affidata ad un unico funzionario.  

f. Inserimento di apposite disposizioni nel Codice di comportamento comunale per 



 

 
 

 
  

fronteggiare situazioni di rischio specifico (ad es. per particolari tipologie 

professionali, per condotte standard da seguire in particolari situazioni, ecc.).  

g. Prevedere meccanismi di raccordo al fine di consentire la valutazione complessiva 

dei dipendenti anche dal punto di vista comportamentale. Ciò con l'obiettivo di far 

acquisire rilevo alle situazioni in cui sono state irrogate sanzioni disciplinari a carico 

di un soggetto ovvero si sta svolgendo nei suoi confronti un procedimento 

disciplinare al fine della preclusione allo svolgimento di incarichi aggiuntivi o 

extraistituzionali o della valutazione della performance e del riconoscimento della 

retribuzione accessoria ad essa collegata. In effetti la commissione di un illecito 

disciplinare o comunque l'esistenza di un procedimento disciplinare pendente viene 

considerata - in relazione alla tipologia dell’illecito - ai fini del conferimento di 

incarichi aggiuntivi e/o dell'autorizzazione allo svolgimento di incarichi extra-

istituzionali. Inoltre l'irrogazione di sanzioni disciplinari - in relazione alla gravità 

dell’illecito - costituisce un elemento di ostacolo alla valutazione positiva per il 

periodo di riferimento e, quindi, alla corresponsione dei trattamenti accessori 

collegati.  

h. Attuazione di incontri periodici tra i Responsabili dei Servizi / Centri di 

responsabilità al fine di migliorare il generale aggiornamento delle varie attività 

amministrative, di favorire la circolazione delle informazioni e di effettuare utili 

confronti sulle possibili soluzioni gestionali.  

i. Informatizzazione sempre più adeguata del Servizio Personale.  

m. Nell'ambito delle risorse disponibili, creazione di meccanismi di raccordo tra le 

banche dati dell'Amministrazione, in modo da realizzare adeguati raccordi 

informativi tra le varie componenti dell’Amministrazione medesima.  

 

2.3-Metodologia utilizzata per effettuare la valutazione del rischio 

La valutazione del rischio è stata svolta per ciascuna attività, processo o fase di 

processo mappati. 

 

La valutazione ha previsto l’identificazione, l'analisi e la ponderazione del rischio. 

 

L'identificazione del rischio è consistita nel ricercare, individuare e descrivere i 

rischi. Ha richiesto che, per ciascuna attività, processo o fase, fossero evidenziati i 

possibili rischi di corruzione. Questi sono stati fatti emergere considerando il 

contesto esterno ed interno all'amministrazione, anche con riferimento alle specifiche 

Posizioni Organizzative presenti all'interno dell'amministrazione. 

 

     I rischi sono stati identificati: 

 

attraverso la consultazione ed il confronto tra i soggetti coinvolti, tenendo presenti le 

specificità dell’Ente, di ciascun processo e del livello organizzativo in cui il processo 

si colloca; 

 

valutando i passati procedimenti giudiziari e disciplinari che hanno eventualmente 

interessato l'amministrazione; 
▪ applicando i criteri di cui all’Allegato 5 del PNA (discrezionalità, rilevanza esterna, 

complessità del processo, valore economico, razionalità del processo, controlli, 

impatto economico, impatto organizzativo, economico e di immagine). 

 
▪ L’identificazione dei rischi è stata svolta da un “gruppo di lavoro” composto dai 

Responsabili di ciascuna area organizzativa e coordinato dal Responsabile della 



 

 
 

 
  

prevenzione della corruzione. 

 
▪ Per l’analisi del rischio sono state stimate le probabilità che il rischio si concretizzi 

(probabilità) e sono state pesate le conseguenze che ciò produrrebbe (impatto). Al 

termine, è stato calcolato il livello di rischio moltiplicando “probabilità” per 

“impatto”. L’allegato 5 del PNA, suggerisce criteri per stimare probabilità e impatto 

e, quindi, per valutare il livello di rischio.  
- Stima del valore della probabilità che il rischio si concretizzi 

I criteri e valori (o pesi, o punteggi) per stimare la "probabilità" sono stati i seguenti: 

- discrezionalità: più è elevata, maggiore è la probabilità di rischio (valori da 0 a 5); 

- rilevanza esterna: nessuna valore 2; se il risultato si rivolge a terzi valore 5;  
- complessità del processo: se il processo coinvolge più amministrazioni il valore aumenta 
(da 1 a 5);  
- valore economico: se il processo attribuisce vantaggi a soggetti terzi, la probabilità 
aumenta (valore da 1 a 5);  
- frazionabilità del processo: se il risultato finale può essere raggiunto anche attraverso 
una pluralità di operazioni di entità economica ridotta, la probabilità sale (valori da 1 a 5);  
- controlli: (valori da 1 a 5) la stima della probabilità tiene conto del sistema dei controlli 

vigente. Per controllo si intende qualunque strumento utilizzato che sia utile per ridurre la 
probabilità del rischio. Quindi, sia il controllo preventivo che successivo di legittimità e il 

controllo di gestione, sia altri meccanismi di controllo utilizzati.  
Il “gruppo di lavoro” per ogni attività/processo esposto al rischio ha attribuito un 
valore/punteggio per ciascuno dei sei criteri elencati. La media finale rappresenta la “stima 
della probabilità” (ma x5). 

- Stima del valore dell’impatto  
L'impatto si misura in termini di impatto economico, organizzativo, della reputazione e 
sull’immagine. L’Allegato 5 del PNA, propone criteri e valori (punteggi o pesi) da utilizzare 
per stimare “l’impatto” di potenziali episodi di malaffare.  
- Impatto organizzativo: tanto maggiore è la percentuale di personale impiegato nel 
processo/attività esaminati, rispetto al personale complessivo dell’unità organizzativa, tanto 
maggiore sarà “l’impatto” (fino al 20% del personale =1; 100% del personale =5).  
- Impatto economico: se negli ultimi cinque anni sono intervenute sentenze di condanna 
della Corte dei Conti o sentenze di risarcimento per danni al Comune a carico di dipendenti, 
punti 5. In caso contrario, punti 1.  
- Impatto sulla reputazione: se negli ultimi cinque anni sono stati pubblicati su giornali (o 
sui media in genere) articoli aventi ad oggetto episodi di malaffare che hanno interessato il 
Comune, fino ad un massimo di 5 punti per le pubblicazioni nazionali, altrimenti punti 0.  
- Impatto sull’immagine: dipende dalla posizione gerarchica ricoperta dal soggetto esposto 
al rischio. Tanto più è elevata, tanto maggiore è l’indice (da 1 a 5 punti).  
Attribuiti i punteggi per ognuna della quattro voci di cui sopra, la media finale misura la 
“stima dell’impatto”.  
L’analisi del rischio si è conclusa moltiplicando tra loro valore della probabilità e valore 
dell'impatto per ottenere il valore complessivo, che esprime il livello di rischio del processo.  
- La ponderazione del rischio 

Dopo aver determinato il livello di rischio di ciascun processo o   attività              si  

procede alla valutazione” e “ponderazione”. In pratica la formulazione di una sorta di 

graduatoria dei rischi sulla base del parametro numerico “livello di rischio”.  
I singoli rischi ed i relativi processi sono stati inseriti in una “classifica del livello di 

rischio”. Le fasi di processo o i processi per i quali siano emersi i più elevati livelli di rischio 

identificano le aree di rischio, che rappresentano le attività più sensibili ai fini della 

prevenzione.  
- Il processo di “gestione del rischio” si conclude con il “trattamento”. 



 

 
 

 
  

 
Il trattamento consiste nel procedimento “per modificare il rischio”. In concreto, individuare 
e valutare delle misure per neutralizzare o almeno ridurre il rischio di corruzione.  
Il P.T.P.C. può contenere l'implementazione anche di misure di carattere trasversale, come: 

- la trasparenza, che costituisce oggetto del PTTI quale “sezione” del PTPC.  
- l'informatizzazione dei processi che consente per tutte le attività dell'Amministrazione la 
tracciabilità dello sviluppo del processo e riduce quindi il rischio di "blocchi" non 
controllabili con emersione delle responsabilità per ciascuna fase;  
- l'accesso telematico a dati, documenti e procedimenti e il riutilizzo dei dati, documenti e 
procedimenti consente l'apertura dell'Amministrazione verso l'esterno e, quindi, la diffusione 
del patrimonio pubblico e il controllo sull'attività da parte dell'utenza;  
- il monitoraggio sul rispetto dei termini procedimentali per far emergere eventuali 
omissioni o ritardi che possono essere sintomo di fenomeni corruttivi.  
Le “misure” specifiche previste e disciplinate dal presente sono descritte nei successivi 
paragrafi: 3. Formazione; 4. Codice di comportamento; 5. Altre iniziative (paragrafi 5.1. e 
seguenti).  
Ai fini della misura “trasparenza”, si rinvia alla Sezione IV approvata unitamente al PTPC, 
ed allegato quale parte integrante e sostanziale.  
3. Formazione in tema di anticorruzione 

3.1. Formazione in tema di anticorruzione e programma annuale della formazione  
L’articolo 7-bis del decreto legislativo 165/2001 che imponeva a tutte le PA la 
pianificazione annuale della formazione è stato abrogato dal DPR 16 aprile 2013 numero 70.  
L’articolo 8 del medesimo DPR 70/2013 prevede che le sole amministrazioni dello Stato 

siano tenute ad adottare, entro e non oltre il 30 giugno di ogni anno, un Piano triennale di 

formazione del personale in cui sono rappresentate le esigenze formative delle singole 

amministrazioni. Tali Piani sono trasmessi al DFP, al Ministero dell'economia e delle 

finanze e al Comitato per il coordinamento delle scuole pubbliche di formazione che redige 

il Programma triennale delle attività di formazione dei dirigenti e funzionari pubblici, entro 

il 31 ottobre di ogni anno.  
Gli enti territoriali possono aderire al suddetto programma, con oneri a proprio carico, 
comunicando al Comitato entro il 30 giugno le proprie esigenze formative.  
Si rammenta che l’ente è assoggettato al limite di spesa per la formazione fissato 

dall’articolo 6 comma 13 del DL 78/2010 (50% della spesa 2009), ferma restando 
l’interpretazione resa dalla Corte costituzionale, sentenza 182/2011, in merito alla portata 
dei limiti di cui all’articolo 6 del DL 78/2010 per gli enti locali, per la quale i suddetti limiti 
di spesa sono da considerarsi complessivamente e non singolarmente.  
Ove possibile la formazione è strutturata su due livelli:  
- livello generale, rivolto a tutti i dipendenti: riguarda l'aggiornamento delle competenze 
(approccio contenutistico) e le tematiche dell'etica e della legalità (approccio valoriale);  
- livello specifico, rivolto al responsabile della prevenzione, ai Responsabili di Area, ai 
funzionari addetti alle aree a rischio: riguarda le politiche, i programmi e i vari strumenti 

utilizzati per la prevenzione e tematiche settoriali, in relazione al ruolo svolto da ciascun 

soggetto nell'amministrazione.  
3.2. Individuazione dei soggetti cui viene erogata la formazione in tema di 

anticorruzione  
Si demanda al Responsabile per la prevenzione della corruzione il compito di individuare, di 
concerto con i Responsabili di Area, i collaboratori cui far formazione dedicata sul tema. 
3.3 Compiti e responsabilità delle posizioni organizzative 
Le Posizioni organizzative, responsabili dei Servizi / Centri di responsabilità, devono: a. 

attestare di essere a conoscenza del P.T.P.C. ed, in particolare, della programmazione di cui 

all’art. 39; b. programmare e riferire al Responsabile della prevenzione della corruzione le 

modalità di lavoro e le direttive impartite per garantire l’integrità comportamentale del 

personale; c. far pervenire al predetto Responsabile, entro il 10 gennaio, una relazione sul 



 

 
 

 
  

comportamento tenuto, in merito all’anticorruzione, dai propri dipendenti durante l’anno 

precedente; d. porre in essere tutte le predisposizioni necessarie per garantire un comportamento 

efficace, efficiente, economico, produttivo, trasparente ed integro sia da parte propria che dei 

suoi collaboratori; e. astenersi, ai sensi dell’art 6 bis della l. 241/1990, in caso di conflitto di 

interessi, segnalando tempestivamente ogni situazione di conflitto, anche potenziale; f. 

comunicare al Responsabile della prevenzione della corruzione i nominativi del personale da far 

partecipare ai programmi di formazione; g. inserire nei bandi di gara le regole di legalità del 

P.T.P.C. e delle altre pianificazioni, prevedendo la sanzione dell’esclusione (comma 17, l. 190); 

h. essere responsabili dell’attuazione adeguata e completa di tutte le altre norme di carattere 

amministrativo; i. tener conto, nel quadro delle rispettive competenze, che costituisce elemento 

di valutazione delle proprie responsabilità la mancata osservanza delle disposizioni contenute 

nel P.T.P.C. e nei Piani e Programmi ad esso coordinati; j. rammentare che i ritardi 

nell’aggiornamento della sezione “Amministrazione trasparente” del sito istituzionale sono di 

propria responsabilità (comma 9, l. 190); k. ritenere di propria responsabilità le mancate 

trasmissioni in entrata ed in uscita della posta elettronica certificata (viene, infatti, lesa la 

trasparenza); l. ritenere, altresì, di propria responsabilità le violazioni dei Codici di 

comportamento (generale e di Ente) Le Posizioni organizzative devono svolgere un’adeguata 

attività informativa, indirizzata al Responsabile della trasparenza, alle altre Posizioni 

organizzative ed all’Autorità giudiziaria (art. 16 d.lgs 165/2001; art. 20 d.P.P. 3/1957; art.1, 

comma 3, l. 20/1994; art. 331c.p.p.. 3) Le Posizioni organizzative partecipano al processo di 

gestione del rischio corruttivo, proponendo le misure di prevenzione (art,16 d. lgs 165/2001) ed 

adottando le necessarie misure   gestionali (artt. 16 e 55 bis d. lgs. 165/2001). 

 
3.4 Compiti e responsabilità dei dipendenti dell’Amministrazione 

1) Ciascun dipendente dell’Ente deve: 

 a. conoscere il P.T.P.C., gli altri Piani coordinati e la normativa di riferimento: di ciò deve 

firmare apposita attestazione;  

b. partecipare ai previsti incontri formativi;  

c. denunziare alla Posizione organizzativa responsabile tutti gli atti, le azioni ed i comportamenti 

che possono evidenziare rischi di corruzione;  

d. adeguare la propria attività al quadro normativo precisato alla lettera a) del presente comma.  

2) Tutto il personale deve partecipare al processo di gestione del rischio (PNA, all.1. par. B. 1, 

2), osservando le misure contenute nel PTPC (comma 14, l. 190) e segnalando sia le situazioni 

di illecito al responsabile del proprio Servizio (art.54 bis del d. lgs 165/1990), sia i casi di 

personale conflitto di interessi (art. 6 bis l. 241/1990; artt. 6 e 7 del Cod. di comportamento 

generale).  

3) In ordine alle segnalazioni delle situazioni di carattere corruttivo bisogna tener conto non solo 

di quelle in cui l’illecito denunciato sia in atto ma anche di tutte le altre, a carattere potenziale, 

che potrebbero favorire il verificarsi di un illecito.  

4) Per un reale coinvolgimento dei collaboratori bisogna assicurare una adeguata partecipazione 

attiva al processo di autoanalisi organizzativa e di mappatura dei processi; una partecipazione 

attiva anche in occasione della definizione delle misure di prevenzione ed in sede di attuazione 

delle misure.  

  
3.5. Individuazione dei soggetti che erogano la formazione in tema di anticorruzione  
Si demanda al Responsabile per la prevenzione della corruzione il compito di individuare, di 
concerto con i Responsabili di Area, i soggetti incaricati della formazione. 
  
3.6. Indicazione dei contenuti della formazione in tema di anticorruzione 

Si demanda al Responsabile per la prevenzione della corruzione il compito di definire i 
contenuti della formazione. 
  
3.7 Indicazione di canali e strumenti di erogazione della formazione in tema di 



 

 
 

 
  

anticorruzione 

I consueti canali di formazione ai quali si può aggiungere formazione online in remoto. 
  
3.8 Quantificazione di ore/giornate dedicate alla formazione in tema di anticorruzione 

Non meno di due ore annue per ciascun dipendente individuato. 
 

 

4. Codice di comportamento 

4.1. Adozione del codice di comportamento dei dipendenti dell’Ente  
Il Comune di Magliano de’ Marsi recepisce il Codice di Comportamento, pubblicato sul sito 
istituzionale dell’Ente nella sezione “Amministrazione trasparente”. E’ stato approvato con 
deliberazione di G.C. n. 118 del 7/08/2014 il codice di comportamento integrativo dei 
dipendenti del Comune di Magliano de’ Marsi. 

  
4.2. Meccanismi di denuncia delle violazioni del codice di comportamento  
Trova applicazione l’articolo 55-bis comma 3 del decreto legislativo 165/2001 in materia di 
segnalazione all’ufficio competente per i procedimenti disciplinari. 
  
4.3. Ufficio competente ad emanare pareri sulla applicazione del codice di  

comportamento  
Provvede l’ufficio competente a svolgere e concludere i procedimenti disciplinari a norma 
dell’articolo 55-bis comma 4 del decreto legislativo 165/2001 e smi. 

 

5. Altre iniziative 

5.1. Rotazione del personale  
L’Ente, ove possibile, intende adeguare il proprio ordinamento alle previsioni di cui all'art. 

16, comma 1, lett. I- quater), del decreto legislativo 165/2001, in modo da assicurare la 
prevenzione della corruzione mediante la tutela anticipata, anche se la dotazione organica 

dell’Ente è limitata e non consente, di fatto, l’applicazione concreta del criterio della 
rotazione.  
5.2. Indicazione delle disposizioni relative al ricorso all'arbitrato con modalità che ne 

assicurino la pubblicità e la rotazione  
L’Ente applica, per ogni ipotesi contrattuale, le prescrizioni dell’articolo 1 commi 19-25 
della legge 190/2012 e del codice dei contratti.  
Sistematicamente in tutti i contratti futuri dell’Ente si intende escludere il  ricorso 

all’arbitrato.  
  
5.3. Elaborazione di direttive per l'attribuzione degli incarichi con funzioni 

dirigenziali, con la definizione delle cause ostative al conferimento e verifica 

dell’insussistenza di cause di incompatibilità  
L’Ente è impegnato ad applicare la disciplina recata dagli articoli 50 comma 10, 107 e 109 
del TUEL e dagli articoli 13 – 27 del decreto legislativo 165/2001.  
Inoltre, l’ente intende applicare le disposizioni del decreto legislativo 39/2013 ed in 
particolare l’articolo 20 rubricato: dichiarazione sulla insussistenza di cause di 
inconferibilità o incompatibilità. 
 

5.4. Definizione di modalità per verificare il rispetto del divieto di svolgere attività 

incompatibili a seguito della cessazione del rapporto  
La legge 190/2012 ha integrato l’articolo 53, del decreto legislativo 165/2001, con un nuovo 
comma (16-ter) per contenere il rischio di situazioni di corruzione connesse all'impiego del 
dipendente pubblico successivamente alla cessazione del rapporto di lavoro.  
Il rischio valutato dalla norma è che durante il periodo di servizio il dipendente possa 



 

 
 

 
  

artatamente precostituirsi delle situazioni lavorative vantaggiose, sfruttare a proprio fine la 
sua posizione e il suo potere all'interno dell'amministrazione, per poi ottenere contratti di 

lavoro/collaborazione presso imprese o privati con cui entra in contatto.  
La norma limita la libertà negoziale del dipendente per un determinato periodo successivo 
alla cessazione del rapporto per eliminare la "convenienza" di accordi fraudolenti. 
La disposizione stabilisce che "I dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio, hanno 

esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni (…) non 
possono svolgere, nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto di pubblico impiego, 

attività lavorativa o professionale presso i soggetti privati destinatari dell'attività della 
pubblica amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri. I contratti conclusi e gli 

incarichi conferiti in violazione di quanto previsto dal presente comma sono nulli ed è fatto 

divieto ai soggetti privati che li hanno conclusi o conferiti di contrattare con le pubbliche 
amministrazioni per i successivi tre anni con obbligo di restituzione dei compensi 

eventualmente percepiti e accertati ad essi riferiti."  
Pertanto, ogni contraente e appaltatore dell’ente, ai sensi del DPR 445/2000, all’atto della 
stipulazione del contratto deve rendere una dichiarazioni circa l’insussistenza delle 
situazioni di lavoro o dei rapporti di collaborazione di cui sopra.  
5.5. Elaborazione di direttive per effettuare controlli su precedenti penali ai fini 

dell'attribuzione degli incarichi e dell'assegnazione ad uffici  
Con la nuova normativa sono state introdotte anche delle misure di prevenzione di carattere 
soggettivo, con le quali la tutela è anticipata al momento della formazione degli organi che 
sono deputati a prendere decisioni e ad esercitare il potere nelle amministrazioni.  
Tra queste, il nuovo articolo 35-bis del decreto legislativo 165/2001 pone delle condizioni 
ostative per la partecipazione a commissioni di concorso o di gara e per lo svolgimento di 
funzioni direttive in riferimento agli uffici considerati a più elevato rischio di corruzione.  
Pertanto ogni commissario e/o responsabile all’atto della designazione sarà tenuto a rendere, 
ai sensi del DPR 445/2000, una dichiarazioni di insussistenza delle condizioni di 
incompatibilità di cui sopra. L’ente verifica la veridicità di tutte le suddette dichiarazioni. 
  
5.6. Adozione di misure per la tutela del dipendente che effettua segnalazioni di illecito 

(whistleblower)  
Il nuovo articolo 54-bis del decreto legislativo 165/2001, rubricato "Tutela del dipendente 
pubblico che segnala illeciti” (c.d. whistleblower ), introduce una misura di tutela già in uso 
presso altri ordinamenti, finalizzata a consentire l'emersione di fattispecie di illecito.  
Secondo la disciplina del PNA sono accordate al whistleblower le seguenti misure 
di tutela:  
1. la tutela dell'anonimato;  
2. il divieto di discriminazione ;  
2. la previsione che la denuncia sia sottratta al diritto di accesso (fatta esclusione delle 
ipotesi eccezionali descritte nel comma 2 del nuovo art. 54-bis). 

la tutela dell’anonimato 
1) La ratio della norma è quella di evitare che il dipendente ometta di effettuare segnalazioni di 

illecito per il timore di subire conseguenze pregiudizievoli. La norma tutela l’anonimato facendo 

specifico riferimento al procedimento disciplinare. Tuttavia, l’identità del segnalante deve essere 

protetta in ogni situazione successiva alla segnalazione.  

2) In ordine al procedimento disciplinare, l’identità del segnalante può essere rivelata all’autorità 

disciplinare e all’incolpato solo nei casi in cui:  

a. vi è il consenso del segnalante;  

b. la segnalazione è solo uno degli elementi che hanno fatto emergere l’illecito e la contestazione 

avviene sulla base di altri fatti da soli sufficienti a far scattare l’apertura del procedimento 

disciplinare;  

c. la contestazione è fondata, in tutto o in parte, sulla segnalazione del segnalante e la 



 

 
 

 
  

conoscenza dell’identità è assolutamente indispensabile per la difesa dell’incolpato.  

3) La tutela dell’anonimato prevista dalla norma non è sinonimo di accettazione di segnalazione 

anonima, sebbene sia necessario prendere in considerazione anche le eventuali segnalazioni 

anonime, ove queste si presentino idonee per l’approfondimento del problema.  

4) Le disposizioni a tutela dell’anonimato e di esclusione dall’accesso non possono essere 

riferibili ai casi in cui l’anonimato non può essere opposto in seguito a disposizioni di legge 

speciale (penale, tributaria ecc.).  

 

Il divieto di discriminazione  

Per misure discriminatorie si intendono le azioni disciplinari ingiustificate, le molestie sul luogo 

di lavoro ed ogni altra forma di ritorsione che determini condizioni di lavoro intollerabili. 

Bisogna tener conto, a tal proposito, che la norma riguarda le segnalazioni presentate 

all’Autorità giudiziaria, alla Corte dei Conti, al superiore gerarchico.  

2) Il dipendente che si sente oggetto di discriminazione per una segnalazione di illecito deve 

dare notizia circostanziata dell’avvenuta discriminazione al Responsabile della prevenzione, che 

valuta la sussistenza degli elementi, al fine di segnalare quanto accaduto al responsabile apicale 

da cui dipende il whistleblower (che deve ripristinare la situazione); all’Ufficio che segue le 

pratiche disciplinari, all’Ispettorato della Funzione pubblica (che valuta l’opportunità di inviare 

un’ispezione).  

3) Il whistleblower può, altresì, dare notizia di quanto avvenuto all’organizzazione sindacale o al 

Comitato Unico di garanzia (CUG) o agire in giudizio, per la cessazione della misura 

discriminatoria, per l’annullamento degli eventuali provvedimenti illegittimi e per il possibile 

risarcimento del danno (patrimoniale e non patrimoniale).  

 

La denuncia sottratta dal diritto di accesso (tutela del whistleblower) 

1) La denuncia dell’interessato “è sottratta all’accesso previsto dagli artt. 22 e seguenti della l. 

241/1990 e successive modificazioni” (“nuovo” art. 54 bis, comma 4, del d. lgs 165/2001), a 

meno che non sia necessario svelare l’identità del denunciante nel quadro del procedimento 

disciplinare (art. 53, in relazione al “nuovo” art. 54 bis, comma 2, del d. lgs 165/2001).  

 
  
5.7. Predisposizione di protocolli di legalità per gli affidamenti  
I patti d'integrità ed i protocolli di legalità rappresentano un sistema di condizioni la cui 
accettazione viene configurata dalla stazione appaltante come presupposto necessario e 
condizionante la partecipazione dei concorrenti ad una gara di appalto.  
Il patto di integrità è un documento che la stazione appaltante richiede ai partecipanti alle 
gare e permette un controllo reciproco e sanzioni per il caso in cui qualcuno dei partecipanti 
cerchi di eluderlo.  
Si tratta quindi di un complesso di regole di comportamento finalizzate alla prevenzione del 

fenomeno corruttivo e volte a valorizzare comportamenti eticamente adeguati per tutti i 
concorrenti. L'AVCP con determinazione 4/2012 si è pronunciata circa la legittimità di 

prescrivere l'inserimento di clausole contrattuali che impongono obblighi in materia di 

contrasto delle infiltrazioni criminali negli appalti nell'ambito di protocolli di legalità/patti di 
integrità.  
Nella determinazione 4/2012 l’AVCP precisa che "mediante l'accettazione delle clausole 

sancite nei protocolli di legalità al momento della presentazione della domanda di 

partecipazione e/o dell'offerta, infatti, l'impresa concorrente accetta, in realtà, regole che 

rafforzano comportamenti già doverosi per coloro che sono ammessi a partecipare alla 

gara e che prevedono, in caso di violazione di tali doveri, sanzioni di carattere 

patrimoniale, oltre alla conseguenza, comune a tutte le procedure concorsuali, della 

estromissione dalla gara. 

E’ intenzione dell’ente di elaborare patti d'integrità ed i protocolli di legalità da imporre in 



 

 
 

 
  

sede di gara ai concorrenti. 
  
5.8. Realizzazione del sistema di monitoraggio del rispetto dei termini, previsti dalla 

legge o dal regolamento, per la conclusione dei procedimenti  
Attraverso il monitoraggio possono emergere eventuali omissioni o ritardi ingiustificati che 
possono essere sintomo di fenomeni corruttivi. 
  
5.9. Indicazione delle iniziative previste nell'ambito dell'erogazione di sovvenzioni, 

contributi, sussidi, ausili finanziari nonché attribuzione di vantaggi economici di 

qualunque genere  
Sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché attribuzioni di vantaggi economici 
di qualunque genere, sono elargiti esclusivamente alle condizioni e secondo la disciplina del 

regolamento previsto dall’articolo 12 della Legge 241/1990.  
Ogni provvedimento d’attribuzione/elargizione è prontamente pubblicato sul sito 
istituzionale dell’ente nella sezione “amministrazione trasparente”, oltre che all’albo online. 
  
5.10. Indicazione delle iniziative previste nell'ambito di concorsi e selezione del 

personale  
I concorsi e le procedure selettive si svolgono secondo le prescrizioni del decreto legislativo 
165/2001 e del regolamento di organizzazione dell’Ente approvato con deliberazione della 
Giunta Comunale.  
Ogni provvedimento relativo a concorsi e procedure selettive è prontamente pubblicato sul 
sito istituzionale dell’ente nella sezione “amministrazione trasparente”. 
  
5.11. Indicazione delle iniziative previste nell'ambito delle attività 

ispettive/organizzazione del sistema di monitoraggio sull'attuazione del PTPC, con 

individuazione dei referenti, dei tempi e delle modalità di informativa  
Il monitoraggio circa l’applicazione del presente PTPC è svolto in autonomia dal 

Responsabile della prevenzione della corruzione. Ai fini del monitoraggio i Responsabili 
collaborano con il Responsabile della prevenzione della corruzione e forniscono ogni 

informazione che lo stesso ritenga utile. 
  
5.12. Azioni di sensibilizzazione e rapporto con la società civile  
In conformità al PNA (pagina 52), l’ente intende pianificare misure di sensibilizzazione 

della cittadinanza finalizzate alla promozione della cultura della legalità. A questo fine, una 
prima azione consiste nel dare efficace comunicazione e diffusione alla strategia di 

prevenzione dei fenomeni corruttivi impostata e attuata mediante il presente PTCP e alle 

connesse misure.  
Considerato che l'azione di prevenzione e contrasto della corruzione richiede un'apertura di 
credito e di fiducia nella relazione con cittadini, utenti e imprese, che possa nutrirsi anche di 

un rapporto continuo alimentato dal funzionamento di stabili canali di comunicazione, 

l’Amministrazione dedicherà particolare attenzione alla segnalazione dall’esterno di episodi 
di cattiva amministrazione, conflitto di interessi, corruzione. 

 

5.13. Verifica delle dichiarazione di insussistenza di cause di inconferibilità e di 

incompatibilità 

Il Responsabile della prevenzione della corruzione ha il compito di verificare che nell’Ente 

siano rispettate le disposizioni del decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39 in materia di 

inconferibilità e incompatibilità degli incarichi con riguardo ad amministratori, e 

responsabili delle posizioni organizzative, secondo il Quadro sinottico di cui allegato n.1). 

All’atto del conferimento dell’incarico, ogni soggetto a cui è conferito il nuovo incarico 



 

 
 

 
  

presenta una dichiarazione, da produrre al responsabile della prevenzione della corruzione, 

sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità di cui al decreto citato. Ogni 

incaricato, inoltre, è tenuto a produrre, annualmente, al responsabile della prevenzione della 

corruzione, una dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità 

(modelli allegato n. 7/A - 7/B). 

Le dichiarazioni di cui ai commi precedenti sono pubblicate nel sito web comunale. Tale 

pubblicazione è condizione essenziale ai fini dell’efficacia dell’incarico. 

Ai sensi dell’Intesa tra Governo, Regioni ed Enti Locali del 24 luglio 2013, per l’attuazione 

dell’articolo 1, commi 60 e 61, della legge 6 novembre 2012, n. 190, sono evidenziati gli 

incarichi vietati ai dipendenti come da regolamento approvato con deliberazione della 

Giunta comunale n. 23 del 6/03/2014. 
 
 
Art. 6 Il P.T.P.C. ed il ciclo della performance:  

le relazioni con il Piano e con la Relazione della performance  

1) Per migliorare la lotta alla corruzione, bisogna attuare il P.T.P.C. in coordinamento con il 

Piano della performance, quindi con il PEG. Il P.T.P.C. contribuisce alla definizione degli indici 

di produttività e delle scadenze di attuazione degli obiettivi gestionali. Ciò si rivela necessario 

per annullare quelle situazioni di malfunzionamento che – anche a prescindere dalla loro reale 

rilevanza penale, civile o amministrativa – possono essere effetto – o, addirittura, causa - 

dell’uso a fini privati delle funzioni rispettivamente attribuite.  

2) Per rendere stretto e sinergico il rapporto fra il P.T.P.C. ed il Piano della performance e per 

collegarli entrambi alla Relazione sulla performance (art. 10 del d. lgs 150/2009), bisogna 

inserire gli obiettivi connessi alla predisposizione, all’implementazione e all’attuazione del 

P.T.P.C. nel PEG, tenendo conto dei due aspetti fondamentali della valutazione della 

performance: quello organizzativo (art. 8 d. lgs 150/2009) e quello individuale (art. 9 del 

medesimo d. lgs).  

3) Il P.T.P.C., in relazione alla performance organizzativa si riferisce:  

a. all’attuazione di piani e misure di prevenzione della corruzione, nonché alla misurazione 

dell’effettivo grado di attuazione dei medesimi, nel rispetto delle fasi e dei tempi previsti (art. 8, 

comma 1, let. b) d. lgs 150/2009);  

b. allo sviluppo qualitativo e quantitativo delle relazioni con i cittadini, i soggetti interessati, gli 

utenti ed i destinatari dei servizi, anche attraverso lo sviluppo di forme di partecipazione e 

collaborazione (art. 8, comma 1, let. e), d. lgs 150/2009), al fine di stabilire quale miglioramento 

in termini di accountability riceve il rapporto con i cittadini dall’attuazione delle misure di 

prevenzione.  

4) Il P.T.P.C., in relazione alla performance individuale, si riferisce all’inserimento nel:  

a. Piano della performance (art. 10 del d. lgs 150/2009), degli obiettivi assegnati al personale 

apicale, con i relativi indicatori - in particolare gli obiettivi assegnati al Responsabile della 

prevenzione della corruzione - (art. 16, comma 1, let. l) bis, ter, quater d. lgs 165/2001);  

b. Sistema di misurazione e valutazione della performance (art. 7 d. lgs 150/2009), degli 

obiettivi individuali, assegnati al personale che opera nei Servizi maggiormente esposti alla 

corruzione (scheda SIOC).  

5) L’esito del raggiungimento degli obiettivi connessi al P.T.P.C. (in termini di valutazione sia 

operativa che individuale) viene analizzato nella Relazione della performance (art. 10, d. lgs 

150/2009), in modo che la Giunta, a consuntivo, possa verificare i risultati in merito conseguiti.  

6) Il Responsabile della prevenzione della corruzione, in base ai dati emersi nella Relazione 

della performance, tiene conto:  

a. delle ragioni/cause per le quali si sono verificati gli eventuali scostamenti rispetto agli 

indicatori previsti;  

b. delle possibili misure correttive (obbligatorie e/o ulteriori) che possono essere assunte anche 

in coordinamento con le Posizioni apicali (art. 16 comma 1, lett. l) bis, ter, quater d. lgs 



 

 
 

 
  

165/2001);  

c. dei possibili miglioramenti del P.T.P.C..  
 

Sezione III 

Analisi del rischio 
 

1. Analisi del rischio  
A norma della Sezione II - capitolo 2 “gestione del rischio”, si procede all’analisi ed alla 
valutazione del rischio del concreto verificarsi di fenomeni corruttivi per le attività 
individuate nel medesimo paragrafo:  
AREA A – acquisizione e progressione del personale (concorsi e prove selettive per 
l’assunzione di personale e per la progressione in carriera) e selezione per l’affidamento di 
un incarico professionale.  
AREA B – affidamento di lavori servizi e forniture (procedimenti di scelta del contraente 
per l’affidamento di lavori, servizi, forniture), mediante procedura aperta o ristretta, nonché 
in economia.  
AREA C - provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto 
economico diretto ed immediato per il destinatario (autorizzazioni, concessioni, permessi di 
costruire).  
AREA D - provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto ed immediato per il destinatario (concessione ed erogazione di 
sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché attribuzione di vantaggi economici 

di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati).  
AREA E – provvedimenti di pianificazione urbanistica generale ed attuativa, gestione del 
processo di irrogazione delle sanzioni per violazione del Codice della Strada.  
La metodologia utilizzata per effettuare la valutazione del rischio è compiutamente descritta 
nella Parte II - capitolo 2 “gestione del rischio”.  
La valutazione si sviluppa attraverso le seguenti fasi: 

- identificazione del rischio; 

- analisi del rischio; 

- stima del valore della probabilità che il rischio si concretizzi; 

- stima del valore dell’impatto; 

- ponderazione del rischio; 

- trattamento.  
Applicando la suddetta metodologia sono state esaminate le seguenti 9 attività riferibili alle 
macro aree A – E.  
Nelle nove schede allegate sono riportati i valori attribuiti a ciascun criterio per la 
valutazione della probabilità e la valutazione dell’impatto.  
La moltiplicazione dei due valori determina la “valutazione del rischio” connesso 
all’attività. I risultati sono riassunti nella seguente tabella: 

 

Area Attività o processo Probabilità Impatto Rischio 

A Concorso per l'assunzione di personale     2,50    1,50 3,75 

A Selezione per l'affidamento di un incarico professionale       3,50 1,50     5,25 

B Affidamento mediante procedura aperta (o ristretta) di    

 lavori, servizi, forniture 2,33 1,25 2,92 

B Affidamento diretto di lavori, servizi o forniture 2,83 1,50 4,25 

C Permesso di costruire      2,33      1,25 2,92 

D Concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ecc.      2,50       1,50 3,75 

E Provvedimenti di pianificazione urbanistica generale      4,00 1,75 7,00 

E Provvedimenti di pianificazione urbanistica attuativa      3,83 1,75 6,70 



 

 
 

 
  

E Gestione delle sanzioni per violazione del CDS     2,17       1,75 3,80 
 
 
 
 

Ad integrazione e completamento del PTPC, ed allo scopo di rendere comprensibili i valori 
di cui sopra (perlomeno le modalità di calcolo), si allegano le schede di valutazione del 
rischio delle attività analizzate.  
Nella tabella che segue si procede alla ponderazione del rischio classificando le  attività in 
ordine decrescente rispetto ai valori di “rischio” stimati. 

 

Area Attività o processo Probabilità Impatto Rischio 

E Provvedimenti di pianificazione urbanistica generale 4,00 1,75 7,00 

E Provvedimenti di pianificazione urbanistica attuativa 3,83 1,75 6,70 

A Selezione per l'affidamento di un incarico professionale 3,50 1,50 5,25 

B Affidamento diretto di lavori, servizi o forniture 2,83 1,50 4,25 

E Gestione delle sanzioni per violazione del CDS 2,17 1,75 3,80 

A Concorso per l'assunzione di personale 2,50 1,50 3,75 

D Concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ecc. 2,50 1,50    3,75 

B Affidamento mediante procedura aperta (o ristretta) di    

 lavori, servizi, forniture 2,33 1,25 2,91 

C Permesso di costruire 2,33 1,25 2,91 

 

Ad integrazione e completamento del PTPC, ed allo scopo di rendere comprensibili i valori 
di cui sopra (perlomeno le modalità di calcolo), si allegano le schede di valutazione del 
rischio delle attività analizzate.  
La fase di trattamento del rischio consiste nel processo per modificare il rischio, ossia 
individuazione e valutazione delle misure che debbono essere predisposte per neutralizzare o 
ridurre il rischio, e nella decisione di quali rischi si decide di trattare prioritariamente 
rispetto ad altri.  
Al fine di neutralizzare o ridurre il livello di rischio, debbono essere individuate e valutate le 
misure di prevenzione. Queste, possono essere obbligatorie o ulteriori.  
Non ci sono possibilità di scelta circa le misure obbligatorie, che debbono essere attuate 
necessariamente nell'amministrazione.  
Sono tutte misure obbligatorie quelle previste nella Parte II del presente PTPC . 
Le attività con valori di rischio maggiori, devono essere prioritariamente oggetto delle 
suddette misure.  
Misure ulteriori possono essere valutate in base ai costi stimati, all'impatto 
sull'organizzazione e al grado di efficacia che si attribuisce a ciascuna di esse.  
L'individuazione e la valutazione delle misure ulteriori può essere compiuta dal 
Responsabile della prevenzione, con il coinvolgimento dei Responsabili per i Servizi di 
competenza.  
Le decisioni circa la priorità del trattamento si baseranno essenzialmente sui seguenti 

fattori: 

- livello di rischio: maggiore è il livello, maggiore è la priorità di trattamento; 

- obbligatorietà della misura: va data priorità alla misura obbligatoria rispetto a quella 

ulteriore;  
- impatto organizzativo e finanziario connesso all'implementazione della misura.  
La gestione del rischio si concluderà con la successiva azione di monitoraggio, che 
comporta la valutazione del livello di rischio a seguito delle azioni di risposta, ossia della 

misure di prevenzione introdotte. Questa fase è finalizzata alla verifica dell'efficacia dei 
sistemi di prevenzione adottati e, quindi, alla successiva messa in atto di ulteriori strategie di 

prevenzione. E’ attuata dai medesimi soggetti che partecipano all'intero processo di gestione 



 

 
 

 
  

del rischio. 
 
 

 
 
 
 
AREA A 

Concorso per l'assunzione di personale 
 

 

1. Valutazione della probabilità 
 

Criteri Punteggi 
  

Criterio 1: discrezionalità  
  

Il processo è discrezionale?  
  

No, è del tutto vincolato = 1  
  

E' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2  

  
E' parzialmente vincolato solo dalla legge = 3  

E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4  

E' altamente discrezionale = 5  

punteggio assegnato 2 
  

  

Criterio 2: rilevanza esterna  
  

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?  

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  
  

punteggio assegnato 5 
  

  

Criterio 3: complessità del processo  
  

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i  

controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato?  

No, il processo coinvolge una sola PA = 1  

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  
  

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  
  

punteggio assegnato 1 
 

  

Criterio 4: valore economico  
  

Qual è l'impatto economico del processo?  
  

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es. borse di  

studio) = 3  

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5  

punteggio assegnato 5 
  

  

Criterio 5: frazionabilità del processo  
  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità  

economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità  

di affidamenti ridotti)?  
  

No = 1  

Si = 5  
  

punteggio assegnato 1 
 

  

Criterio 6: controlli  
  

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a  

neutralizzare il rischio?  
  

No, il rischio rimane indifferente = 1  
  

Si, ma in minima parte = 2  
  

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  
  

Si, è molto efficace = 4  
  

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 5  

punteggio assegnato 1 
Valore stimato della probabilità 2,50 

  
0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile. j 

 
 



 

 
 

 
  

 
 
 
 

 
 
 
 
2. Valutazione dell'impatto 

 

 
Criterio 1: impatto organizzativo  

  

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa  

semplice) competente a svolgere il processo (o la fase del processo di competenza della  
PA) nell'ambito della singola PA, quale percentuale di personale è impiegata nel  

processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell’ambito della stessa PA  

occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti)  
  

fino a circa il 20% = 1  

fino a circa il 40% = 2  

fino a circa il 60% = 3  

fino a circa lo 80% = 4  

fino a circa il 100% = 5  
punteggio assegnato 1 

  

  
Criterio 2: impatto economico  

  

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti  

a carico di dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze  

di risarcimento del danno nei confronti della PA per la medesima tipologia di evento o di  
tipologie analoghe?  

  

No = 1  

Si = 5  
punteggio assegnato 1 

  

  

Criterio 3: impatto reputazionale  
  

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad  

oggetto il medesimo evento o eventi analoghi?  
  

No = 0  

Non ne abbiamo memoria = 1  

Si, sulla stampa locale = 2  

Si, sulla stampa nazionale = 3  

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5  
punteggio assegnato 1 

  

  
Criterio 4: impatto sull'immagine  

  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso),  

ovvero la posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è  

elevata, media o bassa?  
  

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore o funzionario = 2  
a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione  

organizzativa = 3  
  

a livello di dirigente d'ufficio generale = 4  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  
punteggio assegnato 3 

  

Valore stimato dell'impatto 1,50 
  

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
 

 
  

 
 
 
 
 

3. Valutazione complessiva del rischio  

  
Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto 3,75 

  
 
 
 
 
 
 

 

Selezione per l'affidamento di un incarico professionale (art. 7 del d.lvo 165/2001) 
 

 

1. Valutazione della probabilità 
 

Criteri Punteggi  
Criterio 1: discrezionalità 

Il processo è discrezionale? 

No, è del tutto vincolato = 1 
E' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, 
circolari) = 2 

E' parzialmente vincolato solo dalla legge = 3 

E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4 

E' altamente discrezionale = 5 

            punteggio assegnato 4 

Criterio 2: rilevanza esterna 

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento? 

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2 

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5 

          punteggio assegnato 5 

Criterio 3: complessità del processo 

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più 

amministrazioni (esclusi i controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato? 

No, il processo coinvolge una sola PA = 1 

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3 

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5 
punteggio assegnato 1 

 
Criterio 4: valore economico 

Qual è l'impatto economico del processo? 
Ha rilevanza esclusivamente interna = 1 
Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo 
economico (es. borse di studio) = 3 
Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5 

punteggio assegnato 5 

 
Criterio 5: frazionabilità del processo  
Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di 
operazioni di entità economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine 
assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di affidamenti ridotti)? 
No = 1 
Si = 5  

punteggio assegnato 5 

 
 

 
 
 

 



 

 
 

 
  

Criterio 6: controlli 
 

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è 
 adeguato a neutralizzare il rischio? 

No, il rischio rimane indifferente = 1Si, ma in minima parte = 2 

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3 

Si, è molto efficace = 4 
Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 5 

punteggio assegnato 1 

Valore stimato della probabilità 3,50 
 

 
0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente 
probabile. 
 
------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

 
 
 

2. Valutazione dell'impatto 
 

 

Criterio 1: impatto organizzativo  

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa  

semplice) competente a svolgere il processo (o la fase del processo di competenza della  

PA) nell'ambito della singola PA, quale percentuale di personale è impiegata nel  
processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito della stessa PA  

occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti)  
  

fino a circa il 20% = 1  

fino a circa il 40% = 2  

fino a circa il 60% = 3  

fino a circa lo 80% = 4  

fino a circa il 100% = 5  

punteggio assegnato 1 

  

Criterio 2: impatto economico  

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti  

a carico di dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze  

di risarcimento del danno nei confronti della PA per la medesima tipologia di evento o di  
tipologie analoghe?  

  

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 

  

Criterio 3: impatto reputazionale  

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad  

oggetto il medesimo evento o eventi analoghi?  

z:oiio 

 

Non ne abbiamo memoria = 1  

Si, sulla stampa locale = 2  

Si, sulla stampa nazionale = 3  

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5  

punteggio assegnato 1 

  

Criterio 4: impatto sull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso),  

ovvero la posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è  
elevata, media o bassa?  

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore o funzionario = 2  
a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione  

organizzativa = 3  
a livello di dirigente d'ufficio generale = 4  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  

punteggio assegnato 3 

Valore stimato dell'impatto 1,50 
  

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 
 
 
 



 

 
 

 
  

 
 
 
 
3. Valutazione complessiva del rischio 

 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto 5,25 

  
 

 AREA B  
attività/processo: affidamento mediante procedura aperta (o procedura ristretta) di    

lavori, servizi, forniture  
   

 1. Valutazione della probabilità  

   
 Criteri Punteggi 

 Criterio 1: discrezionalità  
   

 Il processo è discrezionale?  
   

 No, è del tutto vincolato = 1  
   

 E' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2  
   

 E' parzialmente vincolato solo dalla legge = 3  

 E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4  

 E' altamente discrezionale = 5   
punteggio assegnato                                  1 

 
Criterio 2: rilevanza esterna  
Il processo produce effetti diretti all’esterno dell'amministrazione di riferimento?  
No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  
Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  

punteggio assegnato                             5 

 
Criterio 3: complessità del processo 

 
Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni 

(esclusi i controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato? 
 

No, il processo coinvolge una sola PA = 1 
 

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3 
 

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5 
 

punteggio assegnato                              1 

Criterio 4: valore economico 
 

Qual è l'impatto economico del processo? 
 

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1 
 

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es. 
borse di studio) = 3 

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5 
 

punteggio assegnato                              5 

Criterio 5: frazionabilità del processo 
 

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di 

entità economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato 

(es. pluralità di affidamenti ridotti)? 
 

No = 1 
 

Si = 5 
 

punteggio assegnato                           1 

 

Criterio 6: controlli 

 
Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è 

adeguato a neutralizzare il rischio? 
 

No, il rischio rimane indifferente = 1 
 



 

 
 

 
  

Si, ma in minima parte = 2 
 

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3 
 

Si, è molto efficace = 4 
 

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 5 
 

punteggio assegnato                       1 
 

Valore stimato della probabilità                      2,33 

 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile. 

 

 

 
 
2. Valutazione dell'impatto 

 

 

Criterio 1: impatto organizzativo 
 
Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a svolgere il processo 

(o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale percentuale di personale è impiegata nel 

processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito della stessa PA occorre riferire la percentuale al 

personale impiegato nei servizi coinvolti) 

 

fino a circa il 20% = 1 
 
fino a circa il 40% = 2 
 
fino a circa il 60% = 3 
 
fino a circa lo 80% = 4 
 
fino a circa il 100% = 5  
 

                         punteggio assegnato 1 

 

Criterio 2: impatto economico 

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di dipendenti (dirigenti o 

dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della PA per la medesima 

tipologia di evento o di tipologie analoghe? 

 
No = 1 
 
Si = 5 
 

punteggio assegnato 1 

 

Criterio 3: impatto reputazionale 
 
Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo evento o eventi 
analoghi? 

No = 0 
 
Non ne abbiamo memoria = 1 
 
Si, sulla stampa locale = 2 
 
Si, sulla stampa nazionale = 3 
 
Si, sulla stampa locale e nazionale = 4 
 
Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5 
 

punteggio assegnato 0 

 

Criterio 4: impatto sull'immagine 
 
A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il ruolo che 

l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? 
 
a livello di addetto = 1 
 
a livello di collaboratore o funzionario = 2 
 



 

 
 

 
  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3 
 
a livello di dirigente d'ufficio generale = 4 
 
a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5 
 

punteggio assegnato                                   3 
 

Valore stimato dell'impatto                                   1,25 

 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

 

 

 

 

 

3. Valutazione complessiva del rischio 

 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto 2,92 

 

 

 

 

  
AREA B 

 
attività/processo: affidamento diretto in economia dell’esecuzione di lavori, servizi e forniture del 

Codice dei contratti 
 
1. Valutazione della probabilità 

 
Criteri Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità   
Il processo è discrezionale?  
No, è del tutto vincolato = 1  
E' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2  
E' parzialmente vincolato solo dalla legge = 3  
E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4  
E' altamente discrezionale = 5  

   punteggio assegnato                                     4 

 
Criterio 2: rilevanza esterna  
Il processo produce effetti diretti all'esterno dell’amministrazione di riferimento?  
No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  
Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  

punteggio assegnato                                      5 

 
Criterio 3: complessità del processo  
Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni 

(esclusi i controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato?  
No, il processo coinvolge una sola PA = 1  
Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni  
Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5 

punteggio assegnato                                           1 
 
Criterio 4: valore economico  
Qual è l'impatto economico del processo?  
Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  
Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es. 
borse di studio) = 3 
Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5  

punteggio assegnato                                   5 

 
Criterio 5: frazionabilità del processo 

 
Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di 

entità economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato 

(es. pluralità di affidamenti ridotti)?  
No = 1  
Si = 5 



 

 
 

 
  

punteggio assegnato                                              1 
 
Criterio 6: controlli 

 
Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è 

adeguato a neutralizzare il rischio?  
No, il rischio rimane indifferente = 1  
Si, ma in minima parte = 2  
Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  
Si, è molto efficace = 4  
Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 5 

punteggio assegnato 1  
Valore stimato della probabilità                                   2,83 

 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile. 

 

 
 
 
 

 

 
 
2. Valutazione dell'impatto 

 

 

Criterio 1: impatto organizzativo 
 
Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a svolgere il processo 

(o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale percentuale di personale è impiegata nel 

processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito della stessa PA occorre riferire la percentuale al 

personale impiegato nei servizi coinvolti) 

 

fino a circa il 20% = 1 
 
fino a circa il 40% = 2 
 
fino a circa il 60% = 3 
 
fino a circa lo 80% = 4 
 
fino a circa il 100% = 5 
 

punteggio assegnato 1 

 

Criterio 2: impatto economico 
 
Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di dipendenti (dirigenti o 

dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della PA per la medesima 

tipologia di evento o di tipologie analoghe? 

 
No = 1 
 
Si = 5 
 

punteggio assegnato 1 

 

Criterio 3: impatto reputazionale 
 
Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo evento o eventi 

analoghi? 

No = 0 
 
Non ne abbiamo memoria = 1 
 
Si, sulla stampa locale = 2 
 
Si, sulla stampa nazionale = 3 
 
Si, sulla stampa locale e nazionale = 4 
 
Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5 
 

punteggio assegnato                                    1 

 



 

 
 

 
  

Criterio 4: impatto sull'immagine 
 
A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il ruolo che 

l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? 
 
a livello di addetto = 1 
 
a livello di collaboratore o funzionario = 2 
 
a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3 
 
a livello di dirigente d'ufficio generale = 4 
 
a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5 
 

punteggio assegnato 3 
 

Valore stimato dell'impatto 1,50 

 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

 

 

 

 

 

3. Valutazione complessiva del rischio 

 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto 4,25 

 
 
 
 
 

 
AREA C 

 
autorizzazioni e concessioni: permesso di costruire 

 

 1. Valutazione della probabilità 
  

Criteri Punteggi 
  

Criterio 1: discrezionalità   
Il processo è discrezionale?  
No, è del tutto vincolato = 1  
E' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2  
E' parzialmente vincolato solo dalla legge = 3  
E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4  
E' altamente discrezionale = 5  

punteggio assegnato                                   1 

 
Criterio 2: rilevanza esterna  
Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?  
No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  
Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  

punteggio assegnato                                  5 

 
Criterio 3: complessità del processo 

 
Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni 

(esclusi i controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato?  
No, il processo coinvolge una sola PA = 1  
Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  
Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  

punteggio assegnato                               1 

 
Criterio 4: valore economico  
Qual è l'impatto economico del processo?  
Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  
Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es. 

borse di studio) = 3 
Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5  

punteggio assegnato                              5 



 

 
 

 
  

 
Criterio 5: frazionabilità del processo 

 
Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di 

entità economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato 

(es. pluralità di affidamenti ridotti)? 

No = 1  
Si = 5  

punteggio assegnato 1 
 

Criterio 6: controlli 
 

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è 

adeguato a neutralizzare il rischio?  
No, il rischio rimane indifferente = 1  
Si, ma in minima parte = 2  
Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  
Si, è molto efficace = 4  
Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 5  

punteggio assegnato 1 
 

Valore stimato della probabilità                            2,33 

 
0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile. 

 
 
2. Valutazione dell'impatto 

 

 

Criterio 1: impatto organizzativo 
 
Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a  

svolgere il processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA,   

quale percentuale di personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi 

nell'ambito della stessa PA occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 

 

fino a circa il 20% = 1 
 
fino a circa il 40% = 2 
 
fino a circa il 60% = 3 
 
fino a circa lo 80% = 4 
 
fino a circa il 100% = 5 
 

punteggio assegnato 1 

 

Criterio 2: impatto economico 
 
Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di dipendenti (dirigenti o 

dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della PA per la medesima 

tipologia di evento o di tipologie analoghe? 

 
No* 1 
 
Si = 5 
 

punteggio assegnato 1 

 

Criterio 3: impatto reputazionale 
 
Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo evento o eventi 
analoghi? 
 
No = 0 
 
Non ne abbiamo memoria = 1 
 
Si, sulla stampa locale = 2 
 
Si, sulla stampa nazionale = 3 
 
Si, sulla stampa locale e nazionale = 4 
 
Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5 
 

punteggio assegnato 0 



 

 
 

 
  

 

Criterio 4: impatto sull'immagine 
 
A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il ruolo che 

l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? 
 
a livello di addetto = 1 
 
a livello di collaboratore o funzionario = 2 
 
a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3 
 
a livello di dirigente d'ufficio generale = 4 
 
a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5 
 

punteggio assegnato 3 
 

Valore stimato dell'impatto 1,25 

 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

 

 

 

 

 

3. Valutazione complessiva del rischio 

 

 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto 2,92 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 

 
AREA D 

 

concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, 

nonché attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere 
 

1. Valutazione della probabilità 

 

Criteri Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità  
  

Il processo è discrezionale?  
  

No, è del tutto vincolato = 1  
  

E' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2  
  

E' parzialmente vincolato solo dalla legge = 3  

E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4  

E' altamente discrezionale = 5  

punteggio assegnato 4 

  

Criterio 2: rilevanza esterna  

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?  

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  

punteggio assegnato 5 



 

 
 

 
  

  

Criterio 3: complessità del processo  
  

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i  

controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato?  
  

No, il processo coinvolge una sola PA = 1  

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  

punteggio assegnato 1 

  

Criterio 4: valore economico  
  

Qual è l'impatto economico del processo?  
  

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  
Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es. borse di  

studio) = 3  
Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5  

punteggio assegnato 3 
  

  
Criterio 5: frazionabilità del processo  

  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità  

economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità  

di affidamenti ridotti)?  
  

No = 1  
Si = 5  

  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 6: controlli  
  

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a  

neutralizzare il rischio?  
  

No, il rischio rimane indifferente = 1  

Si, ma in minima parte = 2  

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, è molto efficace = 4  
Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 5  

  

punteggio assegnato 1 
Valore stimato della probabilità 2,50 

 
■ 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile. f 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

2. Valutazione dell'impatto 
 

 
Criterio 1: impatto organizzativo  

  

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a  

svolgere il processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale  

percentuale di personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi  

nell'ambito della stessa PA occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti)  

  
fino a circa il 20% = 1  

  

fino a circa il 40% = 2  
  

fino a circa il 60% = 3  
  

fino a circa lo 80% = 4  
  

fino a circa il 100% = 5  
  

punteggio assegnato 1 
  

  
Criterio 2: impatto economico  

  



 

 
 

 
  

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di  

dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei  

confronti della PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe?  
  

No = 1  
  

Si = 5  
  

punteggio assegnato 1 
  

  
Criterio 3: impatto reputazionale  

  

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo  

evento o eventi analoghi?  
  

No = 0  
  

Non ne abbiamo memoria = 1  
  

Si, sulla stampa locale = 2  
  

Si, sulla stampa nazionale = 3  
  

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  
  

Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5  
  

punteggio assegnato 1 
  

  
Criterio 4: impatto sull'immagine  

  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il  

ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa?  
  

a livello di addetto = 1  
  

a livello di collaboratore o funzionario = 2  
  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3  

  
a livello di dirigente d'ufficio generale = 4  

  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  
  

punteggio assegnato 3 
  

Valore stimato dell'impatto 1,50 
  

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

 
 

     
     
  

Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto 3,75 , 

     
 
 
 
 

AREA E 
 

provvedimenti di pianificazione urbanistica generale 
 

 

1. Valutazione della probabilità 

 
Criteri Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità  
  

Il processo è discrezionale?  
  

No, è del tutto vincolato = 1  
  

E' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2  
  

E' parzialmente vincolato solo dalla legge = 3  

E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4  

E' altamente discrezionale = 5  

punteggio assegnato 5 

  

Criterio 2: rilevanza esterna  

Il processo produce effetti diretti all'esterno deH'amministrazione di riferimento?  

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  
  

punteggio assegnato 5 

  

Criterio 3: complessità del processo  
  

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi  

i controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato?  



 

 
 

 
  

  

No, il processo coinvolge una sola PA = 1  

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  
punteggio assegnato 3 

  

Criterio 4: valore economico  
  

Qual è l'impatto economico del processo?  
  

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  
Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es.  

borse di studio) = 3  

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5  
punteggio assegnato 5 

  

  
Criterio 5: frazionabilità del processo  

  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di  

entità economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso  

risultato (es. pluralità di affidamenti ridotti)?  
  

No = 1  
Si = 5  

  

punteggio assegnato 5 
  

  

Criterio 6: controlli  
  

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a  

neutralizzare il rischio?  
  

No, il rischio rimane indifferente = 1  

Si, ma in minima parte = 2  

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  
Si, è molto efficace = 4  

  

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 5  
  

punteggio assegnato 1 
  

Valore stimato della probabilità 4,00 

  
0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile. * 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

2. Valutazione dell'impatto 
 

 

Criterio 1: impatto organizzativo  
  

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice)  

competente a svolgere il processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della  

singola PA, quale percentuale di personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge  

l'attività di più servizi nell'ambito della stessa PA occorre riferire la percentuale al personale  

impiegato nei servizi coinvolti)  
  

fino a circa il 20% = 1  
  

fino a circa il 40% = 2  
  

fino a circa il 60% = 3  
  

fino a circa lo 80% = 4  
  

fino a circa il 100% = 5  
  

punteggio assegnato 2 
  

  

  

Criterio 2: impatto economico  
  

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di  



 

 
 

 
  

dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del  

danno nei confronti della PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe?  
  

No = 1  
Si = 5  

  

punteggio assegnato 1 
  

  

Criterio 3: impatto reputazionale  
  

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il  

medesimo evento o eventi analoghi?  
  

No = 0  
  

Non ne abbiamo memoria = 1  
  

Si, sulla stampa locale = 2  
  

Si, sulla stampa nazionale = 3  
  

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  
  

Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5  
  

punteggio assegnato 1 
  

  
Criterio 4: impatto sull'immagine  

  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la  

posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa?  
  

a livello di addetto = 1  
  

a livello di collaboratore o funzionario = 2  
a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3  

  
a livello di dirigente d'ufficio generale = 4  

  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  
  

punteggio assegnato 3 

Valore stimato dell'impatto 1,75 
  
0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

 
 

 
3. Valutazione complessiva del rischio 

 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto 7,00 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

AREA E 

  
provvedimenti di pianificazione urbanistica attuativa 

 

 

1. Valutazione della probabilità 

 
Criteri Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità  
  

Il processo è discrezionale?  
  

No, è del tutto vincolato = 1  
  

E' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2  
  

E' parzialmente vincolato solo dalla legge = 3  



 

 
 

 
  

E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4  

E' altamente discrezionale = 5  

punteggio assegnato 4 

  

Criterio 2: rilevanza esterna  

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?  

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  
  

punteggio assegnato 5 

  

Criterio 3: complessità del processo  
  

Si tratta di un processo complesso che comporta il coninvolgimento di più amministrazioni (esclusi  

i controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato?  
  

No, il processo coinvolge una sola PA = 1  

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  
  

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  
  

punteggio assegnato 3 

  

Criterio 4: valore economico  
  

Qual è l'impatto economico del processo?  
  

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  
  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es.  

borse di studio) = 3  
  

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5  
  

punteggio assegnato 5 
  

  
Criterio 5: frazionabilità del processo  

  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di  

entità economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso  

risultato (es. pluralità di affidamenti ridotti)?  
  

No = 1  
  

Si = 5  
  

punteggio assegnato 5 
  

  

Criterio 6: controlli  
  

Anche sulla base dell’esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a  

neutralizzare il rischio?  
  

No, il rischio rimane indifferente = 1  
  

Si, ma in minima parte = 2  
  

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  
  

Si, è molto efficace = 4  
  

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 5  
  

punteggio assegnato 1 
  

Valore stimato della probabilità 3,83 

  
0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile. - 

 
 
 
 
 
 
 

2. Valutazione dell'impatto 
 

 
Criterio 1: impatto organizzativo  

  

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice)  

competente a svolgere il processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della  

singola PA, quale percentuale di personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge  

l'attività di più servizi nell'ambito della stessa PA occorre riferire la percentuale al personale  

impiegato nei servizi coinvolti)  
  

fino a circa il 20% = 1  
  

fino a circa il 40% = 2  
  

fino a circa il 60% = 3  
  

fino a circa lo 80% = 4  
  

fino a circa il 100% = 5  
  

punteggio assegnato 2 
  

  



 

 
 

 
  

Criterio 2: impatto economico  
  

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di  

dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del  

danno nei confronti della PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe?  
  

No = 1  
  

Si = 5  
  

punteggio assegnato 1 

  
Criterio 3: impatto reputazionale  

  

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il  

medesimo evento o eventi analoghi?  
  

No = 0  
  

Non ne abbiamo memoria = 1  
  

Si, sulla stampa locale = 2  
  

Si, sulla stampa nazionale = 3  
  

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  
  

Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5  
  

punteggio assegnato 1 
  

  
Criterio 4: impatto sull'immagine  

  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la  

posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa?  
  

a livello di addetto = 1  
  

a livello di collaboratore o funzionario = 2  
a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3  

  
a livello di dirigente d'ufficio generale = 4  

  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  
  

punteggio assegnato 3 

Valore stimato dell'impatto 1,75 
  
0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

 
 
 
 
 

3. Valutazione complessiva del rischio 
 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto 6,70 

 
 
 
 
AREA E 

Gestione delle sanzioni per violazione CDS 
 

 

1. Valutazione della probabilità 
 

Criteri Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità  
  

Il processo è discrezionale?  
  

No, è del tutto vincolato = 1  
  

E' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2  
  

E' parzialmente vincolato solo dalla legge = 3  

E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4  

E' altamente discrezionale = 5  

punteggio assegnato 2 

  

Criterio 2: rilevanza esterna  

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?  

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  
  

punteggio assegnato 5 

  



 

 
 

 
  

Criterio 3: complessità del processo  
  

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i  

controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato?  
  

No, il processo coinvolge una sola PA = 1  

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  
  

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  
  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 4: valore economico  
  

Qual è l'impatto economico del processo?  
  

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  
  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es. borse di  

studio) = 3  
Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5  

  

punteggio assegnato 3 
  

  
Criterio 5: frazionabilità del processo  

  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità  

economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità  

di affidamenti ridotti)?  
  

No = 1  
  

Si = 5  
  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 6: controlli  
  

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a  

neutralizzare il rischio?  
  

No, il rischio rimane indifferente = 1  
  

Si, ma in minima parte = 2  
  

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  
  

Si, è molto efficace = 4  
  

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 5  

punteggio assegnato 1 

Valore stimato della probabilità 2,17 
  

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile. 



 
 

 
 

  

 
 

 

2. Valutazione dell'impatto 
 

 
Criterio 1: impatto organizzativo  

  

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a  

svolgere il processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale  

percentuale di personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi  

nell'ambito della stessa PA occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti)  

  
fino a circa il 20% = 1  

  

fino a circa il 40% = 2  
  

fino a circa il 60% = 3  
  

fino a circa lo 80% = 4  
  

fino a circa il 100% = 5  
  

punteggio assegnato 2 
  

  
Criterio 2: impatto economico  

  

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di  

dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei  

confronti della PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe?  
  

No = 1  
  

Si = 5  
  

punteggio assegnato 1 

  
Criterio 3: impatto reputazionale  

  

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo  

evento o eventi analoghi?  
  

z o I I o 

 
  

Non ne abbiamo memoria = 1  
  

Si, sulla stampa locale = 2  
  

Si, sulla stampa nazionale = 3  
  

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  
  

Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5  
  

punteggio assegnato 1 
  

  
Criterio 4: impatto sull'immagine  

  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il  

ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa?  
  

a livello di addetto = 1  
  

a livello di collaboratore o funzionario = 2  
  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3  

  
a livello di dirigente d'ufficio generale = 4  
a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  

  

punteggio assegnato 3 

Valore stimato dell'impatto 1,75 
  

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

 
 
 

 

3. Valutazione complessiva del rischio 

 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto 3,80 , 

  
 
 
 
 
 



 
 

 
 

  

 

 

 

 

Sezione IV 
LA TRASPARENZA 

  
Lo strumento principale per contrastare il fenomeno della corruzione è la trasparenza dell'attività 

amministrativa, elevata dal comma 15 dell’articolo 1 della legge 190/2012 a “livello essenziale delle 
prestazioni concernenti i diritti sociali e civili ai sensi dell'articolo 117, secondo comma ,lettera m), 

della Costituzione”.  
I commi 35 e 36, dell’articolo 1 della legge 190/2012, hanno delegato il governo ad emanare “un 

decreto legislativo per il riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e 
diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni, mediante la modifica o 

l'integrazione delle disposizioni vigenti, ovvero mediante la previsione di nuove forme di pubblicità”.  
Il Governo ha adempiuto attraverso il decreto legislativo 14 marzo 2013 numero 33 di “riordino 
della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da 

parte delle pubbliche amministrazioni” (pubblicato in GURI 5 aprile 2013 numero 80).  
Secondo l’articolo 1 del decreto legislativo 33/2013, la “trasparenza” è intesa come accessibilità 
totale alle informazioni concernenti l'organizzazione e l'attività delle pubbliche amministrazioni, 

allo scopo di favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e 

sull'utilizzo delle risorse pubbliche.  
Nel rispetto delle disposizioni in materia di segreto di Stato, di segreto d'ufficio, di segreto statistico e 
di protezione dei dati personali, la trasparenza concorre ad attuare il principio democratico ed i principi 

costituzionali d’uguaglianza, imparzialità, buon andamento, responsabilità, efficacia ed efficienza 
nell'utilizzo di risorse pubbliche, integrità e lealtà nel servizio alla nazione.  
La trasparenza è condizione di garanzia delle libertà individuali e collettive, nonché dei diritti civili, 
politici e sociali.  
Integra il diritto ad una buona amministrazione e concorre alla realizzazione di una amministrazione 
aperta, al servizio del cittadino.  
La trasparenza dell’azione amministrativa è garantita attraverso la “pubblicazione” (art. 2 co. 2 
decreto legislativo 33/2013).  
Questa consiste nella pubblicazione nei siti istituzionali di documenti, informazioni, dati su 
organizzazione e attività delle PA.  
Alla pubblicazione corrisponde il diritto di chiunque di accedere alle informazioni direttamente ed 
immediatamente, senza autenticazione ed identificazione.  
La pubblicazione deve consentire la diffusione, l’indicizzazione, la rintracciabilità dei dati con motori 
di ricerca web e il loro riutilizzo (art. 4 co. 1 decreto legislativo 33/2013). I dati pubblicati sono 

liberamente riutilizzabili.  
Documenti e informazioni devono essere pubblicati in formato di tipo aperto ai sensi dell’articolo 68 
del CAD (decreto legislativo 82/2005).  
Inoltre, è necessario garantire la qualità delle informazioni, assicurandone: integrità, aggiornamento, 
completezza, tempestività, semplicità di consultazione, comprensibilità, omogeneità, facile 
accessibilità e conformità ai documenti originali. 

Il decreto legislativo 97/2016, il cosidetto Freedom of Information Act, ha modificato la quasi totalità 

degli articoli e degli istituiti del suddetto “decreto trasparenza”.  

L’ANAC, il 28 dicembre 2016, ha approvato la deliberazione numero 1310 “ Prime linee guida 

recanti indicazioni sull’attuazione degli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 

informazioni contenute nel D. lgsd. Vo n. 33/2013 come modificato dal D. lgs.vo n. 97/2016”. 



 
 

 
 

  

Nella versione originale il decreto 33/2013 si poneva quale oggetto e fine la “trasparenza della PA”. Il 

Foia ha spostato il baricentro della normativa a favore del “cittadino” e del suo diritto di accesso.    

E’ la libertà di accesso civico l’oggetto ed il fine del decreto, libertà che viene assicurata, seppur nel 

rispetto “dei limiti relativi alla tutela di interessi pubblici e privati giuridicamente rilevanti”, 

attraverso:  

 

1- l’istituto dell'accesso civico, estremamente potenziato rispetto alla prima versione del decreto 

legislativo 33/2013;  

2- la pubblicazione di documenti, informazioni e dati concernenti l'organizzazione e l'attività delle 

pubbliche amministrazioni. 

 

In ogni caso, la trasparenza rimane la misura cardine dell’intero impianto anticorruzione 

delineato dal legislatore della legge 190/2012.   

In conseguenza della cancellazione del programma triennale per la trasparenza e l’integrità, ad opera 

del decreto legislativo 97/2016, l’individuazione delle modalità di attuazione della trasparenza è parte 

integrante del PTPC in una “apposita sezione”.  

  
 

3. Obiettivi strategici  

L’amministrazione ritiene che la trasparenza sia la misura principale per contrastare i fenomeno 

corruttivi come definiti dalla legge 190/2012.   

Pertanto, intende realizzare i seguenti obiettivi di trasparenza sostanziale:  

1. la trasparenza quale reale ed effettiva accessibilità totale alle informazioni concernenti 

l'organizzazione e l'attività dell’amministrazione;  

2. il libero e illimitato esercizio dell’accesso civico, come potenziato dal decreto legislativo 

97/2016, quale diritto riconosciuto a chiunque di richiedere documenti, informazioni e dati. 

Tali obiettivi hanno la funzione precipua di indirizzare l’azione amministrativa ed i comportamenti 

degli operatori verso:  

a) elevati livelli di trasparenza dell’azione amministrativa e dei comportamenti di dipendenti e 

funzionari pubblici, anche onorari;  

b) lo sviluppo della cultura della legalità e dell’integrità nella gestione del bene pubblico.  

 

4.  Gli obblighi specifici 

1- Nel presente articolo sono evidenziati, se pur in modo schematico e fatto salvo il riferimento alla 

disciplina legislativa, gli obblighi di pubblicazione di cui alla L.190/2012, al D. Lgs. 33/2013 così 

come modificato dal D. Lgs. n. 97/2016, e al D. Lgs. n. 39/2013 con il richiamo alla normativa 

specifica. 

2-  Art.12 D. Lgs. n. 33/2013 - Tutte le aree: Pubblicazione dei riferimenti normativi con link alle 

norme di legge statale pubblicate su “Normativa”, nonché pubblicazione di direttive, circolari, 

programmi, istruzioni, misure integrative della prevenzione della corruzione, documenti di 

programmazione strategico gestionale e atti del Nucleo di Valutazione. 

3- Art.13 D. Lgs. n. 33/2013 - Area giuridico - amministrativa: Pubblicazione degli atti relativi agli 

organi di indirizzo politico e loro competenze, all'articolazione degli uffici con relativo organigramma 



 
 

 
 

  

schematico, nonché elenco dei numeri telefonici e indirizzi e-mail, ivi compreso l'indirizzo di posta 

certificata. 

4- Art.14 D. Lgs. n. 33/2013 - Area giuridico amministrativa: Pubblicazione, nei termini e per i periodi 

di cui al comma 2 dell'art.14, per tutti gli amministratori, dei dati di cui alle lett. da a) ad e) del comma 

1 dell'art.14. Ai sensi del comma 1 bis, i dati di cui al comma 1 sono pubblicati anche per i titolari di 

incarichi o cariche di amministrazione, di direzione o di governo comunque denominati, salvo che 

siano attribuiti a titolo gratuito, e per i titolari di incarichi dirigenziali a qualsiasi titolo conferiti. Gli 

obblighi di pubblicazione, ai sensi del comma 1 quinquies, si applicano anche ai titolari di posizione 

organizzativa. 

5- Art. 15 D. Lgs n. 33/2013 - Tutte le aree: Pubblicazione dei dati relativi ai titolari di incarichi di 

collaborazione o consulenza, conferiti e affidati a soggetti esterni a qualsiasi titolo sia oneroso che 

gratuito. I compensi sono da pubblicare al lordo di oneri sociali e fiscali. Da non confondere con gli 

appalti di servizi ai quali è riservata apposita sotto sezione di primo livello “Bandi di gara e contratti”. 

La pubblicazione e la comunicazione al DPF ex art.53 comma 14 D.Lgs.165/2001 sarà di competenza 

dell'ufficio addetto alla pubblicazioni, sulla base delle informazioni tempestivamente fornite dal 

responsabile del servizio che dispone l'incarico, su cui grava anche la responsabilità di verificare che la 

pubblicazione sia avvenuta prima di procedere alla liquidazione dei compensi, a pena di quanto 

previsto al comma 3 del citato art.15. 

6- Artt. 16, 17 e 18 D. Lgs. n. 33/2013 - Area giuridico - amministrativa: Pubblicazione del conto 

annuale del personale con rappresentazione dei dati relativi alla dotazione organica, al personale 

effettivamente in servizio e ai relativi costi, nonché pubblicazione trimestrale dei tassi di assenza 

distinti per singoli Servizi. Pubblicazione dei dati relativi al personale a tempo determinato con 

indicazione delle diverse tipologie di rapporto. Pubblicazione degli incarichi conferiti o autorizzati a 

dipendenti dell'amministrazione, indicando durata e compenso. 

7- Art. 19 D. Lgs. n. 33/2013 - Area giuridico amministrativa: Pubblicazione dei bandi di reclutamento 

a qualunque titolo, dei criteri di valutazione della commissione e le tracce delle prove scritte, nonché 

l'elenco dei bandi in corso. 

8- Art. 20 D. Lgs. n. 33/2013 - Area giuridico - amministrativa: Pubblicazione, secondo la disciplina 

specificata nel Sistema di Misurazione e Valutazione della Performance, dei dati relativi all'ammontare 

complessivo dei premi collegati alla performance e quello dei premi effettivamente distribuiti. 

Pubblicazione dei criteri definiti nel Sistema di Misurazione e Valutazione della Performance per 

l'assegnazione del trattamento accessorio e i dati relativi alla sua distribuzione, in forma aggregata, 

nonché i dati relativi al grado di differenziazione nell'utilizzo della premialità sia per i dirigenti che per 

i dipendenti. 

9- Art. 21 D. Lgs. n. 33/2013 - Area giuridico - amministrativa: Pubblicazione dei riferimenti ai 

CC.CC.NN.LL. e dei contratti integrativi decentrati. 

10- Art. 22 D. Lgs. n. 33/2013 - Area economico - finanziaria: Pubblicazione dei dati relativi agli enti 

vigilati, istituiti, controllati o finanziati dal Comune o società dallo stesso partecipate. 

12-  Art. 23 D. Lgs. n. 33/2013 - Tutte le aree: Pubblicazione degli elenchi dei provvedimenti adottati 

dal Presidente, dalla Giunta e dal Consiglio (deliberazioni), dai Responsabili. (determinazioni e 

ordinanze ordinarie). Le autorizzazioni e concessioni non devono più essere pubblicate a seguito della 

modifica normativa. Come ulteriore misura di trasparenza l'Ente: 

pubblica tutti i provvedimenti (deliberazioni, determinazioni, ordinanze e decreti), non solo quelli 

relativi alla scelta del contraente e agli accordi stipulati con soggetti privati o altre amministrazioni 

pubbliche; 

-pubblica anche i testi integrali e gli allegati dei provvedimenti stessi. 



 
 

 
 

  

13- Artt. 26 e 27 D. Lgs. n. 33/2013 - Tutte le aree: Pubblicazione, ai sensi dell'art.12 della L.241/90, 

dei criteri o del regolamento a cui l'Ente si attiene per la concessione di sovvenzioni, contributi o 

comunque vantaggi economici di qualunque genere, ivi comprese eventuali esenzioni dal pagamento 

di oneri o diritti, con pubblicazione, secondo le indicazioni dell'art. 27, di tutti quei provvedimenti che, 

sulla base della normativa vigente, sono volti a sostenere un soggetto sia pubblico che privato, 

accordandogli un vantaggio economico diretto o indiretto mediante l'erogazione di incentivi o 

agevolazioni che hanno l'effetto di comportare sgravi, risparmi o acquisizione di risorse, ove l'importo 

del contributo o vantaggio economico sia superiore a mille euro. Si ricorda che la pubblicazione è 

condizione di efficacia dei provvedimenti e quindi deve avvenire tempestivamente e, comunque, prima 

della liquidazione delle somme oggetto del provvedimento. 

14 -Art. 29 D. Lgs. 33/2013 - Art.1 c. 15 L. 190/2012 - Area economico - finanziaria: Pubblicazione 

del bilancio di previsione e del conto consuntivo in forma sintetica, aggregata e semplificata, anche 

con il ricorso a rappresentazioni grafiche nonché pubblicazione del piano degli indicatori di cui 

all'art.19 D. Lgs. 91/2011. Si richiede alle amministrazioni, di pubblicare e rendere accessibili i dati 

relativi alle entrate e alla spesa dei bilanci preventivi e consuntivi in formato tabellare aperto in modo 

da consentirne l'esportazione, il trattamento e il riutilizzo. 

15 - Art. 30 D. Lgs. 33/2013 - Area economico - finanziaria: Pubblicazione di informazioni 

identificative degli immobili posseduti, ed anche di quelli detenuti nonché dei canoni di locazione 

attivi e passivi e delle informazioni comunque relative agli atti di disposizione di immobili comunali 

per periodi superiori a un anno, anche a titolo gratuito. 

16 - Art. 31 D. Lgs. 33/2013 - Area giuridico - amministrativa e area economico finanziaria: 

Pubblicazione degli atti del Nucleo di Valutazione o degli altri Organismi indipendenti di valutazione 

(gli atti conclusivi adottati dagli OIV e l'attestazione dell'assolvimento degli obblighi di trasparenza da 

parte dell'amministrazione/ente.). procedendo all'indicazione in forma anonima dei dati personali 

eventualmente presenti. Pubblicazione della relazione dell'organo di revisione al bilancio di previsione, 

alle relative variazioni e al conto consuntivo, nonché di tutti i rilievi, ancorché recepiti, della Corte dei 

conti. 

17- Art. 32 D. Lgs. 33/2013 - Tutte le aree: Pubblicazione degli standard dei servizi pubblici erogati 

con i relativi costi. 

18- Art. 33 D. Lgs. 33/2013 - Area economico - finanziaria: Pubblicazione dei tempi medi di 

pagamento mediante “indicatore di tempestività dei pagamenti” per tutti gli acquisti di beni, servizi, 

prestazioni professionali e forniture, nonché pubblicazione dell'ammontare complessivo dei debiti e il 

numero delle imprese creditrici. Le pubblicazioni, annuali e trimestrali, devono essere effettuate 

secondo lo schema tipo e le modalità definite con il DPCM 22/09/2014. 

19- Art. 35 D. Lgs. 33/2013 - Tutte le aree Pubblicazione dell'elenco dei procedimenti amministrativi 

secondo uno schema di semplice leggibilità che verrà pubblicato sul sito istituzionale. Lo schema 

dovrà contenere, tutte le informazioni di cui all'art.35 comma 1 lettere da a) ad m) del D. Lgs. 33/2013. 

La pubblicazione dei procedimenti costituisce obiettivo trasversale e rilevante per ogni Area ai fini 

della valutazione della performance organizzativa. 

20- Artt. 37 e 38 D. Lgs. 33/2913 - Art. 1 c. 16 lett. b) e c. 32 L. 190/2012 - art. 29 D. Lgs. 50/2016 - 

a- Tutte le aree: Per ogni procedura di ricerca del contraente per l'affidamento di lavori, 

forniture e servizi devono essere pubblicati: la struttura proponente, cioè il Servizio interessato 

all'appalto, l'oggetto del bando, l'elenco degli operatori invitati a presentare offerta ove non si 

proceda con procedura aperta, l'aggiudicatario, l'importo di aggiudicazione, i tempi di 

completamento dell'opera, servizio o fornitura, l'importo delle somme liquidate. Entro il 31 

gennaio di ogni anno e relativamente all'anno precedente, tali informazioni sono pubblicate in 

tabelle schematiche riassuntive da trasmettere all'ANAC secondo le istruzioni dalla stessa 

impartite. A tal fine i responsabili delle singole procedure contrattuali devono fornire i dati 



 
 

 
 

  

costantemente e tempestivamente garantendone il flusso mediante la compilazione degli 

appositi campi previsti nel programma informatico. Tenuto conto della formulazione molto 

generale del rinvio agli atti di cui all'art. 29 del d.lgs. 50/2016 l'ANAC ritiene che le p.a. siano 

tenute a pubblicare nella sezione “Amministrazione trasparente”- sottosezione “Bandi di gara e 

contratti” gli atti oggetto di pubblicazione obbligatoria ai sensi del d.lgs. 50/2016, come 

elencati nell'allegato 1, nonché gli elenchi dei verbali delle commissioni di gara,.. In relazione 

all'art. 38 l'obbligo attinente agli atti di programmazione delle opere pubbliche ribadisce quanto 

già previsto per il programma triennale dei lavori pubblici e gli aggiornamenti annuali sia 

all'art. 21 del d.lgs. 50/2016 sia nella disciplina generale della trasparenza per i contratti 

pubblici, contenuta nell'art. 29 del codice (cui peraltro fa espresso rinvio l'art. 37 del d.lgs. 

33/2013), ove si afferma nuovamente che «tutti gli atti delle amministrazioni aggiudicatrici e 

degli enti aggiudicatori relativi alla programmazione di lavori, opere, servizi e forniture.. 

.devono essere pubblicati e aggiornati sul profilo del committente...». 

21- Artt. 39 e 40 D. Lgs. 33/2013 - Area ambiente - lavori pubblici All'interno della sezione 

“Amministrazione Trasparente” del sito istituzionale, sono pubblicate, rispettivamente, le informazioni 

di cui agli artt.39 e 40, se di pertinenza dell'Ente, del D. Lgs. 33/2013 di competenza. 

22- Art. 42 D. Lgs. 33/2013 - Tutte le aree: Pubblicazione di tutti gli atti contingibili e urgenti o a 

carattere straordinario in caso di calamità naturali o di altre emergenze qualora di competenza 

dell'Ente, con le indicazioni di cui alle lettere da a) a c) del comma 1 dell'art.42. L'obbligo di 

pubblicazione riguarda solo gli atti rivolti alla generalità dei cittadini o a particolari interventi di 

emergenza, con esclusione degli atti, anche contingibili e urgenti, che riguardino persone determinate a 

cui l'atto deve essere personalmente notificato. 

23- Artt. 1/20 D. Lgs. 39/2013 - Tutte le aree: I Responsabili delle aree, sono tenuti a trasmettere al 

RPCT copia degli atti di conferimento di “incarichi dirigenziali e di responsabilità amministrativa di 

vertice” di cui all'art.1 D. Lgs. 39/2013, sia che siano dagli stessi sottoscritti, sia che siano sottoscritti 

da Amministratori, nonché a trasmettere l'atto di conferimento unitamente alla dichiarazione di 

insussistenza di cause di inconferibilità o incompatibilità di cui all'art.20 del citato D. Lgs. 39/2013, ai 

fini della pubblicazione sul sito internet. La dichiarazione di inconferibilità deve essere presentata 

all'atto del conferimento dell'incarico (comma 2 art.20), mentre quella di incompatibilità deve essere 

presentata annualmente (comma 3 art.20). 

 

6. Comunicazione   

Per assicurare che la trasparenza sia sostanziale ed effettiva non è sufficiente provvedere alla 

pubblicazione di tutti gli atti ed i provvedimenti previsti dalla normativa, occorre semplificarne il 

linguaggio, rimodulandolo in funzione della trasparenza e della piena comprensibilità del 

contenuto dei documenti da parte di chiunque e non solo degli addetti ai lavori.  

E’ necessario utilizzare un linguaggio semplice, elementare, evitando per quanto possibile espressioni 

burocratiche, abbreviazioni e tecnicismi dando applicazione alle direttive emanate dal Dipartimento 

della Funzione Pubblica negli anni 2002 e 2005 in tema di semplificazione del linguaggio delle 

pubbliche amministrazioni.  

Il sito web dell’ente è il mezzo primario di comunicazione, il più accessibile ed il meno oneroso, 

attraverso il quale l’amministrazione garantisce un’informazione trasparente ed esauriente circa il suo 

operato, promuove nuove relazioni con i cittadini, le imprese le altre PA, pubblicizza e consente 

l’accesso ai propri servizi, consolida la propria immagine istituzionale.   

Ai fini dell’applicazione dei principi di trasparenza e integrità, l’ente ha da tempo realizzato un sito 

internet istituzionale costantemente aggiornato.   



 
 

 
 

  

La legge 69/2009 riconosce l’effetto di “pubblicità legale” soltanto alle pubblicazioni effettuate sui siti 

informatici delle PA.  

L’articolo 32 della suddetta legge dispone che “a far data dal 1° gennaio 2010, gli obblighi di 

pubblicazione di atti e provvedimenti amministrativi aventi effetto di pubblicità legale si intendono 

assolti con la pubblicazione nei propri siti informatici da parte delle amministrazioni e degli enti 

pubblici obbligati”.  

L’amministrazione ha adempiuto al dettato normativo sin dal 1° gennaio 2010: l’albo pretorio è 

esclusivamente informatico. Il relativo link è ben indicato nella home page del sito istituzionale.  

Come deliberato dall’Autorità nazionale anticorruzione (legge 190/2012), per gli atti soggetti a 

pubblicità legale all’albo pretorio on line, nei casi in cui tali atti rientrino nelle categorie per le  

quali l’obbligo è previsto dalle legge, rimane invariato anche l’obbligo di pubblicazione in altre sezioni 

del sito istituzionale, nonché nell’apposita sezione “trasparenza, valutazione e merito” (oggi 

“amministrazione trasparente”).  

L’ente è munito di posta elettronica ordinaria e certificata.  

Sul sito web, nella home page, è riportato l’indirizzo PEC istituzionale. Nelle sezioni dedicate alle 

ripartizioni organizzative sono indicati gli indirizzi di posta elettronica ordinaria di ciascun ufficio, 

nonché gli altri consueti recapiti (telefono, fax, ecc.).  

                            

7.   Attuazione  

L’Allegato numero 1, della deliberazione ANAC 28 dicembre 2016 numero 1310, integrando i 

contenuti della scheda allegata al decreto legislativo 33/2013, ha rinnovato la disciplina la struttura 

delle informazioni da pubblicarsi sui siti istituzionali delle pubbliche amministrazioni adeguandola alle 

novità introdotte dal decreto legislativo 97/2016.   

Come noto, il legislatore ha organizzato in sotto-sezioni di primo e di secondo livello le informazioni, i 

documenti ed i dati da pubblicare obbligatoriamente nella sezione «Amministrazione trasparente» del 

sito web.  

Oggi le sotto-sezioni devono essere denominate esattamente come indicato dalla deliberazione ANAC 

1310/2016.  

Pertanto ci si atterrà ai contenuti, assai puntuali e dettagliati, dell’Allegato numero 1 della 

deliberazione ANAC 28 dicembre 2016 numero 1310.  

 

8.   Organizzazione   
Il coordinamento della pubblicazione ed aggiornamento dei dati si appunta in capo al Responsabile per 

la Trasparenza, ovvero al Segretario Comunale pro tempore, che si avvale dei Responsabili titolari di 

posizione organizzativa, soggetti responsabili dell’elaborazione dei dati, della loro trasmissione (per 

trasmissione si intende sia l’immissione dei dati nell’archivio, che la confluenza dei dati dall’archivio 

al soggetto responsabile della pubblicazione), della pubblicazione sul sito Istituzionale e 

dell’aggiornamento dei medesimi, nonché “referenti per la trasparenza”, per quanto di rispettiva 

competenza. Ciascun Responsabile è tenuto a perseguire gli obiettivi di competenza, avvalendosi del 

personale e delle risorse assegnate, individuando al proprio interno le specifiche attribuzioni da 

assegnare. L’adempimento degli obblighi di pubblicazione dei dati individuati sarà collegato a 

specifici obiettivi gestionali, individuali o di gruppo, da affidare ai Responsabili, il cui raggiungimento 

sarà accertato attraverso il vigente sistema di valutazione.  
Il D. Lgs. n. 33/2013 specifica i principali compiti del Responsabile della trasparenza tra i quali quello 
di verificare l’adempimento da parte dell’amministrazione degli obblighi di pubblicazione previsti 
dalla normativa vigente, assicurando la qualità dei dati pubblicati.  



 
 

 
 

  

Il Responsabile della trasparenza procederà periodicamente al controllo sull’attuazione degli obblighi 
di trasparenza (art. 10, cc. 2 e 7, e art. 43, c. 2, del d.lgs. n. 33/2013), con verifiche a campione ovvero 
mirate. 

Nell’ambito del ciclo di gestione della performance sono definiti obiettivi, indicatori e puntuali criteri 

di monitoraggio e valutazione degli obblighi di pubblicazione e trasparenza.  

L’ente rispetta con puntualità le prescrizioni dei decreti legislativi 33/2013 e 97/2016.  

L’ente assicura conoscibilità ed accessibilità a dati, documenti e informazioni elencati dal legislatore e 

precisati dall’ANAC.  

Le limitate risorse dell’ente non consentono l’attivazione di strumenti di rilevazione circa “l’effettivo 

utilizzo dei dati” pubblicati.  

Tali rilevazioni, in ogni caso, non sono di alcuna utilità per l’ente, obbligato comunque a pubblicare  

i documenti previsti dalla legge.     
 

9. Accesso civico  

Il decreto legislativo 33/2013, comma 1, del rinnovato articolo 5 prevede:  

“L'obbligo previsto dalla normativa vigente in capo alle pubbliche amministrazioni di pubblicare 

documenti, informazioni o dati comporta il diritto di chiunque di richiedere i medesimi, nei casi in cui 

sia stata omessa la loro pubblicazione”. 

Mentre il comma 2, dello stesso articolo 5:  

“Allo scopo di favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle   funzioni istituzionali e 

sull'utilizzo delle risorse pubbliche e di promuovere la partecipazione al dibattito pubblico, chiunque 

ha diritto di accedere ai dati e ai documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, ulteriori 

rispetto a quelli oggetto di pubblicazione” obbligatoria ai sensi del decreto 33/2013.  

La norma attribuisce ad ogni cittadino il libero accesso ai dati elencati dal decreto legislativo 33/2013, 

oggetto di pubblicazione obbligatoria, ed estende l’accesso civico ad ogni altro dato e documento 

(“ulteriore”) rispetto a quelli da pubblicare in “amministrazione trasparente”. 

L’accesso civico “potenziato” investe ogni documento, ogni dato ed ogni informazione delle pubbliche 

amministrazioni. L’accesso civico incontra quale unico limite “la tutela di interessi giuridicamente 

rilevanti” secondo la disciplina del nuovo articolo 5-bis.  

L’accesso civico non è sottoposto ad alcuna limitazione quanto alla legittimazione soggettiva del 

richiedente: spetta a chiunque.  

 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

 
 

  

 

ALLEGATO N. 1 
 

QUADRO SINOTTICO DELLE INCONFERIBILITÀ ED INCOMPATIBILITÀ 
D.Lgs. 08/04/2013, n. 39. Disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le pubbliche 
amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico, a norma dell'articolo 1, commi 49 e 50, della legge 6 

novembre 2012, n. 190. 
 

RESPONSABILI INCONFERIBILITÀ INCARICHI NON CONFERIBILI NORMA 

 
condannati, anche con sentenza non passata in 
giudicato, per uno dei reati previsti dal capo I del titolo II 
del libro secondo del codice penale 

gli incarichi amministrativi di vertice nell’Amministrazione;  
gli incarichi di amministratore di ente pubblico, di livello 
locale;  
gli incarichi dirigenziali, interni e esterni, comunque 
denominati, nelle pubbliche amministrazioni, negli enti 
pubblici e negli enti di diritto privato in controllo pubblico 
di livello locale;  
gli incarichi di amministratore di ente di diritto privato in 
controllo pubblico, di livello locale;  
gli incarichi di direttore generale, direttore sanitario e 
direttore amministrativo nell’Azienda sanitaria locale di 
riferimento. 

Art. 3, comma 
1 

 

nei due anni precedenti: 
abbiano svolto incarichi e ricoperto cariche in enti di 
diritto privato o finanziati dall'amministrazione o 
dall'ente pubblico che conferisce l'incarico; 
abbiano svolto in proprio attività professionali, se 
queste sono regolate, finanziate o comunque retribuite 
dall'amministrazione che conferisce l'incarico 

gli incarichi amministrativi di vertice nelle amministrazioni 
locali;  
gli incarichi di amministratore di ente pubblico, di livello 
locale;  
gli incarichi dirigenziali esterni, comunque denominati, 
nelle pubbliche amministrazioni, negli enti pubblici che 
siano relativi allo specifico settore o ufficio 
dell'amministrazione che esercita i poteri di regolazione e 
finanziamento 
 

Art. 4, comma 
1 

 

coloro che: 
nei due anni precedenti siano stati componenti della 
giunta o del consiglio della regione che conferisce 
l'incarico; 
nell'anno precedente siano stati componenti della 
giunta o del consiglio di una provincia o di un comune 
con popolazione superiore ai 15.000 abitanti della 
medesima regione o di una forma associativa tra 
comuni avente la medesima popolazione della 
medesima regione; 
nell’anno precedente siano stati presidente o 
amministratore delegato di un ente di diritto privato in 
controllo pubblico da parte della regione ovvero da 
parte di uno degli enti locali  

gli incarichi amministrativi di vertice della regione;  
gli incarichi dirigenziali nell'amministrazione regionale;  
gli incarichi di amministratore di ente pubblico di livello 
regionale;  
gli incarichi di amministratore di ente di diritto privato in 
controllo pubblico di livello regionale 

Art. 7, comma 
1 

 

coloro che:  
nei due anni precedenti siano stati componenti della 
giunta o del consiglio della provincia, del comune o della 
forma associativa tra comuni che conferisce l'incarico; 
nell'anno precedente abbiano fatto parte della giunta o 
del consiglio di una provincia, di un comune con 
popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di una forma 
associativa tra comuni avente la medesima popolazione, 
nella stessa regione dell'amministrazione locale che 
conferisce l'incarico; 
nell’anno precedente siano stati presidente o 
amministratore delegato di enti di diritto privato in 
controllo pubblico da parte di province, comuni e loro 
forme associative della stessa regione 

gli incarichi amministrativi di vertice nelle amministrazioni 
di una provincia, di un comune con popolazione superiore 
ai 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni 
avente la medesima popolazione;  
gli incarichi dirigenziali nelle medesime amministrazioni di 
cui alla lettera a);  
gli incarichi di amministratore di ente pubblico di livello 
provinciale o comunale;  
gli incarichi di amministratore di ente di diritto privato in 
controllo pubblico da parte di una provincia, di un comune 
con popolazione superiore a 15.000 abitanti o di una 
forma associativa tra comuni avente la medesima 
popolazione 

Art. 7, comma 
2 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

RESPONSABILI INCOMPATIBILITÀ INCARICHI INCOMPATIBILI NORMA 



 
 

 
 

  

 

Nelle pubbliche amministrazioni: 
incarichi amministrativi di vertice 
incarichi dirigenziali, comunque denominati 
che comportano poteri di vigilanza o controllo  sulle 
attività svolte dagli enti di diritto privato regolati o 
finanziati dall'amministrazione che conferisce l'incarico 

assunzione 
mantenimento, nel corso dell'incarico, di incarichi e 
cariche in enti di diritto privato  regolati o finanziati 
dall'amministrazione o ente pubblico che conferisce 
l'incarico 

Art. 9, 
comma 1 

 

Nelle pubbliche amministrazioni: 
incarichi amministrativi di vertice  
incarichi dirigenziali, comunque denominati,  
incarichi di amministratore negli enti pubblici  
presidente e amministratore delegato negli enti di 
diritto privato in controllo pubblico 

svolgimento in proprio di un'attività professionale, se 
questa è regolata, finanziata o comunque retribuita 
dall'amministrazione o ente che conferisce l'incarico 

Art. 9, 
comma 2 

 

incarichi amministrativi di vertice nelle amministrazioni: 
statali,  
regionali 
locali 
incarichi di amministratore di ente pubblico di livello  
nazionale, 
regionale 
locale 

Presidente del Consiglio dei ministri 
Ministro, 
Vice Ministro,  
sottosegretario di Stato  
commissario straordinario del Governo di cui all'articolo 
111 della legge 23 agosto 1988, n. 400 
parlamentare 

Art. 11, 
comma 1 

 

incarichi amministrativi di vertice nelle amministrazioni 
regionali 
incarichi di amministratore di ente pubblico di livello 
regionale 

con la carica di componente della giunta o del consiglio 
della regione che ha conferito l'incarico;  
con la carica di componente della giunta o del consiglio 
di una provincia, di un comune con popolazione 
superiore ai 15.000 abitanti o di una forma associativa 
tra comuni avente la medesima popolazione della 
medesima regione;  
con la carica di presidente e amministratore delegato di 
un ente di diritto privato in controllo pubblico da parte 
della regione 

Art. 11, 
comma 2 

 

incarichi amministrativi di vertice nelle amministrazioni 
di una provincia, 
un comune con popolazione superiore ai 15.000 abitanti 
una forma associativa tra comuni avente la medesima 
popolazione  
 
incarichi di amministratore di ente pubblico di livello  
provinciale comunale  

con la carica di componente della giunta o del consiglio 
della provincia, del comune o della forma associativa tra 
comuni che ha conferito l'incarico;  
con la carica di componente della giunta o del consiglio 
della provincia, del comune con popolazione superiore 
ai 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni 
avente la medesima popolazione, ricompresi nella 
stessa regione dell'amministrazione locale che ha 
conferito l'incarico;  
con la carica di componente di organi di indirizzo negli 
enti di diritto privato in controllo pubblico da parte della 
regione, nonchè di province, comuni con popolazione 
superiore ai 15.000 abitanti o di forme associative tra 
comuni aventi la medesima popolazione abitanti della 
stessa regione.  

Art. 11, 
comma 3 

 

incarichi dirigenziali,  
interni 
esterni,  
Nelle pubbliche amministrazioni 
Negli enti pubblici 
Negli enti di diritto privato in controllo pubblico 

assunzione  
mantenimento, nel corso dell'incarico,  
della carica di componente dell'organo di indirizzo  nella 
stessa amministrazione  
nello stesso ente pubblico che ha conferito l'incarico,  
assunzione mantenimento, nel corso dell'incarico,  
della carica di presidente amministratore delegato  nello 
stesso ente di diritto privato in controllo pubblico che 
ha conferito l'incarico 

Art. 12, comma 
1 

 

Incarichi dirigenziali, 
interni 
esterni, 
Nelle pubbliche amministrazioni, 
Negli enti pubblici  
Negli enti di diritto privato in controllo pubblico 
di livello  
nazionale,  
regionale 
locale  

assunzione, nel corso dell'incarico, della carica di 
Presidente del Consiglio dei ministri, 
Ministro, 
Vice Ministro, 
sottosegretario di Stato 
commissario straordinario del Governo di cui all'articolo 
11 della legge 23 agosto 1988, n. 400,  
parlamentare 

Art. 12, 
comma 2 

 

incarichi dirigenziali,  
interni  
esterni, 
nelle pubbliche amministrazioni, 
negli enti pubblici e negli enti di diritto privato in 
controllo pubblico  
di livello regionale 

con la carica di componente della giunta o del consiglio 
della regione interessata;  
con la carica di componente della giunta o del consiglio 
di una provincia, di un comune con popolazione 
superiore ai 15.000 abitanti o di una forma associativa 
tra comuni avente la medesima popolazione della 
medesima regione;  

Art. 12, 
comma 3 

                                                                 
  



 
 

 
 

  

con la carica di presidente e amministratore delegato di 
enti di diritto privato in controllo pubblico da parte della 
regione. 

 

incarichi dirigenziali 
interni 
esterni,  
nelle pubbliche amministrazioni 
negli enti pubblici 
negli enti di diritto privato in controllo pubblico  
di livello  
provinciale  
comunale  

con la carica di componente della giunta o del consiglio 
della regione;  
con la carica di componente della giunta o del consiglio 
di una provincia, di un comune con popolazione 
superiore ai 15.000 abitanti o di una forma associativa 
tra comuni avente la medesima popolazione, ricompresi 
nella stessa regione dell'amministrazione locale che ha 
conferito l'incarico;  
con la carica di componente di organi di indirizzo negli 
enti di diritto privato in controllo pubblico da parte della 
regione, nonché di province, comuni con popolazione 
superiore ai 15.000 abitanti o di forme associative tra 
comuni aventi la medesima popolazione della stessa 
regione 

Art. 12, 
comma 4 

 
Legenda: 
Ai fini dell’applicazione del d.lgs 33/2013 si intende: 
 a) per «pubbliche amministrazioni», le pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, ivi 
comprese le autorità amministrative indipendenti;  
 b) per «enti pubblici», gli enti di diritto pubblico non territoriali nazionali, regionali o locali, comunque denominati, istituiti, vigilati, finanziati dalla 
pubblica amministrazione che conferisce l'incarico, ovvero i cui amministratori siano da questa nominati;  
 c) per «enti di diritto privato in controllo pubblico», le società e gli altri enti di diritto privato che esercitano funzioni amministrative, attività di 
produzione di beni e servizi a favore delle amministrazioni pubbliche o di gestione di servizi pubblici, sottoposti a controllo ai sensi dell'articolo 2359 c.c. 
da parte di amministrazioni pubbliche, oppure gli enti nei quali siano riconosciuti alle pubbliche amministrazioni, anche in assenza di una partecipazione 
azionaria, poteri di nomina dei vertici o dei componenti degli organi;  
 d) per «enti di diritto privato regolati o finanziati», le società e gli altri enti di diritto privato, anche privi di personalità giuridica, nei confronti dei quali 
l'amministrazione che conferisce l'incarico:  
svolga funzioni di regolazione dell'attività principale che comportino, anche attraverso il rilascio di autorizzazioni o concessioni, l'esercizio continuativo 
di poteri di vigilanza, di controllo o di certificazione;  
abbia una partecipazione minoritaria nel capitale;  
finanzi le attività attraverso rapporti convenzionali, quali contratti pubblici, contratti di servizio pubblico e di concessione di beni pubblici;  
 e) per «incarichi e cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati», le cariche di presidente con deleghe gestionali dirette, amministratore 
delegato, le posizioni di dirigente, lo svolgimento stabile di attività di consulenza a favore dell'ente;  
 f) per «componenti di organi di indirizzo politico», le persone che partecipano, in via elettiva o di nomina, a organi di indirizzo politico delle 
amministrazioni statali, regionali e locali, quali Presidente del Consiglio dei ministri, Ministro, Vice Ministro, sottosegretario di Stato e commissario 
straordinario del Governo di cui all'articolo 11 della legge 23 agosto 1988, n. 400, parlamentare, Presidente della giunta o Sindaco, assessore o 
consigliere nelle regioni, nelle province, nei comuni e nelle forme associative tra enti locali, oppure a organi di indirizzo di enti pubblici, o di enti di diritto 
privato in controllo pubblico, nazionali, regionali e locali;  
 g) per «inconferibilità», la preclusione, permanente o temporanea, a conferire gli incarichi previsti dal presente decreto a coloro che abbiano riportato 
condanne penali per i reati previsti dal capo I del titolo II del libro secondo del codice penale, a coloro che abbiano svolto incarichi o ricoperto cariche in 
enti di diritto privato regolati o finanziati da pubbliche amministrazioni o svolto attività professionali a favore di questi ultimi, a coloro che siano stati 
componenti di organi di indirizzo politico;  
 h) per «incompatibilità», l'obbligo per il soggetto cui viene conferito l'incarico di scegliere, a pena di decadenza, entro il termine perentorio di quindici 
giorni, tra la permanenza nell'incarico e l'assunzione e lo svolgimento di incarichi e cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati dalla pubblica 
amministrazione che conferisce l'incarico, lo svolgimento di attività professionali ovvero l'assunzione della carica di componente di organi di indirizzo 
politico;  
 i) per «incarichi amministrativi di vertice», gli incarichi di livello apicale, quali quelli di Segretario generale, capo Dipartimento, Direttore generale o 
posizioni assimilate nelle pubbliche amministrazioni e negli enti di diritto privato in controllo pubblico, conferiti a soggetti interni o esterni 
all'amministrazione o all'ente che conferisce l'incarico, che non comportano l'esercizio in via esclusiva delle competenze di amministrazione e gestione;  
 j) per «incarichi dirigenziali interni», gli incarichi di funzione dirigenziale, comunque denominati, che comportano l'esercizio in via esclusiva delle 
competenze di amministrazione e gestione, nonchè gli incarichi di funzione dirigenziale nell'ambito degli uffici di diretta collaborazione, conferiti a 
dirigenti o ad altri dipendenti, ivi comprese le categorie di personale di cui all'articolo 3 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, appartenenti ai 
ruoli dell' amministrazione che conferisce l'incarico ovvero al ruolo di altra pubblica amministrazione;  
 k) per «incarichi dirigenziali esterni», gli incarichi di funzione dirigenziale, comunque denominati, che comportano l'esercizio in via esclusiva delle 
competenze di amministrazione e gestione, nonchè gli incarichi di funzione dirigenziale nell'ambito degli uffici di diretta collaborazione, conferiti a 
soggetti non muniti della qualifica di dirigente pubblico o comunque non dipendenti di pubbliche amministrazioni;  
 l) per «incarichi di amministratore di enti pubblici e di enti privati in controllo pubblico», gli incarichi di Presidente con deleghe gestionali dirette, 
amministratore delegato e assimilabili, di altro organo di indirizzo delle attività dell'ente, comunque denominato, negli enti pubblici e negli enti di diritto 
privato in controllo pubblico. 
 
 
 

 
 
 
 
 
 



 
 

 
 

  

                                                                                                                                                                           ALLEGATO n.2 
AUTORIZZAZIONE ALL'ASSUNZIONE DI INCARICO ESTERNO 

 
COMUNE DI MAGLIANO DE’ MARSI 

PROVINCIA DI L’AQUILA 
 

Al Responsabile dell'area.........../Al Segretario Comunale 
       
Oggetto: domanda di autorizzazione all'assunzione di incarico esterno. 
 
Il/la sottoscritto/a.....................................................nato/a a ….................................... il ................................, dipendente a 
tempo indeterminato/determinato del Comune di Magliano de’ Magliano assegnato 
all’Area....................................................., in qualità di...................................................... 
 

C H I E D E  
 
Di essere autorizzato ad assumere e svolgere il seguente incarico professionale: 
….................................................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................................................
............................................................................................................................. 
 
Per complessive …........... ore mensili, dal................................ al................................,  presso ....................... 
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… (persona     
fisica/giuridica) titolare dell’attività di   ............................................................................................ con sede in 
…........................................................................................................................................ codice fiscale/partita 
iva......................................................................................................................................... 
 
Con compenso convenuto presunto di €....................................... 
 
A tal fine dichiara sotto la propria responsabilità: 

o che non sussistono motivi di incompatibilità secondo le disposizioni del regolamento per gli incarichi al personale 
dipendente di cui ha preso attenta visione e conoscenza 

o che l'incarico ha carattere temporaneo e occasionale; 
o che l'incarico verrà svolto al di fuori dell'orario di lavoro, garantendo il recupero psico-fisico del lavoratore nel 

rispetto del D.Lgs. n. 66/2003, per una durata massima di 50 ore mensili; 
o che l'incarico non compromette il buon andamento, non interferisce e non determina conflitto di interessi con 

l'Amministrazione; 
o che l'incarico non compromette il decoro, il prestigio e l'immagine del Comune di Magliano de’ Marsi; 
o che l'incarico non comporta l'utilizzo di mezzi, beni e attrezzature del Comune di Magliano de’ Marsi; 
o che l'incarico non si svolge nel territorio comunale e non ha una qualsiasi attinenza con l'attività svolta dal 

dipendente  
o che l'incarico non interferisce sia in fatto sia in diritto con gli interessi del Comune di Magliano de’ Marsi; 
o di impegnarsi a fornire immediata comunicazione all'Ufficio unico del personale di eventuali incompatibilità 

sopravvenute nel corso dell'incarico. 
 
Data......................... 
      Firma …........................................................... 

 
 

IMPEGNO DEL SOGGETTO CONFERENTE L'INCARICO 

 
Il/la sottoscritto/a .......................................................................... in qualità di legale rappresentante 
..........................................................................si impegna all'esito dell'incarico di cui alla presente domanda, a comunicare 
al Comune di Magliano de’ Marsi;, Ufficio personale, i compensi lordi erogati al dipendente incaricato secondo i termini 
(entro quindici giorni dall'erogazione, anche parziale, del compenso) e le modalità di cui alla legge 6 novembre 2012 n. 
190 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”. 
Data................................    Firma...................................................................  
     (timbro Ditta/Società/Ente) 



 
 

 
 

  

 

NULLA-OSTA DEL RESPONSABILE DI AREA/SEGRETARIOCOMUNALE  

 
Il sottoscritto................................................ in qualità di Responsabile dell'area ………………......../ Segretario Comunale, con 
riferimento all'incarico richiesto dal dipendente / dal Responsabile dell'area.......... 
…..................................................................di cui si allega la domanda, 
- Rilascia il nulla-osta dichiarando che non sussistono cause di incompatibilità con le attività dell'area e che, tenuto 
conto delle esigenze del servizio e dell'impegno connesso all'incarico, non sussistono esigenze organizzative tali da 
impedirne l'autorizzazione. 
 
- Non rilascia il nulla-osta con la seguente motivazione 
….................................................................................................................................................................................................
................................................................................................... 
Data......................    Firma.............................................................................. 
 
 

AUTORIZZAZIONE  

 
- Si autorizza lo svolgimento dell'incarico temporaneo e occasionale richiesto nei limiti di cui al regolamento degli 
incarichi al personale dipendente. 
 
- Non si autorizza lo svolgimento dell'incarico richiesto in quanto: 
….................................................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................................................
.............................. 
Data.............................                   Il responsabile Area......../Il Segretario Comunale 
      …........................................................................... 
 
       

COMUNICAZIONE AL DIPENDENTE 

 
Dichiaro di avere ritirato copia del presente documento e di averne presa visione. 
 
Data..............................................  Firma....................................................................... 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

ALLEGATO N. 3 



 
 

 
 

  

 

DICHIARAZIONE (ai sensi degli art. 46 e 47 D.P.R. 445/2000) 

 
Insussistenza di situazioni di conflitto di interesse, di cui all’art. 53, coma 5, D.Lgs. 165/2001 e 
impegno all’osservanza del Codice di Comportamento del Comune di Magliano de’ Marsi 

CONSULENTI E COLLABORATORI 

 
 

Il/la sottoscritto/a , nato/a a    

 

Il , codice fiscale in qualità di incaricato per (indicare 
tipologia  e oggetto)    

 

ai sensi dell’art. 53, comma 5, del D.Lgs.165/2001; 
 

consapevole che ai sensi dell’art. 76 del D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000, rilasciare dichiarazioni 
mendaci, formare atti falsi o farne uso nei casi previsti dal medesimo decreto costituisce condotta 
punibile ai sensi del codice penale e delle leggi speciali in materia; 
 
 

DICHIARA 

che, con riferimento al suddetto incarico, non sussistono situazioni, anche potenziali, di 
conflitto di interesse; 
 
 

DICHIARA ALTRESÌ 

di impegnarsi all’osservanza del Codice di Comportamento del Comune di Magliano de’ Marsi, 
disponibile sul sito istituzionale dell’Ente . 
 
 

Luogo e data 

 
 

FIRMA DEL DICHIARANTE 



 

 
 

 
  

 
 
 



 

 

 

 
 

 
  

Allegato “A” 
Al Piano Triennale Corruzione e Trasparenza 2022/2024



 

 

 
 

 
 

  

Sotto sezione 
livello 1 

Sotto 
sezione 
livello 2 

Rif.  
normat.  

Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Ufficio responsabile 

A B C D E F G 

Disposizioni 
generali 

Piano 
triennale per 
la 
prevenzione 
della 
corruzione e 
della 
trasparenza 

Art. 10, c. 8, 
lett. a), 
d.lgs. n. 
33/2013 

Piano triennale per la 
prevenzione della 
corruzione e della 
trasparenza (PTPCT) 

Piano triennale per la prevenzione della corruzione e 
della trasparenza e suoi allegati, le misure integrative 
di prevenzione della corruzione individuate ai sensi 
dell’articolo 1,comma 2-bis della  
legge n. 190 del 2012, (MOG 231) (link alla sotto-
sezione Altri contenuti/Anticorruzione)  

Annuale Responsabile corruzione 

Atti generali 

Art. 12, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Riferimenti normativi su 
organizzazione e attività 

Riferimenti normativi con i relativi link alle norme di 
legge statale pubblicate nella banca dati "Normattiva" 
che regolano l'istituzione, l'organizzazione e l'attività 
delle pubbliche amministrazioni 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Amministrativo 

Atti amministrativi 
generali  

Direttive, circolari, programmi, istruzioni e ogni atto 
che dispone in generale sulla organizzazione, sulle 
funzioni, sugli obiettivi, sui procedimenti, ovvero nei 
quali si determina l'interpretazione di norme 
giuridiche che riguardano o dettano disposizioni per 
l'applicazione di esse 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Amministrativo 

Documenti di 
programmazione 
strategico-gestionale 

Direttive ministri, documento di programmazione, 
obiettivi strategici in materia di prevenzione della 
corruzione e trasparenza 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Amministrativo 

Art. 12, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Statuti e leggi regionali 

Estremi e testi ufficiali aggiornati degli Statuti e delle 
norme di legge regionali, che regolano le funzioni, 
l'organizzazione e lo svolgimento delle attività di 
competenza dell'amministrazione 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Amministrativo 



 

 

 
 

 
 

  

Art. 55, c. 2, 
d.lgs. n. 

165/2001  
Art. 12, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013 

Codice disciplinare e 
codice di condotta 

Codice disciplinare, recante l'indicazione delle  
infrazioni del codice disciplinare e relative sanzioni 
(pubblicazione on line in alternativa all'affissione in 
luogo accessibile a tutti - art. 7, l. n. 300/1970) 
Codice di condotta inteso quale codice di 
comportamento 

Tempestivo Amministrativo 

Oneri 
informativi 

per cittadini e 
imprese 

Art. 12, c. 1-
bis, d.lgs. n. 

33/2013 

Scadenzario obblighi 
amministrativi 

Scadenzario con l'indicazione delle date di efficacia dei 
nuovi obblighi amministrativi a carico di cittadini e 
imprese introdotti dalle amministrazioni secondo le 
modalità definite con DPCM 8 novembre 2013 

Tempestivo Amministrativo 

Art. 34, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Oneri informativi per 
cittadini e imprese 

Regolamenti ministeriali o interministeriali, 
provvedimenti amministrativi a carattere generale 
adottati dalle amministrazioni dello Stato per regolare 
l'esercizio di poteri autorizzatori, concessori o 
certificatori, nonchè l'accesso ai servizi pubblici ovvero 
la concessione di benefici con allegato elenco di tutti 
gli oneri informativi gravanti sui cittadini e sulle 
imprese introdotti o eliminati con i medesimi atti 

Dati non più 
soggetti a 

pubblicazione 
obbligatoria ai 
sensi del dlgs 

97/2016 

 

Burocrazia 
zero 

Art. 37, c. 3, 
d.l. n. 

69/2013 
Burocrazia zero 

Casi in cui il rilascio delle autorizzazioni di 
competenza è sostituito da una comunicazione 
dell'interessato Dati non più 

soggetti a 
pubblicazione 
obbligatoria ai 
sensi del dlgs 

10/2016 

 

Art. 37, c. 3-
bis, d.l. n. 
69/2013 

Attività soggette a 
controllo 

Elenco delle attività delle imprese soggette a controllo 
(ovvero per le quali le pubbliche amministrazioni 
competenti ritengono necessarie l'autorizzazione, la 
segnalazione certificata di inizio attività o la mera 
comunicazione) 

 

Organizzazione 

Titolari di 
incarichi 

politici, di 
amministrazi

one, di 
direzione o di 

Art. 13, c. 1, 
lett. a), 
d.lgs. n. 
33/2013 

  
Organi di indirizzo politico e di amministrazione e 
gestione, con l'indicazione delle rispettive competenze 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Amministrativo 



 

 

 
 

 
 

  

governo  Art. 14, c. 1, 
lett. a), 
d.lgs. n. 
33/2013 

Titolari di incarichi 
politici di cui all'art. 14, 

co. 1, del dlgs n. 33/2013  
 

(da pubblicare in tabelle) 

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione 
della durata dell'incarico o del mandato elettivo 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Amministrativo 

Art. 14, c. 1, 
lett. b), 
d.lgs. n. 
33/2013 

Curriculum vitae 
Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Non si applica al Comune 
di Magliano de’ Marsi 

Art. 14, c. 1, 
lett. c), 

d.lgs. n. 
33/2013 

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione 
della carica 

Tempestivo (ex art. 
8, d.lgs. n. 33/2013) 

Non si applica al Comune 
di Magliano de’ Marsi 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con 
fondi pubblici 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Non si applica al Comune 
di Magliano de’ Marsi 

Art. 14, c. 1, 
lett. d), 
d.lgs. n. 
33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti 
pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo 
corrisposti 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Non si applica al Comune 
di Magliano de’ Marsi 

Art. 14, c. 1, 
lett. e), 

d.lgs. n. 
33/2013 

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della 
finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Non si applica al Comune 
di Magliano de’ Marsi 

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, 
punto 1, l. 

n. 441/1982 

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni 
immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, 
titolarità di imprese, azioni di società, quote di 
partecipazione a società, esercizio di funzioni di 
amministratore o di sindaco di società, con 
l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che 
la dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il 
coniuge non separato e i parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del mancato consenso) e 
riferita al momento dell'assunzione dell'incarico] 

Nessuno            (va 
presentata una sola 
volta entro 3 mesi  

dalla elezione, 
dalla nomina o dal 

conferimento 
dell'incarico e resta 
pubblicata fino alla 

cessazione 
dell'incarico o del 

mandato).  

Non si applica al Comune 
di Magliano de’ Marsi 



 

 

 
 

 
 

  

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, 
punto 2, l. 

n. 441/1982 

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti 
all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il 
soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il 
secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: 
è necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura 
dell'interessato o della amministrazione, la 
pubblicazione dei dati sensibili)  

Entro 3 mesi dalla 
elezione, dalla 
nomina o dal 
conferimento 
dell'incarico 

Non si applica al Comune 
di Magliano de’ Marsi 

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, 
punto 3, l. 

n. 441/1982 

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le 
obbligazioni assunte per la propaganda elettorale 
ovvero attestazione di essersi avvalsi esclusivamente 
di materiali e di mezzi propagandistici predisposti e 
messi a disposizione dal partito o dalla formazione 
politica della cui lista il soggetto ha fatto parte, con 
l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che 
la dichiarazione corrisponde al vero» (con allegate 
copie delle dichiarazioni relative a finanziamenti e 
contributi per un importo che nell'anno superi 5.000 €)   

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Non si applica al Comune 
di Magliano de’ Marsi 

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 3, l. n. 
441/1982 

4) attestazione concernente le variazioni della 
situazione patrimoniale intervenute nell'anno 
precedente e copia della dichiarazione dei redditi [Per 
il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il 
secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del mancato consenso)]  

Annuale 
Non si applica al Comune 

di Magliano de’ Marsi 

Art. 14, c. 1, 
lett. a), 
d.lgs. n. 
33/2013 

Titolari di incarichi di 
amministrazione, di 

direzione o di governo 
di cui all'art. 14, co. 1-

bis, del dlgs n. 33/2013  

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione 
della durata dell'incarico o del mandato elettivo 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Amministrativo 

Art. 14, c. 1, 
lett. b), 
d.lgs. n. 
33/2013 

Curriculum vitae 
Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Amministrativo 

Art. 14, c. 1, 
lett. c), 

d.lgs. n. 
33/2013 

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione 
della carica 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Amministrativo 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con 
fondi pubblici 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Amministrativo 



 

 

 
 

 
 

  

Art. 14, c. 1, 
lett. d), 
d.lgs. n. 
33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti 
pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo 
corrisposti 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Amministrativo 

Art. 14, c. 1, 
lett. e), 

d.lgs. n. 
33/2013 

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della 
finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Amministrativo 

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, 
punto 1, l. 

n. 441/1982 

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni 
immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, 
titolarità di imprese, azioni di società, quote di 
partecipazione a società, esercizio di funzioni di 
amministratore o di sindaco di società, con 
l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che 
la dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il 
coniuge non separato e i parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del mancato consenso) e 
riferita al momento dell'assunzione dell'incarico] 

Nessuno (va 
presentata una sola 
volta entro 3 mesi  

dalla elezione, 
dalla nomina o dal 

conferimento 
dell'incarico e resta 
pubblicata fino alla 

cessazione 
dell'incarico o del 

mandato).  

Non si applica al Comune 
di Magliano de’ Marsi  

(Comune al di sotto dei 
15000 abitanti) 

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, 
punto 2, l. 

n. 441/1982 

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti 
all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il 
soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il 
secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: 
è necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura 
dell'interessato o della amministrazione, la 
pubblicazione dei dati sensibili)  

Entro 3 mesi dalla 
elezione, dalla 
nomina o dal 
conferimento 
dell'incarico 

Non si applica al Comune 
di Magliano de’ Marsi  

(Comune al di sotto dei 
15000 abitanti) 

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, 
punto 3, l. 

n. 441/1982 

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le 
obbligazioni assunte per la propaganda elettorale 
ovvero attestazione di essersi avvalsi esclusivamente 
di materiali e di mezzi propagandistici predisposti e 
messi a disposizione dal partito o dalla formazione 
politica della cui lista il soggetto ha fatto parte, con 
l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che 
la dichiarazione corrisponde al vero» (con allegate 
copie delle dichiarazioni relative a finanziamenti e 
contributi per un importo che nell'anno superi 5.000 €)   

Tempestivo (ex art. 
8, d.lgs. n. 33/2013) 

Non si applica al Comune 
di Magliano de’ Marsi  

(Comune al di sotto dei 
15000 abitanti) 



 

 

 
 

 
 

  

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 3, l. n. 
441/1982 

4) attestazione concernente le variazioni della 
situazione patrimoniale intervenute nell'anno 
precedente e copia della dichiarazione dei redditi [Per 
il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il 
secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del mancato consenso)]  

Annuale 

Non si applica al Comune 
di Magliano de’ Marsi  

(Comune al di sotto dei 
15000 abitanti) 

Articolazione 
degli uffici 

Art. 13, c. 1, 
lett. b), 
d.lgs. n. 
33/2013 

Articolazione degli uffici 
Indicazione delle competenze di ciascun ufficio, anche 
di livello dirigenziale non generale, i nomi dei 
dirigenti responsabili dei singoli uffici 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Amministrativo 

Art. 13, c. 1, 
lett. c), 

d.lgs. n. 
33/2013 

Organigramma 
 
(da pubblicare sotto 
forma di organigramma, 
in modo tale che a 
ciascun ufficio sia 
assegnato un link ad una 
pagina contenente tutte 
le informazioni previste 
dalla norma) 

Illustrazione in forma semplificata, ai fini della piena 
accessibilità e comprensibilità dei dati, 
dell'organizzazione dell'amministrazione, mediante 
l'organigramma o analoghe rappresentazioni grafiche 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Amministrativo 

Art. 13, c. 1, 
lett. b), 
d.lgs. n. 
33/2013 

Nomi dei dirigenti responsabili dei singoli uffici 
Tempestivo (ex art. 
8, d.lgs. n. 33/2013) 

Amministrativo 

Telefono e 
posta 
elettronica 

Art. 13, c. 1, 
lett. d), 
d.lgs. n. 
33/2013 

Telefono e posta 
elettronica 

Elenco completo dei numeri di telefono e delle caselle 
di posta elettronica istituzionali e delle caselle di posta 
elettronica certificata dedicate, cui il cittadino possa 
rivolgersi per qualsiasi richiesta inerente i compiti 
istituzionali 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Amministrativo 

Consulenti e 
collaboratori 

Titolari di 
incarichi  di 

collaborazion
e o 

consulenza 

Art. 15, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Consulenti e 
collaboratori 
 
 
(da pubblicare in tabelle) 

Estremi degli atti di conferimento di incarichi di 
collaborazione o di consulenza a soggetti esterni a 
qualsiasi titolo (compresi quelli affidati con contratto 
di collaborazione coordinata e continuativa) con 
indicazione dei soggetti percettori, della ragione 
dell'incarico e dell'ammontare erogato 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Tutte le P.O. 

 Per ciascun titolare di incarico:    



 

 

 
 

 
 

  

 
Art. 15, c. 1, 

lett. b), 
d.lgs. n. 
33/2013 

1) curriculum vitae, redatto in conformità al vigente 
modello europeo 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Tutte le P.O. 

Art. 15, c. 1, 
lett. c), 

d.lgs. n. 
33/2013 

2) dati relativi allo svolgimento di incarichi o alla 
titolarità di cariche in enti di diritto privato regolati o 
finanziati dalla pubblica amministrazione o allo 
svolgimento di attività professionali 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Tutte le P.O. 

Art. 15, c. 1, 
lett. d), 
d.lgs. n. 
33/2013 

3) compensi comunque denominati, relativi al 
rapporto di lavoro, di consulenza o di collaborazione 
(compresi quelli affidati con contratto di 
collaborazione coordinata e continuativa), con 
specifica evidenza delle eventuali componenti variabili 
o legate alla valutazione del risultato 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Tutte le P.O. 

Art. 15, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Art. 53, c. 
14, d.lgs. n. 
165/2001 

Tabelle relative agli elenchi dei consulenti con 
indicazione di oggetto, durata e compenso dell'incarico 
(comunicate alla Funzione pubblica) 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Amministrativo 

Art. 53, c. 
14, d.lgs. n. 
165/2001 

Attestazione dell'avvenuta verifica dell'insussistenza 
di situazioni, anche potenziali, di conflitto di interesse 

Tempestivo Tutte le P.O 

 



 

 

 
 

 
 

  

PERSONALE 

Posizioni 
organizzative 

Art. 14, c. 1-
quinquies., 

d.lgs. n. 
33/2013 

Posizioni organizzative 
Curricula dei titolari di posizioni organizzative redatti 
in conformità al vigente modello europeo 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Amministrativo 

Dotazione 
organica 

Art. 16, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Conto annuale del 
personale 

Conto annuale del personale e relative spese sostenute, 
nell'ambito del quale sono rappresentati i dati relativi 
alla dotazione organica e al personale effettivamente in 
servizio e al relativo costo, con l'indicazione della 
distribuzione tra le diverse qualifiche e aree 
professionali, con particolare riguardo al personale 
assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli 
organi di indirizzo politico  

Annuale  
(art. 16, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 
Finanziario 

Art. 16, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Costo personale tempo 
indeterminato 

Costo complessivo del personale a tempo 
indeterminato in servizio, articolato per aree 
professionali, con particolare riguardo al personale 
assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli 
organi di indirizzo politico 

Annuale  
(art. 16, c. 2, d.lgs. 

n. 33/2013) 
Finanziario 

Personale non 
a tempo 
indeterminato 

Art. 17, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Personale non a tempo 
indeterminato 
 
(da pubblicare in tabelle) 

Personale con rapporto di lavoro non a tempo 
indeterminato, ivi compreso il personale assegnato agli 
uffici di diretta collaborazione con gli organi di 
indirizzo politico 

Annuale  
(art. 17, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 
Amministrativo/personale 

Art. 17, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Costo del personale non 
a tempo indeterminato 
 
(da pubblicare in tabelle) 

Costo complessivo del personale con rapporto di 
lavoro non a tempo indeterminato, con particolare 
riguardo al personale assegnato agli uffici di diretta 
collaborazione con gli organi di indirizzo politico 

Trimestrale  
(art. 17, c. 2, d.lgs. 

n. 33/2013) 
Amministrativo/personale 

Tassi di 
assenza 

Art. 16, c. 3, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Tassi di assenza 
trimestrali 
 
(da pubblicare in tabelle) 

Tassi di assenza del personale distinti per uffici di 
livello dirigenziale 

Trimestrale  
(art. 16, c. 3, d.lgs. 

n. 33/2013) 
Amministrativo/personale 



 

 

 
 

 
 

  

Incarichi 
conferiti e 
autorizzati ai 
dipendenti 
(dirigenti e 
non dirigenti) 

Art. 18, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Art. 53, c. 
14, d.lgs. n. 
165/2001 

Incarichi conferiti e 
autorizzati ai dipendenti 
(dirigenti e non 
dirigenti) 
 
(da pubblicare in tabelle) 

Elenco degli incarichi conferiti o autorizzati a ciascun 
dipendente (dirigente e non dirigente), con 
l'indicazione dell'oggetto, della durata e del compenso 
spettante per ogni incarico 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Amministrativo/personale 

Contrattazion
e collettiva 

Art. 21, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Art. 47, c. 8, 
d.lgs. n. 

165/2001 

Contrattazione collettiva 
Riferimenti necessari per la consultazione dei contratti 
e accordi collettivi nazionali ed eventuali 
interpretazioni autentiche 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Amministrativo/personale 

Contrattazion
e integrativa 

Art. 21, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Contratti integrativi 

Contratti integrativi stipulati, con la relazione tecnico-
finanziaria e quella illustrativa, certificate dagli organi 
di controllo (collegio dei revisori dei conti, collegio 
sindacale, uffici centrali di bilancio o analoghi organi 
previsti dai rispettivi ordinamenti) 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Amministrativo/personale 

Art. 21, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Art. 55, c. 
4,d.lgs. n. 
150/2009 

Costi contratti 
integrativi 

Specifiche informazioni sui costi  della contrattazione 
integrativa, certificate dagli organi di controllo  
interno, trasmesse al  Ministero dell'Economia e delle 
finanze, che predispone, allo scopo, uno specifico 
modello di rilevazione, d'intesa con la Corte dei conti e 
con la Presidenza del Consiglio dei Ministri - 
Dipartimento della funzione pubblica 

Annuale  
(art. 55, c. 4, d.lgs. 

n. 150/2009) 
Amministrativo/personale 

OIV  

Art. 10, c. 8, 
lett. c), 

d.lgs. n. 
33/2013 

OIV 
 
 
(da pubblicare in tabelle) 

Nominativi 
Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Amministrativo 

Art. 10, c. 8, 
lett. c), 

d.lgs. n. 
33/2013 

Curricula 
Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Amministrativo 

Par. 14.2, 
delib. CiVIT 
n. 12/2013 

Compensi 
Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Amministrativo 



 

 

 
 

 
 

  

Bandi di 
concorso 

  
Art. 19, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Bandi di concorso 
 
(da pubblicare in tabelle) 

Bandi di concorso per il reclutamento, a qualsiasi 
titolo, di personale presso l'amministrazione nonche' i 
criteri di valutazione della Commissione e le tracce 
delle prove scritte 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Amministrativo 

Performance 

Sistema di 
misurazione e 
valutazione 
della 
Performance 

Par. 1, delib. 
CiVIT n. 
104/2010 

Sistema di misurazione 
e valutazione della 
Performance 

Sistema di misurazione e valutazione della 
Performance (art. 7, d.lgs. n. 150/2009) 

Tempestivo Amministrativo 

  
Piano della 
Performance 

Art. 10, c. 8, 
lett. b), 
d.lgs. n. 
33/2013 

Piano della 
Performance/Piano 
esecutivo di gestione 

Piano della Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009)Piano 
esecutivo di gestione (per gli enti locali) (art. 169, c. 3-
bis, d.lgs. n. 267/2000) 

Tempestivo (ex art. 
8, d.lgs. n. 33/2013) 

Amministrativo 

  
Relazione 
sulla 
Performance 

Relazione sulla 
Performance 

Relazione sulla Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009) 
Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Amministrativo 

  
Ammontare 
complessivo 
dei premi 

Art. 20, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Ammontare 
complessivo dei premi 
 
 
(da pubblicare in tabelle) 

Ammontare complessivo dei premi collegati alla 
performance stanziati 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Finanziario 

  Ammontare dei premi effettivamente distribuiti 
Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Finanziario 

  

Dati relativi 
ai premi 

Art. 20, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Dati relativi ai premi 
 
 
(da pubblicare in tabelle) 

Criteri definiti nei sistemi di misurazione e valutazione 
della performance  per l’assegnazione del trattamento 
accessorio 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Amministrativo 

  

Distribuzione del trattamento accessorio, in forma 
aggregata, al fine di dare conto del livello di selettività 
utilizzato nella distribuzione dei premi e degli 
incentivi 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Amministrativo 

  
Grado di differenziazione dell'utilizzo della premialità 
sia per i dirigenti sia per i dipendenti 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Amministrativo 



 

 

 
 

 
 

  

  
Benessere 
organizzativo 

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Benessere organizzativo Livelli di benessere organizzativo 

Dati non più 
soggetti a 

pubblicazione 
obbligatoria ai 
sensi del d.lg.s 

97/2016 

Norma abrogata 

Enti controllati 
  

Enti pubblici 
vigilati 

Art. 22, c. 1, 
lett. a), 
d.lgs. n. 
33/2013 

Enti pubblici vigilati 
 
 
(da pubblicare in tabelle) 

Elenco degli enti pubblici, comunque denominati, 
istituiti, vigilati e finanziati dall'amministrazione 
ovvero per i quali l'amministrazione abbia il potere di 
nomina degli amministratori dell'ente, con 
l'indicazione delle funzioni attribuite e delle attività 
svolte in favore dell'amministrazione o delle attività di 
servizio pubblico affidate 

Annuale  
(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 
Finanziario 

 Per ciascuno degli enti:    

Art. 22, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

1)  ragione sociale 
Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Finanziario 

2) misura dell'eventuale partecipazione 
dell'amministrazione 

Annuale  
(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 
Finanziario 

3) durata dell'impegno 
Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Finanziario 

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per 
l'anno sul bilancio dell'amministrazione 

Annuale  
(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 
Finanziario 

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione 
negli organi di governo e trattamento economico 
complessivo a ciascuno di essi spettante (con 
l'esclusione dei rimborsi per vitto e alloggio)  

Annuale  
(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 
Finanziario 

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari 
Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Finanziario 



 

 

 
 

 
 

  

7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo 
trattamento economico complessivo (con l'esclusione 
dei rimborsi per vitto e alloggio)  

Annuale  
(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 
Finanziario 

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di 
inconferibilità dell'incarico (link al sito dell'ente) 

Tempestivo  
(art. 20, c. 1, d.lgs. 

n. 39/2013)  
Finanziario 

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di 
incompatibilità al conferimento dell'incarico (link al 
sito dell'ente) 

Annuale  
(art. 20, c. 2, d.lgs. 

n. 39/2013)  
Finanziario 

Art. 22, c. 3, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Collegamento con i siti istituzionali degli enti pubblici 
vigilati  

Annuale (art. 22, c. 
1, d.lgs. n. 33/2013) 

Finanziario 

Società 
partecipate 

Art. 22, c. 1, 
lett. b), 
d.lgs. n. 
33/2013 

Dati società partecipate 
 

(da pubblicare in tabelle) 

Elenco delle società di cui l'amministrazione detiene 
direttamente quote di partecipazione anche 
minoritaria, con l'indicazione dell'entità, delle funzioni 
attribuite e delle attività svolte in favore 
dell'amministrazione o delle attività di servizio 
pubblico affidate, ad esclusione delle società, 
partecipate da amministrazioni pubbliche, con azioni 
quotate in mercati regolamentati italiani o di altri paesi 
dell'Unione europea, e loro controllate.  (art. 22, c. 6, 
d.lgs. n. 33/2013) 

Annuale  
(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 
Finanziario 

 Per ciascuna delle società: 
Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Finanziario 

Art. 22, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

1)  ragione sociale 
Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Finanziario 

2) misura dell'eventuale partecipazione 
dell'amministrazione 

Annuale  
(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 
Finanziario 



 

 

 
 

 
 

  

3) durata dell'impegno 
Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Finanziario 

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per 
l'anno sul bilancio dell'amministrazione 

Annuale  
(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 
Finanziario 

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione 
negli organi di governo e trattamento economico 
complessivo a ciascuno di essi spettante 

Annuale  
(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 
Finanziario 

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari 
Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Finanziario 

7) incarichi di amministratore della società e relativo 
trattamento economico complessivo 

Annuale  
(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 
Finanziario 

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di 
inconferibilità dell'incarico (link al sito dell'ente) 

Tempestivo  
(art. 20, c. 1, d.lgs. 

n. 39/2013)  
Finanziario 

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2014 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di 
incompatibilità al conferimento dell'incarico (link al 
sito dell'ente) 

Annuale  
(art. 20, c. 2, d.lgs. 

n. 39/2013)  
Finanziario 

Art. 22, c. 3, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Collegamento con i siti istituzionali delle società 
partecipate  

Annuale  
(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 
Finanziario 

Art. 22, c. 1. 
lett. d-bis, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Provvedimenti 

Provvedimenti in materia di costituzione di società a 
partecipazione pubblica, acquisto di partecipazioni in 
società già costituite, gestione delle partecipazioni 
pubbliche, alienazione di partecipazioni sociali, 
quotazione di società a controllo pubblico in mercati 
regolamentati e razionalizzazione periodica delle 
partecipazioni pubbliche, previsti dal decreto 
legislativo adottato ai sensi dell'articolo 18 della legge 
7 agosto 2015, n. 124 (art. 20  d.lgs 175/2016) 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Finanziario 



 

 

 
 

 
 

  

Art. 19, c. 7, 
d.lgs. n. 

175/2016 

Provvedimenti con cui le amministrazioni pubbliche 
socie fissano obiettivi specifici, annuali e pluriennali, 
sul complesso delle spese di funzionamento, ivi 
comprese quelle per il personale, delle società 
controllate 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Finanziario  

Provvedimenti con cui le società a controllo pubblico 
garantiscono il concreto perseguimento degli obiettivi 
specifici, annuali e pluriennali, sul complesso delle 
spese di funzionamento  

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Finanziario  

Attività e 
procedimenti 

Dati aggregati 
attività 
amministrativ
a 

Art. 24, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Dati aggregati attività 
amministrativa 

Dati relativi alla attività amministrativa, in forma 
aggregata, per settori di attività, per competenza degli 
organi e degli uffici, per tipologia di procedimenti 

Dati non più 
soggetti a 

pubblicazione 
obbligatoria ai 
sensi del dlgs 

97/2016 

Norma abrogata 

Tipologie di 
procedimento 

 

Tipologie di 
procedimento 
 
 
(da pubblicare in tabelle) 

Per ciascuna tipologia di procedimento:      

Art. 35, c. 1, 
lett. a), 
d.lgs. n. 
33/2013 

1) breve descrizione del procedimento con indicazione 
di tutti i riferimenti normativi utili 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Tutte le P.O.  

Art. 35, c. 1, 
lett. b), 
d.lgs. n. 
33/2013 

2)  unità organizzative responsabili dell'istruttoria 
Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Tutte le P.O.   

Art. 35, c. 1, 
lett. c), 

d.lgs. n. 
33/2013 

3) l'ufficio del procedimento, unitamente ai recapiti 
telefonici e alla casella di posta elettronica istituzionale  

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Tutte le P.O.   

Art. 35, c. 1, 
lett. c), 

d.lgs. n. 
33/2013 

4) ove diverso, l'ufficio competente all'adozione del 
provvedimento finale, con l'indicazione del nome del 
responsabile dell'ufficio unitamente ai rispettivi 
recapiti telefonici e alla casella di posta elettronica 
istituzionale 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Tutte le P.O.   

Art. 35, c. 1, 
lett. e), 

5) modalità con le quali gli interessati possono ottenere 
le informazioni relative ai procedimenti in corso che li 
riguardino 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) Tutte le P.O.   



 

 

 
 

 
 

  

d.lgs. n. 
33/2013 

Art. 35, c. 1, 
lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 

6) termine fissato in sede di disciplina normativa del 
procedimento per la conclusione con l'adozione di un 
provvedimento espresso e ogni altro termine 
procedimentale rilevante 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Tutte le P.O.   

Art. 35, c. 1, 
lett. g), 
d.lgs. n. 
33/2013 

7) procedimenti per i quali il provvedimento 
dell'amministrazione può essere sostituito da una 
dichiarazione dell'interessato ovvero il procedimento 
può concludersi con il silenzio-assenso 
dell'amministrazione 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Tutte le P.O.   

Art. 35, c. 1, 
lett. h), 
d.lgs. n. 
33/2013 

8) strumenti di tutela amministrativa e giurisdizionale, 
riconosciuti dalla legge in favore dell'interessato, nel 
corso del procedimento nei confronti del 
provvedimento finale ovvero nei casi di adozione del 
provvedimento oltre il termine predeterminato per la 
sua conclusione e i modi per attivarli 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Tutte le P.O.   

Art. 35, c. 1, 
lett. i), d.lgs. 
n. 33/2013 

9)  link di accesso al servizio on line, ove sia già 
disponibile in rete, o tempi previsti per la sua 
attivazione 

Tempestivo (ex art. 
8, d.lgs. n. 33/2013) 

Tutte le P.O.   

Art. 35, c. 1, 
lett. l), d.lgs. 
n. 33/2013 

10) modalità per l'effettuazione dei pagamenti 
eventualmente necessari, con i codici IBAN 
identificativi del conto di pagamento, ovvero di 
imputazione del versamento in Tesoreria,  tramite i 
quali i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti 
mediante bonifico bancario o postale, ovvero gli 
identificativi del conto corrente postale sul quale i 
soggetti versanti possono effettuare i pagamenti 
mediante bollettino postale, nonchè i codici 
identificativi del pagamento da indicare 
obbligatoriamente per il versamento 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Tutte le P.O. 

Art. 35, c. 1, 
lett. m), 
d.lgs. n. 
33/2013 

11) nome del soggetto a cui è attribuito, in caso di 
inerzia, il potere sostitutivo, nonchè modalità per 
attivare tale potere, con indicazione dei recapiti 
telefonici e delle caselle di posta elettronica 
istituzionale 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Tutte le P.O. 

 Per i procedimenti ad istanza di parte:    



 

 

 
 

 
 

  

Art. 35, c. 1, 
lett. d), 
d.lgs. n. 
33/2013 

1) atti e documenti da allegare all'istanza e modulistica 
necessaria, compresi i fac-simile per le 
autocertificazioni 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Tutte le P.O. 

Art. 35, c. 1, 
lett. d), 
d.lgs. n. 

33/2013 e 
Art. 1, c. 29, 
l. 190/2012 

2)  uffici ai quali rivolgersi per informazioni, orari e 
modalità di accesso con indicazione degli indirizzi, 
recapiti telefonici e caselle di posta elettronica 
istituzionale a cui presentare le istanze 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Tutte le P.O. 

Monitoraggio 
tempi 
procedimenta
li 

 
Art. 24, c. 2, 

d.lgs. n. 
33/2013 

Art. 1, c. 28, 
l. n. 

190/2012 

Monitoraggio tempi 
procedimentali 

Risultati del monitoraggio periodico concernente il 
rispetto dei tempi procedimentali 

Dati non più 
soggetti a 

pubblicazione 
obbligatoria ai 
sensi del d.lgs. 

97/2016 

  

Dichiarazioni 
sostitutive e 
acquisizione 
d'ufficio dei 
dati 

Art. 35, c. 3, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Recapiti dell'ufficio 
responsabile 

Recapiti telefonici e casella di posta elettronica 
istituzionale dell'ufficio responsabile per le attività 
volte a gestire, garantire e verificare la trasmissione dei 
dati o l'accesso diretto degli stessi da parte delle 
amministrazioni procedenti all'acquisizione d'ufficio 
dei dati e allo svolgimento dei controlli sulle 
dichiarazioni sostitutive 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Tutte le P.O. 

Provvedimenti 

Provvedimen
ti organi 
indirizzo 
politico 

Art. 23, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013  

/Art. 1, co. 
16 della l. n. 

190/2012 

Provvedimenti organi 
indirizzo politico 

Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento 
ai provvedimenti finali dei procedimenti di: scelta del 
contraente per l'affidamento di lavori, forniture e 
servizi, anche con riferimento alla modalità di 
selezione prescelta (link alla sotto-sezione "bandi di 
gara e contratti"); accordi stipulati 
dall'amministrazione con soggetti privati o con altre 
amministrazioni pubbliche.  

Semestrale  
(art. 23, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 
Tutte le P.O. 



 

 

 
 

 
 

  

Provvedimen
ti organi 
indirizzo 
politico 

Art. 23, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013  

/Art. 1, co. 
16 della l. n. 

190/2012 

Provvedimenti organi 
indirizzo politico 

Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento 
ai provvedimenti finali dei procedimenti di: 
autorizzazione o concessione; concorsi e prove 
selettive per l'assunzione del personale e progressioni 
di carriera.  

Dati non più 
soggetti a 

pubblicazione 
obbligatoria ai 
sensi del d.lgs. 

97/2016 

Norma abrogata 

Provvedimen
ti dirigenti 
amministrativ
i 

Art. 23, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013  

/Art. 1, co. 
16 della l. n. 

190/2012 

Provvedimenti dirigenti 
amministrativi 

Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento 
ai provvedimenti finali dei procedimenti di: scelta del 
contraente per l'affidamento di lavori, forniture e 
servizi, anche con riferimento alla modalità di 
selezione prescelta (link alla sotto-sezione "bandi di 
gara e contratti"); accordi stipulati 
dall'amministrazione con soggetti privati o con altre 
amministrazioni pubbliche.  

Semestrale  
(art. 23, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 
Tutte le P.O. 

Provvedimen
ti dirigenti 
amministrativ
i 

Art. 23, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013  

/Art. 1, co. 
16 della l. n. 

190/2012 

Provvedimenti dirigenti 
amministrativi 

Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento 
ai provvedimenti finali dei procedimenti di: 
autorizzazione o concessione; concorsi e prove 
selettive per l'assunzione del personale e progressioni 
di carriera.  

Dati non più 
soggetti a 

pubblicazione 
obbligatoria ai 
sensi del d.lgs. 

97/2016 

Norma abrogata 

Controlli sulle 
imprese 

  

Art. 25, c. 1, 
lett. a), 
d.lgs. n. 
33/2013 

Tipologie di controllo 

Elenco delle tipologie di controllo a cui sono 
assoggettate le imprese in ragione della dimensione e 
del settore di attività, con l'indicazione per ciascuna di 
esse dei criteri e delle relative modalità di svolgimento Dati non più 

soggetti a 
pubblicazione 
obbligatoria ai 
sensi del d.lgs. 

97/2016 

Norma abrogata 

  

Art. 25, c. 1, 
lett. b), 
d.lgs. n. 
33/2013 

Obblighi e adempimenti 
Elenco degli obblighi e degli adempimenti oggetto 
delle attività di controllo che le imprese sono tenute a 
rispettare per ottemperare alle disposizioni normative  

Norma abrogata 



 

 

 
 

 
 

  

Bandi di gara e 
contratti 

Informazioni 
sulle singole 
procedure in 

formato 
tabellare 

Art. 4 delib. 
Anac n. 
39/2016 

Dati previsti dall'articolo 
1, comma 32, della legge 
6 novembre 2012, n. 190 

Informazioni sulle 
singole procedure 

 
(da pubblicare secondo 
le "Specifiche tecniche 

per la pubblicazione dei 
dati ai sensi dell'art. 1, 
comma 32, della Legge 
n. 190/2012", adottate 

secondo quanto indicato 
nella delib. Anac 

39/2016) 

Codice Identificativo Gara (CIG) Tempestivo Tutte le  P.O. 

Art. 1, c. 32, 
l. n. 

190/2012 
Art. 37, c. 1, 
lett. a) d.lgs. 
n. 33/2013  

Art. 4 delib. 
Anac n. 
39/2016 

Struttura proponente, Oggetto del bando, Procedura di 
scelta del contraente, Elenco degli operatori invitati a 
presentare offerte/Numero di offerenti che hanno 
partecipato al procedimento, Aggiudicatario, Importo 
di aggiudicazione, Tempi di completamento dell'opera 
servizio o fornitura, Importo delle somme liquidate  

Tempestivo Tutte le P.O 

Art. 1, c. 32, 
l. n. 

190/2012 
Art. 37, c. 1, 
lett. a) d.lgs. 
n. 33/2013  

Art. 4 delib. 
Anac n. 
39/2016 

Tabelle riassuntive rese liberamente scaricabili in un 
formato digitale standard aperto con informazioni sui 
contratti relative all'anno precedente (nello specifico: 
Codice Identificativo Gara (CIG), struttura proponente, 
oggetto del bando, procedura di scelta del contraente, 
elenco degli operatori invitati a presentare 
offerte/numero di offerenti che hanno partecipato al 
procedimento, aggiudicatario, importo di 
aggiudicazione, tempi di completamento dell'opera 
servizio o fornitura, importo delle somme liquidate)  

Annuale  
(art. 1, c. 32, l. n. 

190/2012) 
Tutte le P.O 

Atti delle 
amministrazi

oni 
aggiudicatrici 

e degli enti 
aggiudicatori 
distintamente 

per ogni 
procedura 

Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 

Artt. 21, c. 7, 
e 29, c. 1, 
d.lgs. n. 
50/2016 

Atti relativi alla 
programmazione di 

lavori, opere, servizi e 
forniture 

Programma biennale degli acquisti di beni e servizi, 
programma triennale dei lavori pubblici e relativi 
aggiornamenti annuali 

Tempestivo Tutte le P.O 

   Per ciascuna procedura:    



 

 

 
 

 
 

  

Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 e 
art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 
50/2016 

Atti relativi alle 
procedure per 

l’affidamento di appalti 
pubblici di servizi, 

forniture, lavori e opere, 
di concorsi pubblici di 

progettazione, di 
concorsi di idee e di 

concessioni. Compresi 
quelli tra enti 

nell'ambito del settore 
pubblico di cui all'art. 5 

del dlgs n. 50/2016 

Avvisi di preinformazione - Avvisi di 
preinformazione (art. 70, c. 1, 2 e 3, dlgs n. 50/2016); 
Bandi ed avvisi di preinformazioni (art. 141, dlgs n. 
50/2016) 

Tempestivo Tutte le P.O 

Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 e 
art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 
50/2016 

Delibera a contrarre o atto equivalente (per tutte le 
procedure) 

Tempestivo Tutte le P.O 



 

 

 
 

 
 

  

Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 e 
art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 
50/2016 

Avvisi e bandi - Avviso (art. 19, c. 1, dlgs n. 50/2016); 
Avviso di indagini di mercato (art. 36, c. 7,  dlgs n. 
50/2016 e Linee guida ANAC); Avviso di formazione 
elenco operatori economici e pubblicazione elenco (art. 
36, c. 7, dlgs n. 50/2016 e Linee guida ANAC); Bandi 
ed avvisi (art. 36, c. 9, dlgs n. 50/2016); Bandi ed avvisi  
(art. 73, c. 1, e 4, dlgs n. 50/2016); Bandi ed avvisi (art. 
127, c. 1, dlgs n. 50/2016); Avviso periodico indicativo 
(art. 127, c. 2, dlgs n. 50/2016); Avviso relativo all’esito 
della procedura; Pubblicazione a livello nazionale di 
bandi e avvisi; Bando di concorso (art. 153, c. 1, dlgs n. 
50/2016); Avviso di aggiudicazione (art. 153, c. 2, dlgs 
n. 50/2016); Bando di concessione, invito a presentare 
offerta, documenti di gara (art. 171, c. 1 e 5, dlgs n. 
50/2016); Avviso in merito alla modifica dell’ordine di 
importanza dei criteri, Bando di concessione  (art. 173, 
c. 3, dlgs n. 50/2016);Bando di gara (art. 183, c. 2, dlgs 
n. 50/2016); Avviso costituzione del privilegio (art. 
186, c. 3, dlgs n. 50/2016); Bando di gara (art. 188, c. 3, 
dlgs n. 50/2016) 

Tempestivo Tutte le P.O 

Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 e 
art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 
50/2016 

Avviso sui risultati della procedura di affidamento - 
Avviso sui risultati della procedura di affidamento con 
indicazione dei soggetti invitati (art. 36, c. 2, dlgs n. 
50/2016); Bando di concorso e avviso sui risultati del 
concorso (art. 141, dlgs n. 50/2016); Avvisi relativi 
l’esito della procedura, possono essere raggruppati su 
base trimestrale (art. 142, c. 3, dlgs n. 50/2016); Elenchi 
dei verbali delle commissioni di gara  

Tempestivo Tutte le P.O 



 

 

 
 

 
 

  

Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 e 
art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 
50/2016 

Avvisi sistema di qualificazione - Avviso 
sull’esistenza di un sistema di qualificazione, di cui 
all’Allegato XIV, parte II, lettera H; Bandi, avviso 
periodico indicativo; avviso sull’esistenza di un 
sistema di qualificazione; Avviso di aggiudicazione 
(art. 140, c. 1, 3 e 4, dlgs n. 50/2016) 

Tempestivo Tutte le P.O 

Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 e 
art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 
50/2016 

Affidamenti  
Gli atti relativi agli affidamenti diretti di lavori, servizi 
e forniture di somma urgenza e di protezione civile, 
con specifica dell'affidatario, delle modalità della scelta 
e delle motivazioni che non hanno consentito il ricorso 
alle procedure ordinarie (art. 163, c. 10, dlgs n. 
50/2016);  
tutti gli atti connessi agli affidamenti in house in 
formato open data di appalti pubblici e contratti di 
concessione tra enti  (art. 192 c. 3, dlgs n. 50/2016) 

Tempestivo Tutte le P.O 

Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 e 
art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 
50/2016 

Informazioni ulteriori - Contributi e resoconti degli 
incontri con portatori di interessi unitamente ai 
progetti di fattibilità di grandi opere e ai documenti 
predisposti dalla stazione appaltante (art. 22, c. 1, dlgs 
n. 50/2016); Informazioni ulteriori, complementari o 
aggiuntive rispetto a quelle previste dal Codice; Elenco 
ufficiali operatori economici (art. 90, c. 10, dlgs n. 
50/2016) 

Tempestivo Tutte le P.O 

Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 e 
art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 
50/2016 

Provvedimento che 
determina le esclusioni 

dalla procedura di 
affidamento e le 

ammissioni all'esito 
delle valutazioni dei 
requisiti soggettivi, 

economico-finanziari e 
tecnico-professionali. 

Provvedimenti di esclusione e di ammissione (entro 2 
giorni dalla loro adozione) 

Tempestivo Tutte le P.O 



 

 

 
 

 
 

  

Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 e 
art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 
50/2016 

Composizione della 
commissione 

giudicatrice e i curricula 
dei suoi componenti. 

Composizione della commissione giudicatrice e i 
curricula dei suoi componenti. 

Tempestivo Tutte le P.O 

Art. 1, co. 
505, l. 

208/2015 
disposizion
e speciale 
rispetto 

all'art. 21 
del d.lgs. 
50/2016) 

Contratti 

Testo integrale di  tutti i contratti di acquisto di beni e 
di servizi di importo unitario stimato superiore a  1  
milione di euro in esecuzione del programma biennale 
e suoi aggiornamenti 

Tempestivo Tutte le P.O 

Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 e 
art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 
50/2016 

Resoconti della gestione 
finanziaria dei contratti 

al termine della loro 
esecuzione 

Resoconti della gestione finanziaria dei contratti al 
termine della loro esecuzione 

Tempestivo Tutte le P.O 

Sovvenzioni, 
contributi, 

sussidi, vantaggi 
economici 

 
  

Criteri e 
modalità 

Art. 26, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Criteri e modalità 

Atti con i quali sono determinati i criteri e le modalità 
cui le amministrazioni devono attenersi per la 
concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed 
ausili finanziari e l'attribuzione di vantaggi economici 
di qualunque genere a persone ed enti pubblici e 
privati 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Tutte le P.O 

Atti di 
concessione 

Art. 26, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Atti di concessione 
 

(da pubblicare in tabelle 
creando un 

collegamento con la 
pagina nella quale sono 

riportati i dati dei 

Atti di concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi 
ed ausili finanziari alle imprese e  comunque di  
vantaggi economici di qualunque genere a persone ed 
enti pubblici e privati di importo superiore a mille 
euro 

Tempestivo  
(art. 26, c. 3, d.lgs. 

n. 33/2013) 
Tutte le P.O 

 Per ciascun atto:    



 

 

 
 

 
 

  

Art. 27, c. 1, 
lett. a), 
d.lgs. n. 
33/2013 

relativi provvedimenti 
finali) 

 
(NB: è fatto divieto di 

diffusione di dati da cui 
sia possibile ricavare 
informazioni relative 

allo stato di salute e alla 
situazione di disagio 

economico-sociale degli 
interessati, come 

previsto dall'art. 26, c. 4,  
del d.lgs. n. 33/2013) 

1) nome dell'impresa o dell'ente e i rispettivi dati fiscali 
o il nome di altro soggetto beneficiario 

Tempestivo  
(art. 26, c. 3, d.lgs. 

n. 33/2013) 
Tutte le P.O 

Art. 27, c. 1, 
lett. b), 
d.lgs. n. 
33/2013 

2)  importo del vantaggio economico corrisposto 
Tempestivo  

(art. 26, c. 3, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Tutte le P.O 

Art. 27, c. 1, 
lett. c), 

d.lgs. n. 
33/2013 

3) norma o titolo a base dell'attribuzione 
Tempestivo  

(art. 26, c. 3, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Tutte le P.O 

Art. 27, c. 1, 
lett. d), 
d.lgs. n. 
33/2013 

4) ufficio e funzionario o dirigente responsabile del 
relativo procedimento amministrativo 

Tempestivo  
(art. 26, c. 3, d.lgs. 

n. 33/2013) 
Tutte le P.O 

Art. 27, c. 1, 
lett. e), 

d.lgs. n. 
33/2013 

5) modalità seguita per l'individuazione del 
beneficiario 

Tempestivo  
(art. 26, c. 3, d.lgs. 

n. 33/2013) 
Tutte le P.O 

Art. 27, c. 1, 
lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 

6) link al progetto selezionato 
Tempestivo  

(art. 26, c. 3, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Tutte le P.O 

Art. 27, c. 1, 
lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 

7) link al curriculum vitae del soggetto incaricato 
Tempestivo  

(art. 26, c. 3, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Tutte le P.O 

Art. 27, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Elenco (in formato tabellare aperto) dei soggetti 
beneficiari degli atti di concessione di sovvenzioni, 
contributi, sussidi ed ausili finanziari alle imprese e di 
attribuzione di vantaggi economici di qualunque 
genere a persone ed enti pubblici e privati di importo 
superiore a mille euro 

Annuale  
(art. 27, c. 2, d.lgs. 

n. 33/2013) 
Tutte le P.O 



 

 

 
 

 
 

  

Bilanci 

Bilancio 
preventivo e 
consuntivo 

Art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Art. 5, c. 1, 
d.p.c.m. 26 
aprile 2011 

Bilancio preventivo 

Documenti e allegati del bilancio preventivo, nonché 
dati relativi al  bilancio di previsione di ciascun anno 
in forma sintetica, aggregata e semplificata, anche con 
il ricorso a rappresentazioni grafiche          

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Finanziario 

Art. 29, c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013 e 
d.p.c.m. 29 
aprile 2016 

Dati relativi  alle  entrate  e  alla  spesa  dei bilanci 
preventivi in formato tabellare aperto in modo da 
consentire l'esportazione,  il   trattamento   e   il   
riutilizzo. 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Finanziario 

Art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 

33/2013Art. 
5, c. 1, 

d.p.c.m. 26 
aprile 2011 Bilancio consuntivo 

Documenti e allegati del bilancio consuntivo, nonché 
dati relativi al bilancio consuntivo di ciascun anno in 
forma sintetica, aggregata e semplificata, anche con il 
ricorso a rappresentazioni grafiche 

Tempestivo (ex art. 
8, d.lgs. n. 33/2013) 

Finanziario 

Art. 29, c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013 e 
d.p.c.m. 29 
aprile 2016 

Dati relativi  alle  entrate  e  alla  spesa  dei bilanci 
consuntivi in formato tabellare aperto in modo da 
consentire l'esportazione,  il   trattamento   e   il   
riutilizzo. 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Finanziario 

Piano degli 
indicatori e 
dei risultati 
attesi di 
bilancio 

Art. 29, c. 2, 
d.lgs. n. 

33/2013 - 
Art. 19 e 22 
del dlgs n. 
91/2011 - 
Art. 18-bis 

del dlgs 
n.118/2011 

Piano degli indicatori e 
dei risultati attesi di 

bilancio 

Piano degli indicatori e risultati attesi di bilancio, con 
l’integrazione delle risultanze osservate in termini di 
raggiungimento dei risultati attesi e le motivazioni 
degli eventuali scostamenti e gli aggiornamenti in 
corrispondenza di ogni nuovo esercizio di bilancio, sia 
tramite la specificazione di nuovi obiettivi e indicatori, 
sia attraverso l’aggiornamento dei valori obiettivo e la 
soppressione di obiettivi già raggiunti oppure oggetto 
di ripianificazione 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Finanziario 

Beni immobili e 
gestione 

patrimonio 

Patrimonio 
immobiliare 

Art. 30, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Patrimonio immobiliare 
Informazioni identificative degli immobili posseduti e 
detenuti 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Tecnico 



 

 

 
 

 
 

  

Canoni di 
locazione o 
affitto 

Art. 30, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Canoni di locazione o 
affitto 

Canoni di locazione o di affitto versati o percepiti 
Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Tecnico 

Controlli e 
rilievi 

sull'amministraz
ione 

Organismi 
indipendenti 

di 
valutazione, 

nuclei di 
valutazione o 

altri 
organismi con 

funzioni 
analoghe 

Art. 31, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Atti degli Organismi 
indipendenti di 

valutazione, nuclei di 
valutazione o altri 

organismi con funzioni 
analoghe  

Attestazione dell'OIV o di altra struttura analoga 
nell'assolvimento degli obblighi di pubblicazione 

Annuale e in 
relazione a delibere 

A.N.AC. 
Amministrativo 

Documento dell'OIV di validazione della Relazione 
sulla Performance (art. 14, c. 4, lett. c), d.lgs. n. 
150/2009) 

Tempestivo Amministrativo 

Relazione dell'OIV sul funzionamento complessivo del 
Sistema di valutazione, trasparenza e integrità dei 
controlli interni (art. 14, c. 4, lett. a), d.lgs. n. 150/2009) 

Tempestivo Amministrativo 

Altri atti degli organismi indipendenti di valutazione , 
nuclei di valutazione o altri organismi con funzioni 
analoghe, procedendo all'indicazione in forma 
anonima dei dati personali eventualmente presenti 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Amministrativo 

Organi di 
revisione 
amministrativ
a e contabile 

Relazioni degli organi di 
revisione 
amministrativa e 
contabile 

Relazioni degli organi di revisione amministrativa e 
contabile al bilancio di previsione o budget, alle 
relative variazioni e al conto consuntivo o bilancio di 
esercizio 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Amministrativo e 
Finanziario 



 

 

 
 

 
 

  

Corte dei 
conti 

Rilievi Corte dei conti 
Tutti i rilievi della Corte dei conti ancorchè non 
recepiti riguardanti l'organizzazione e l'attività delle 
amministrazioni stesse e dei loro uffici 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Amministrativo 

Servizi erogati 

Carta dei 
servizi e 
standard di 
qualità 

Art. 32, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Carta dei servizi e 
standard di qualità 

Carta dei servizi o documento contenente gli standard 
di qualità dei servizi pubblici 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Tutte le P.O. 

Class action 

Art. 1, c. 2, 
d.lgs. n. 

198/2009 

Class action 

Notizia del ricorso in giudizio proposto dai titolari di 
interessi giuridicamente rilevanti ed omogenei nei 
confronti delle amministrazioni e dei concessionari di 
servizio pubblico al fine di ripristinare il corretto 
svolgimento della funzione o la corretta erogazione  di  
un  servizio 

Tempestivo Tutte le P.O. 

Art. 4, c. 2, 
d.lgs. n. 

198/2009 
Sentenza di definizione del giudizio Tempestivo Tutte le P.O. 

Art. 4, c. 6, 
d.lgs. n. 

198/2009 
Misure adottate in ottemperanza alla sentenza Tempestivo Tutte le P.O. 

Costi 
contabilizzati 

Art. 32, c. 2, 
lett. a), 
d.lgs. n. 

33/2013Art. 
10, c. 5, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Costi contabilizzati(da 
pubblicare in tabelle) 

Costi contabilizzati dei servizi erogati agli utenti, sia 
finali che intermedi e il relativo andamento nel tempo 

Annuale (art. 10, c. 
5, d.lgs. n. 33/2013) 

Finanziario 

Servizi in rete 

Art. 7 co. 3 
d.lgs. 

82/2005 
modificato 
dall’art. 8 
co. 1 del 

d.lgs. 
179/16 

 
 Risultati delle indagini 
sulla soddisfazione da 
parte degli utenti 
rispetto alla qualità dei 
servizi in rete e 
statistiche di utilizzo dei 
servizi in rete 

Risultati delle rilevazioni sulla soddisfazione da parte 
degli utenti rispetto alla qualità dei servizi in rete resi 
all’utente, anche  in  termini  di   fruibilità,   
accessibilità  e tempestività, statistiche di utilizzo dei 
servizi in rete.  

Tempestivo  Tutte le P.O. 

  
Dati sui 
pagamenti 

Art. 4-bis, c. 
2, dlgs n. 
33/2013 

Dati sui pagamenti                                
(da pubblicare in tabelle) 

Dati sui propri pagamenti in relazione alla tipologia di 
spesa sostenuta, all'ambito temporale di riferimento e 
ai beneficiari 

Trimestrale  
(in fase di prima 

attuazione 
semestrale) 

Finanziario 



 

 

 
 

 
 

  

Dati sui 
pagamenti 
del servizio 
sanitario 
nazionale  

Art. 41, c. 1-
bis, d.lgs. n. 

33/2013 

Dati sui pagamenti in 
forma sintetica  
e aggregata                                             
(da pubblicare in tabelle) 

Dati relativi a tutte  le spese e a  tutti i pagamenti 
effettuati, distinti per tipologia  di lavoro,  
bene o servizio in relazione alla tipologia di spesa 
sostenuta, all’ambito  temporale di riferimento e ai 
beneficiari 

Trimestrale  
(in fase di prima 

attuazione 
semestrale) 

Non si applica al Comune 
di Magliano de’ Marsi 

Indicatore di 
tempestività 

dei 
pagamenti 

Art. 33, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Indicatore di 
tempestività dei 

pagamenti 

Indicatore dei tempi medi di pagamento relativi agli 
acquisti di beni, servizi, prestazioni professionali e 
forniture (indicatore annuale di tempestività dei 
pagamenti) 

Annuale  
(art. 33, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 
Finanziario 

Indicatore trimestrale di tempestività dei pagamenti 
Trimestrale 

(art. 33, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Finanziario 

Ammontare 
complessivo dei debiti 

Ammontare complessivo dei debiti e il numero delle 
imprese creditrici 

Annuale  
(art. 33, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 
Finanziario 

IBAN e 
pagamenti 
informatici 

Art. 36, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Art. 5, c. 1, 
d.lgs. n. 
82/2005 

IBAN e pagamenti 
informatici 

Nelle richieste di pagamento: i codici IBAN 
identificativi del conto di pagamento, ovvero di 
imputazione del versamento in Tesoreria,  tramite i 
quali i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti 
mediante bonifico bancario o postale, ovvero gli 
identificativi del conto corrente postale sul quale i 
soggetti versanti possono effettuare i pagamenti 
mediante bollettino postale, nonchè i codici 
identificativi del pagamento da indicare 
obbligatoriamente per il versamento 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Tutte le P.O. 



 

 

 
 

 
 

  

Opere pubbliche 

Nuclei di 
valutazione 
e  verifica 

degli 
investimenti 

pubblici 

Art. 38, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Informazioni relative ai 
nuclei di valutazione e  
verifica 
degli investimenti 
pubblici 
(art. 1, l. n. 144/1999)  

Informazioni relative ai nuclei di valutazione e verifica 
degli investimenti pubblici, incluse le funzioni e i 
compiti specifici ad essi attribuiti, le procedure e i 
criteri di individuazione dei componenti e i loro 
nominativi (obbligo previsto per le amministrazioni 
centrali e regionali) 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Tecnico 

Atti di 
programmazi

one delle 
opere 

pubbliche 

Art. 38, c. 2 
e 2 bis d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 21 co.7 

d.lgs. n. 
50/2016 
Art. 29 
d.lgs. n. 
50/2016 

Atti di programmazione 
delle opere pubbliche 

Atti di programmazione delle opere pubbliche (link 
alla sotto-sezione "bandi di gara e contratti"). 
A titolo esemplificativo:  
- Programma triennale dei lavori pubblici, nonchè i 
relativi aggiornamenti annuali,  ai sensi art. 21 d.lgs. n 
50/2016 
- Documento pluriennale di pianificazione ai sensi 
dell’art. 2 del d.lgs. n. 228/2011, (per i Ministeri) 

Tempestivo  
(art.8, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 
Tecnico 

Tempi costi e 
indicatori di 
realizzazione 
delle opere 
pubbliche  

Art. 38, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Tempi, costi unitari e 
indicatori di 
realizzazione delle opere 
pubbliche in corso o 
completate.(da 
pubblicare in tabelle, 
sulla base dello schema 
tipo redatto dal 
Ministero dell'economia 
e della finanza d'intesa 
con l'Autorità nazionale 
anticorruzione ) 

Informazioni relative ai tempi e agli indicatori di 
realizzazione delle opere pubbliche in corso o 
completate 

Tempestivo (art. 
38, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 
Tecnico 

Art. 38, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Informazioni relative ai costi unitari di realizzazione 
delle opere pubbliche in corso o completate 

Tempestivo  
(art. 38, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 
Tecnico 

Pianificazione e 
governo del 

territorio 
  

Art. 39, c. 1, 
lett. a), 
d.lgs. n. 
33/2013 

Pianificazione e governo 
del territorio 
 
(da pubblicare in tabelle) 

Atti di governo del territorio quali, tra gli altri, piani 
territoriali, piani di coordinamento, piani paesistici, 
strumenti urbanistici, generali e di attuazione, nonché 
le loro varianti 

Tempestivo  
(art. 39, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 
Urbanistica 



 

 

 
 

 
 

  

Art. 39, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Documentazione relativa a ciascun procedimento di 
presentazione e approvazione delle proposte di 
trasformazione urbanistica di iniziativa privata o 
pubblica in variante allo strumento urbanistico 
generale comunque denominato vigente nonché delle 
proposte di trasformazione urbanistica di iniziativa 
privata o pubblica in attuazione dello strumento 
urbanistico generale vigente che comportino 
premialità edificatorie a fronte dell'impegno dei privati 
alla realizzazione di opere di urbanizzazione extra 
oneri o della cessione di aree o volumetrie per finalità 
di pubblico interesse 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Urbanistica 

Informazioni 
ambientali 

  
Art. 40, c. 2, 

d.lgs. n. 
33/2013 

Informazioni ambientali 
Informazioni ambientali che le amministrazioni 
detengono ai fini delle proprie attività istituzionali: 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Tecnico 

Stato dell'ambiente 

1) Stato degli elementi dell'ambiente, quali l'aria, 
l'atmosfera, l'acqua, il suolo, il territorio, i siti naturali, 
compresi gli igrotopi, le zone costiere e marine, la 
diversità biologica ed i suoi elementi costitutivi, 
compresi gli organismi geneticamente modificati, e, 
inoltre, le interazioni tra questi elementi 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Tecnico 

Fattori inquinanti 

2) Fattori quali le sostanze, l'energia, il rumore, le 
radiazioni od i rifiuti, anche quelli radioattivi, le 
emissioni, gli scarichi ed altri rilasci nell'ambiente, che 
incidono o possono incidere sugli elementi 
dell'ambiente 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Tcnico 

Misure incidenti 
sull'ambiente e relative 
analisi di impatto 

3) Misure, anche amministrative, quali le politiche, le 
disposizioni legislative, i piani, i programmi, gli 
accordi ambientali e ogni altro atto, anche di natura 
amministrativa, nonché le attività che incidono o 
possono incidere sugli elementi e sui fattori 
dell'ambiente ed analisi costi-benefìci ed altre analisi 
ed ipotesi economiche usate nell'àmbito delle stesse 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Tecnico 

Misure a protezione 
dell'ambiente e relative 
analisi di impatto 

4) Misure o attività finalizzate a proteggere i suddetti 
elementi ed analisi costi-benefìci ed altre analisi ed 
ipotesi economiche usate nell'àmbito delle stesse 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Tecnico 

Relazioni sull'attuazione 
della legislazione  

5) Relazioni sull'attuazione della legislazione 
ambientale 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 



 

 

 
 

 
 

  

Relazione sullo stato 
dell'ambiente del 
Ministero dell'Ambiente 
e della tutela del 
territorio 

 Relazione sullo stato dell'ambiente redatta dal 
Ministero dell'Ambiente e della tutela del territorio  

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Tecnico 

Strutture 
sanitarie private 

accreditate 
  

Art. 41, c. 4, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Strutture sanitarie 
private accreditate 
 
(da pubblicare in tabelle) 

Elenco delle strutture sanitarie private accreditate 
Annuale  

(art. 41, c. 4, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Suap  

Accordi intercorsi con le strutture private accreditate 
Annuale  

(art. 41, c. 4, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Suap 

Interventi 
straordinari e di 

emergenza 
  

Art. 42, c. 1, 
lett. a), 
d.lgs. n. 
33/2013 

Interventi straordinari e 
di emergenza 
 
(da pubblicare in tabelle) 

Provvedimenti adottati concernenti gli interventi 
straordinari e di emergenza che comportano deroghe 
alla legislazione vigente, con l'indicazione espressa 
delle norme di legge eventualmente derogate e dei 
motivi della deroga, nonché con l'indicazione di 
eventuali atti amministrativi o giurisdizionali 
intervenuti 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
T 

Art. 42, c. 1, 
lett. b), 
d.lgs. n. 
33/2013 

Termini temporali eventualmente fissati per l'esercizio 
dei poteri di adozione dei provvedimenti straordinari 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Tutte le P.O. 

Art. 42, c. 1, 
lett. c), 

d.lgs. n. 
33/2013 

Costo previsto degli interventi e costo effettivo 
sostenuto dall'amministrazione 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Tutte le P.O. 

Altri contenuti  
Prevenzione 

della 
Corruzione 

Art. 10, c. 8, 
lett. a), 
d.lgs. n. 
33/2013 

Piano triennale per la 
prevenzione della 
corruzione e della 
trasparenza 

Piano triennale per la prevenzione della corruzione e 
della trasparenza e suoi allegati, le misure integrative 
di prevenzione della corruzione individuate ai sensi 
dell’articolo 1,comma 2-bis della legge n. 190 del 2012, 
(MOG 231) 

Annuale Responsabile corruzione 

Art. 1, c. 8, l. 
n. 190/2012, 
Art. 43, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013 

Responsabile della 
prevenzione della 
corruzione e della 
trasparenza 

Responsabile della prevenzione della corruzione e 
della trasparenza 

Tempestivo Amministrativo 

 Regolamenti per la 
prevenzione e la 

Regolamenti per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell'illegalità (laddove adottati) 

Tempestivo Amministrativo 



 

 

 
 

 
 

  

repressione della 
corruzione e 
dell'illegalità 

Art. 1, c. 14, 
l. n. 

190/2012 

Relazione del 
responsabile della 
prevenzione della 
corruzione e della 
trasparenza  

Relazione del responsabile della prevenzione della 
corruzione recante i risultati dell’attività svolta (entro 
il 15 dicembre di ogni anno) 

Annuale  
(ex art. 1, c. 14, L. 

n. 190/2012) 
Responsabile anticorruzione 

Art. 1, c. 3, l. 
n. 190/2012 

Provvedimenti adottati 
dall'A.N.AC. ed atti di 
adeguamento a tali 
provvedimenti  

Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed atti di 
adeguamento a tali provvedimenti in materia di 
vigilanza e controllo nell'anticorruzione 

Tempestivo Responsabile anticorruzione 

Art. 18, c. 5, 
d.lgs. n. 
39/2013 

Atti di accertamento 
delle violazioni  

Atti di accertamento delle violazioni delle disposizioni  
di cui al d.lgs. n. 39/2013 

Tempestivo Responsabile anticorruzione 

Altri contenuti  
Accesso 
civico 

Art. 5, c. 1, 
d.lgs. n. 

33/2013 / 
Art. 2, c. 9-

bis, l. 
241/90 

Accesso civico 
"semplice"concernente 
dati, documenti e 
informazioni soggetti a 
pubblicazione 
obbligatoria 

Nome del Responsabile della prevenzione della 
corruzione e della trasparenza cui è presentata la 
richiesta di accesso civico, nonchè modalità per 
l'esercizio di tale diritto, con indicazione dei recapiti 
telefonici e delle caselle di posta elettronica 
istituzionale e nome del titolare del potere sostitutivo, 
attivabile nei casi di ritardo o mancata risposta, con 
indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di 
posta elettronica istituzionale 

Tempestivo Responsabile anticorruzione 

Art. 5, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Accesso civico 
"generalizzato" 
concernente dati e 
documenti ulteriori 

Nomi Uffici competenti cui è presentata la richiesta di 
accesso civico, nonchè modalità per l'esercizio di tale 
diritto, con indicazione dei recapiti telefonici e delle 
caselle di posta elettronica istituzionale 

Tempestivo Tutte le P.O. 

Linee guida 
Anac FOIA 

(del. 
1309/2016) 

Registro degli accessi  

Elenco delle richieste di accesso (atti, civico e 
generalizzato) con indicazione dell’oggetto e della data 
della richiesta nonché del relativo esito con la data 
della decisione 

Semestrale Tutte le P.O. 



 

 

 
 

 
 

  

Altri contenuti 

Accessibilità 
e Catalogo 

dei dati, 
metadati e 

banche dati 

Art. 53, c. 1 
bis, d.lgs. 
82/2005 

modificato 
dall’art. 43 
del d.lgs. 
179/16 

Catalogo dei dati, 
metadati e delle banche 
dati 

Catalogo dei dati, dei metadati definitivi e delle 
relative banche dati in possesso delle amministrazioni, 
da pubblicare anche  tramite link al Repertorio 
nazionale dei dati territoriali (www.rndt.gov.it), al  
catalogo dei dati della PA e delle banche dati  
www.dati.gov.it e e  
http://basidati.agid.gov.it/catalogo gestiti da AGID 

Tempestivo  Amministrativo 

Art. 53, c. 1,  
bis, d.lgs. 
82/2005 

Regolamenti 
Regolamenti che disciplinano l'esercizio della facoltà di 
accesso telematico e il riutilizzo dei dati, fatti salvi i 
dati presenti in Anagrafe tributaria 

Annuale Finanziario/Tributi 

Art. 9, c. 7, 
d.l. n. 

179/2012 
convertito 

con 
modificazio
ni dalla L. 

17 dicembre 
2012, n. 221 

Obiettivi di accessibilità 
 
(da pubblicare secondo 
le indicazioni contenute 
nella circolare 
dell'Agenzia per l'Italia 
digitale n. 1/2016 e 
s.m.i.)  

Obiettivi di accessibilità dei soggetti disabili agli 
strumenti informatici per l'anno corrente (entro il 31 
marzo di ogni anno) e lo stato di attuazione del "piano 
per l'utilizzo del telelavoro" nella propria 
organizzazione 

Annuale  
(ex art. 9, c. 7, D.L. 

n. 179/2012) 
Amministrativo 

Altri contenuti Dati ulteriori 

Art. 7-bis, c. 
3, d.lgs. n. 
33/2013 

Art. 1, c. 9, 
lett. f), l. n. 
190/2012 

Dati ulteriori 
 
(NB: nel caso di 
pubblicazione di dati 
non previsti da norme di 
legge si deve procedere 
alla anonimizzazione dei 
dati personali 
eventualmente presenti, 
in virtù di quanto 
disposto dall'art. 4, c. 3, 
del d.lgs. n. 33/2013) 

Dati, informazioni e documenti ulteriori che le 
pubbliche amministrazioni non hanno l'obbligo di 
pubblicare ai sensi della normativa vigente e che non 
sono riconducibili alle sottosezioni indicate 

…. Amministrativo 



 

 

 

 
 

 
  

 


